Qaotiditio • Spcdidenc is «bboBimento pollale 


Una copia L. 40 - Arretrata II 4tpplo . 


Tariffe abbonamenti 

a l'Unità 


Annuo 

Sem. 

Trim. 

Sostenltoro . L. 

Con l’ed. del lunedi . . ■ 

20.000 



11.650 

6.000 

3.170 

Senza l'ed. del lunedi > 

10.000 

5.200 

2.750 

Senza lunedi e dona. . • 

8.350 

4.350 

2.300 

ESTERO 7 numeri . , • 

20.500 

10.500 

5.450 

• 6 • . . • 

18.000 

9.200 

4.750 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Per la (lìffiisìone della festività 
deir Epifania 

SABATO 6 GENNAIO 

i roiniltili (c A.U. » facciano pcncnim 
le jncnolazioni entro domani mattina 


ANNO XXXIX - NUOVA SERIE - N. 3 


★ ★ 


GIOVEDÌ’ 4 GENNAIO 1962 


I giovani morti 
della Calabria 


(Dal nostro inviato speciale) oin di-l ininislrii Spataro in 
— C.alahria pi'i ima riimimu- ili 

(;A'rA.\/.AH(), ;i. — l-a ''imlai-i siniiillaniM ail l'sso. 


inai 


nt,it>raii/.a 
il- i- liassi- ili 


(li-lli- 


rasu tii i- 


Di-rollaliira ha 
Milla porta il panno lu-ro ik-l 
lutto: vi è stato iiu-liioilatu 
lini- settiinani' fa dopo i-lie 
tri-ntadiir tirilo .sotlaiitiiiio 
baro ilol disastro della l'in- 
inarolla orano stato traspor¬ 
tato noi piooolo oiinitoro na- 
soosto fra i lolli, al oontro 
dolio fra/ioni oontailino tli 
Aoipiahima, Adami, t'asono- 
vo, (iorrisi, .San Hornardo. 

Sono oonoliisi ormai i riti 
fimolo i - - volo 0 proprio 
manìfosta/.ioni popolari di 
jirotosta o tli dol(<ro — olio 
•Ritirilo por j^iorno, fra Natalo 
o ('.apodaiino, si sono ripo- 
tnti a rioorilaro i morti tiri¬ 
lo vario fra/.ioni (la {*01110 
ili tutto il parso, ima lim{(a 
liht di donno avvolto di voli 
iiori con Io corono o lo jiio- 
oitlo foto tirilo vittimo tla- 
Yiinti o poi i pochi uomini 
olio non sono ili là dallo Alpi 
a {!uaila“n!irsi ila vivere, ha 
moltiplicato cosi il rito elio 

10 autorità avevano voluto 
ovitaro trasportando di fu¬ 
ria ai ciniitori lo vittimo del¬ 
la fcrrtnia calahro-lucana). 

Ora il paese — a duo sot- 
timano tlalla scia{(ura ferro¬ 
viaria — apparo ancora o 
.soniprc più solitario, spor- 
iluto, isolato dal mondo, 
chiuso in un iloloro che non 
trova ])aco so non noi ritro¬ 
varsi colmino a tutti, nella 
ira{(oilia son/a misura elio ha 
ool|>ito conio mai nolla sua 
storia la comunità: si. Jior- 
ohò la ferrovia della I-àlison 
ha ilisirullo in pochi attimi 
più vile ili quanlo non no 
ahhìa colto, f'-a i seimila abi¬ 
tanti ili Doctdiatura, rultima 
{guerra c il passare dojjli 
oserei ti. 

('.osi la traijodia particola¬ 
re ili ipioslo jiaoso diventa 

11 simbolo della tra{,‘cdia ili 
tutti i paesi colpiti dalla scia- 
;*urn, di lidia la Calabria, di 
tutto il .Sud. 

K non solo per il }«ran nu¬ 
mero di morti che ha invaso 
in una mattina sola quel jdc- 
colo cimitero, vite aH’iin- 
provviso spezzato o buttato 
via: il fatto è che la morto ha 
scolto aocuratanionto fra ■■li 
abitanti, ha distrutto di un 
colpo lutto lo sporanzo del 
Jiaoso, ha cancellato jiressoc- 
ohò tutta la sua {>iovano {(o- 
neraziono studiosa, i ra;(azzi 
dai (jiiindicì ai vont’anni — 
li{:li di contadini, di omijjran- 
ti, dì botto'^ai — clic o{«ni 
mattina abbandonavano lo 
loro rase jier frequontare, a 
oinqiiaiitaduo ohilomotri di 
distanza, {{li istituti toonìoì. 
ma{{istrali. |)rofessionaIi di 
('.ataiizaro. 

('.hi è rimasto in vita? I na 
ra.yazza, jiorchc sVr.i .-ilzal.i 
tro|)])o t;irdi o aveva jierso 
il trono; duo ra{{a/.zi che ave¬ 
vano un jiooo d'infiiionza... 
'rutti {{li altri orano là (jiiol- 
la mattina, slijiali noll.i vol¬ 
tura s{{an{'liorala. rischian¬ 
do conio o;{ni {{ionio — od 
avondono ajiiiona coscienza 
tanto è « nonnalo » noi Moz- 
zo{{inrnn vivere in condizio¬ 
ni disperato — la jirojiria 
osislonza. Hi lutti quei ra{{a/- 
zi che la (jiiotidiana avventu¬ 
ra accomimava è rimasto in 
vita ora solo lo sliidonlo del 
II Tecnico. (iiuso|>|»o Do Fa- 
•/io. ohe avov;i avuto la ven¬ 
tura dì trovar jioslo col fra¬ 
tello nella inolrioo del trono 
della morto od ora c chiuso 
in casa, o {{ira ili stanza in 
stanza, p non inan{{ia. o non 
dormo, o non vuol jiarlaro. 
o non vuole uscirò. 

M.i non tulli si sono chiu¬ 
si. isolandosi, iioll.i jirojiria 
«lisporaziono. nel Porr oro. 

Domattina ha hio';o a (^i- 
taiizaro una iniziativa che fu 
« inventala » dalla {{onte di 
Docollatiira nello ore tlisjio- 
rato e liimiiKiiose dopo la 
seiapiira, quando i ear.ddnio- 
ri controllavano lo |»ocho 
MijqioIIoltili dolio stazioni e 
non c'era una sola velliir.i in 
niolo sulle ('.alabro - I.iieano. 
.Mlora. nel camjio sportivo 
che è jirojirio di fronte alla 
sl.iziono. la folla di Docol- 
laliira si riunì e discusse, si. 
discusso, o a lnn{;o, che cosa 
convonisa fare o chi- cosa 
conveiiiv.i ihiedore. e una 
deIe{;.*zione andò dal sinda¬ 
co democristiano e lo foco 
scondoro dal Ietto o ajiri il 
tolesr.ifo e foce convocare a 
Decidialiira lutti i sindaci 
dell.i zona colpil.i: nolla co¬ 
mune scia{:ura lutti si tro¬ 
vavano uniti a sostenere Io 
tesi olle (ino ail allora erano 
stale sido dolio sinistre. la 
deniinzi.i dello speculazioni 
omicide della làlison. la ri¬ 
chiesta ili jiassaro allo .St.ilo 
le c;dabro-hicane o nello stes¬ 
so lomj'o ili trasformarne i 
.servizi. 

F. vennero i sindaci (nial- 
{•rado un lont.divo del jire- 
felto di impedire la riunio¬ 
ne) e si decise jior concorso 
di tutte le organizzazioni de¬ 
mocratiche l'invio dì una 
flclcflazione a Itoma e jmi il 
cnnvc'{no di domani .-i (^i- 
fanniiro. Quel convegno che 
Im provocato Infine il viaR- 


F‘ questo un estremo tenta¬ 
tivo (Il romjuTo runità dei 
calabresi o di iniiaoohire la 
loro dranimatioa denunzia 
delle responsabilità dell a 
Fdison? .Sarà da vedere. Fo- 
inuiu|uo cosa vorrà dire ora 
il ministro .Spatiiro in C.ala- 
hriaV Potrà o{{li o|)|)orsi allo 
richiesto ur.Ronti ohe von{{o- 
no ])rosont:do da tutta la |)o- 
jiolaziouo? 

Fa lra{{odia della l'iuma- 
rolta inijumo ohe si |ion{{a 
lino a tutto il sistema dello 
ferrovie in oonoossiono, un 
sistema di lucro basato jiro- 
firio sulla arrotr;i*ozza dei 
servizi, sulla mancanza di 
manutenzione e di jìorsona- 
le. 1 -^ si badi, la ferrovia del¬ 
la morte non è un jiiocolo 
(ronco dimenticato nel corso 
di un naturale rinnovamen¬ 
to di tutto il sistema dei tra- 
sjiorti, si tratta invece del- 
ressenziale mezzo di colle{;a- 
nienlo fra tutti i jiaesi inter¬ 
ni deir.\i)|)ennino ealabrese; 
ferrovie dello stesso tijio 
inoltre -— fonti dì sjiecula- 
zione |)er miliardi o{{ni anno 
- cojn-ono in tutto il >lez- 
zo;;iorno circa Ihllh chilo¬ 
metri. 

IP tutto questo sistema 
che biso{{na liijuidare come 
asjietto essenziale di tutta la 
{{rave crisi dei trasjmrli fra 
città e eam|)a{{na che {{ià 
jier esemjiio nei mesi scorsi 
jirovocò {{li incendi e la di¬ 
struzione della slazioncina 
delle tranvie juovinciali a 
Napoli e le ricorrenti mani¬ 
festazioni a .Sanl’.\nlimo e 
altrove. 

.Sì tratta della esi{{enza ini- 
[iroroRabile di affrontare ra¬ 
dicalmente uno dei jirohlemì 
essenziali del Mezzoj'iorno. 
uno dei nodi da seioRliere 
jier avviare a soluzione la 
(jneslione meridionale. 

IP chiaro, ciò eomjiorla un 
ca|)OvoI{>inienlo della jioliti- 
ca d.c., l,-i liquidazione dei 
continui tentativi di diver¬ 
sione rispetto a{{li efretlivi, 
urReiili. drammatici nroble- 
mi delle regioni meridiona¬ 
li: ma è jiroprio ouesto che 
chiedono le sellanluno vitti¬ 
me della l'iumarella. è jiro- 
jirio (fueslo ehi* ehiedotio i 
rai)|)reseiil.oil i della (■.;ila- 
bria. dell.i l.ueania. delle 
l'milie. della ('.anijiania |>re- 
senli stamane a ('.alanzaro. 

A 1.1)0 1)F. .i.\ro 


Da una documentazione riservata della Confindustria 


Riveliamo le intese fra i trust 


Lo scandalo di Fiumicino tende ad allargarsi 

ministri democristiani 
si scambiano gravi accuse 



Le polemiche tra Andreotti, Segni, Togni 
e Pantani inaspriscono la lotta precongres¬ 
suale nella DC e per la crisi di governo 
La TV tace sulla proposta di un dibattito 


(Disegno di Canora) 


Grave provocazione contro i gasisti in lotta 


La polizia in forze caccia 
la C. I. dalla Romana gas 

Uofficìna di San Paolo sorvegliata da decine di agenti di Pubblica sicurezza e carabinieri 
Quaranta crumiri sono stati trasportati da Napoli e introdotti illegalmente nello stabilimento 



l.n pnliztft mwaiui n! srr- jnmpiii prora di pazo-iiza C|(iffi» inioirr rhr .sono 'ri 
nzio (trìla * Romana qa.s >; di .\fii>o di rr.spon.sahdila. li- 
iii'lla larda serata di ieri imitando finora ì'azioiir .'in- 
l'offirina di San Paolo c sta~ ,daralr c a.ssirnrando la nor- 
I fi; accrrcììiatn da af/i'iiii cjmnlc crominone del pas. An- 
raridnnirri. la Commissione jrlii’ lo .sr’oprro di 4 f{ ore in 
mli-rna r stata estromessa \nllo era ima 1 e.'-tiinoniitn~a 
jdall'i stabilimento ,• mia iti tale senso di re^ponsaln- 
[iiunrantina di crumiri, jiro- hta. deah ojierai iiiieressati 
miienti da Xapoli, sono sta-tallo .'riopero erano stati 
Il introdotti a bordo di un .esentati r,li aa'delt’ alla saia 
ramion nell'officina. Come estrnttor' e jires.-rorie. i i on- 
se tali riolazioni delle Irnpi •dntiori di enldaie, oh adiief!' 


no eioitrn.'to «oh In Co.'Oj,,^ 
Zioiit’ <• le lt'i/i;i che reiiolano 
i! rnjijiorto di furori, l.'in’r i- 
iliiziotie di I rnmiri pro‘-e. 
ireiiti da iiri'idtra ciffii — ad 
esempio — mia rndaz'oiie 
ileiòt leiiae sul eoilocarnento 
*• come mie ilorrebbe ’r»* 
impedita nnzirhe tarori 1 :t 
ilalb’ initontn di poìizu: 

l.ii notizia ib'lìa «•«fr*,'/•><- 
filine ibdbi Commissione m. 


, 1 f ,, . . erna dalln uibbrirn. dell'nr- 

defili accordi stnilaeihi non albi ci'iitrale teriii’ra «■ i.'l | , 


.1. ( -fi o dei ernmir’. del « oioo » > 

tfis.si^ro stufi SII fili lenti. I di—,,, ,l, oi t a r ti ' a fdCttfl'— « i ,, i, 

,.*>, fw fiiinrii II loioir Romann ni .ii'-o. 

! nitori I iie erano co-ntali tbi'~ 
lo .>1 i/ijiero # ofili ii'si.'lenii 

II' lernici. si e Inlniinen- 
inente drffiiòl Ira • finsist' ro. 
ninni, nnrhe tpieHi rio- riellri 


I . 




I r«rahfnirri presidiano l'in- 
ersso delle offirine del 
sulla \la Ostiense 


ripentì detlii 
hanno po.<:fo mi 
rnnrelìi della jiortiiieria: so- 
pra un tnrolo erano ammne- 
rhinti tiri foiih con .s;i scritta 
pillili dìcliiarnzionr con In 
\<;iiale pii operai che erano- 
esentai’ dallo sciopero di 48 
ore in atto, e che pertanto 

• I ( n 

<7 rmiì'cnn ni ìnrorn, fiftì'r-^ 
jrnno impegnarsi a rinmu in- \ 
re in pieno nlhi propriii jirr- j 
i,<;onn/rfn umnnn e professio ] 
naie. * mettendosi a eoi»/)/#’- j 
la p’sposiztone s del mono -1 
pollo del pus. pronfi ad e.»e-i 
pmre (pinlimpiie ordine, co-j 
me foc<^ero dei militari 

La provocazione nrchitel- 
fiifiì e preparata dalla Ro- 
mnnn gas. in pertelta intesa 
con il Prefetto, dopo le 
srhrrmnglie propapandisfi- 
rbe dei giorni scorsi soste¬ 
nute dalla stampa fascista 
SI e eo.ci dispiegala in tutta 
la sua qraeità e ampiezza. 
Romana gas, prefetto e que¬ 
store SI sono assunti una gra¬ 
ve responsabilità nei con¬ 
fronti di tutto il movimento 
operaio romano, di fronte a 
tutti gli utenti. Oli sviluppi 
della vertenza, al punto in 
CUI siamo giunti, sono impre¬ 
vedibili. 

La provocazione è tanto 
più grave in quanto fino ad 
oggi, .sia i lavoratori che il 
sindneofo, avevano dato una 


di- 

Roiiiiinn s e ni rejinrf.i eh ’tricn 

giogo > nCdriizie n ipn-sie m:sur.\ la 
sicurezza ih ah impianti e la 
erogazi'iiie ilei ipis crii no .sfa¬ 
te nnip-fimenle assicurate. 


*1 di ria 

f 


.'l'ti .so'fiirii M’i jire 
()<lif'Il.'c. Si ailaeiil<I. s ron- 

iiii.'cunie interna e Cniili'ain 
di iif/ilazione si ri mi i ra mi per 
tari’ mi e'iinie smii mami d 'I- 
la prave stlaiizuoie l.a /- 
ninne pro-ei/niril niipi. limito 
prohiibdmente con In jiarle- 
iipazioiie di un rappre-ca. 
tante ilelhi Cumera dei l.n- 
l'oro. per j,rendere der‘S'-ni' 
adcfiunte niin pravitn lii-'/n j Koof .i 
liroviii azione. 

Ci’rfii e riie la j>roe,»e,i ■’o_ 

To* miO'ii Iti atto iliiiia t ffo.l'’’*' |■:o|lIl,| I.i |»:opo--t.i d. 

inaila i;ii ■■ - non jiim /ii.-e* i.'.'jUii . Si*n/.i iluhluo 1.» 

! nd ’ t le re lite lì im o; m-■ n’ih' icii o|,],i 


1-0 siiimi.do di rMimii-iiio 
ilit.iRii oim.u. a.-sumi‘iulo le 

SUI* imi \ i II* i)ri>{)or/.ioMÌ i)o- 

litichf 

l*Nsii non si rifi'iiscc oimku 
)> iM solo all'uno i> l'altro fun- 
/loicuio (li ministero, tua ui- 
costi* diicttamciiti* {{li uomi- 
lU )>olitii'i i*liL* hanno retto 
ii.Uiort.mt i dicasti*! i nei sne- 
eessivi {:e\erni lormati.-.i ne- 
{{ii nltuMi ilii*i*i ami., e snona 
cendanna tu r tutto un costn- 
•au.* nii'uilc e politieo impres¬ 
so dalla Democr.i/ia (’i’isti.i- 
na all.» \it.» na/ionah*. In 
im.i atnio'-fer.i di m'rvosisiiio 
e (Il rieatto ti.» i \ ;u i ,i{rni>))i 
ilei p.utile di ina{{{{ioian/a 
SI sono sussi*{{inl 1 nella gior¬ 
nata di ieri fatti politili di 
RianiU* interesse, il l’('l ha 
preamiimciato la piesenl.i- 
zicoie di una mozione a Mon¬ 
tecitorio, cd ha chiesto aita 
jucsidenza della t'amera la 
puhhlicazume iulCKi'iilc de- 
j>ll alti della Coinmis.siime. 
Anche il l’.Sl ha annunci.ilo 
che presenterà ima mozione 
alla (’ainera. 

1 ,'on .•\ndreolti. ininisiro 

d. *ll I Dile.sa, uno deRli nomi¬ 
ni liiieltaineiili* chiamali in 
e;'.iisa lir.lla ei n^Inis^.lone di 
in» hiesia iter Io se.niiialo di 
rumuenio, ha dieliiar.ito, eo- 
iii'* I* noto, di aver aperto il 
).ioeeiliniento disciiilinari* a 

e. .Ileo del col. zXmiei (l’alto 
nlliriah* della difes.i aiit.ue 
del proRetlo di*lÌintivo del- 
raeio|)orto e < faetotnin tli 
Knimicino, ed al quale si fa 
eaneo di avt*re, attraverso 
ditti* di prestanome, eolla- 
lioralo ai l.ivori per I iK*ro- 
I • rio i)i*r eilie di molte ci*ii- 
lin.'i I di milioni ). e si è di- 
eliiaiato (!is|)o.sto ad aei*el- 
t.iM* l:i pioposta del iom)».i- 
{’.n I l’.ijelta i,(*r iin dibattito 
sidl'ai{{omento nella rnhiici 
televisiva di 'I rihiina pt,Iiti- 

( .1. \ qni*sto piojiosito il eom- 
)).if{no -Natt.i h.i dictn.iialo: 
« .M'Imnno orri ste.sso solh*- 
rila'.., la h.*\I-'l \' ;,d i»r.'{;iniz- 
za I <• una l ; .i.sinissione sul 
tema imi attuali e seottanle; 
SII l'iiinmino. li ministro .\n- 
iFe.ill; Ji;i dovuto ricono.-.(e- 
le 1.1 »;iiisU*/z.i della proposf.i 
fi.!’iinla*;! ()iMlr!i(. Rioriio fa 
li il coinpaRno l’.'.ii'tt, 
itili.ittito alla televe-ione Md- 
l allaM* F;i pioi tezz.i di line 
sii. I leonoselinento e ^•l•l!l> 
lodevolf i- tante pili sar.i ap- 
(livz/.ita .se l’i.n .Andieott; 

f. ir.i in medi, die la su.i di- 
dii.i 1 .iz 01.1* non lesti iin Rc- 
s*.i '..II**:*! in.. '1.1 aro.,ini,.i- 

d.i ll.i o|i|>o! 1 1111,1 sol le 
(■il.i.' .'ii,* jierehe la direzione 
fte] I I 1 . .M -'I \ I..( t olR.i e fae- 


sion.. {'arlamentaie di vi.Ri- 
lanza. non può i*ssi*n* nlte- 
riornienle jiroroRata. Finnu- 
cnio I* ima oeeasione ininie- 
dial.i; ii'a i jnoldeini di itran- 
d** interi*ss( nazionale ed iii- 
terna/ionale. sono orili.li a 
ipu*sto inizio del 10112 t.ili e 
tanti die e del tutto inRin- 
stitie.it.'i i'intt*nzioni* di su¬ 
llo ni in.'ire rinizio ili'l nuovo 
ea lo di ■■ 'rrilnma " alla i i- 
P!t*s,i l'arlainent.ire del H> 
i{i*an.iio ». 

.Se. ondo fnltìriosa aneli/i.i 
«Italia», lite rilerisei* opi¬ 
nioni rarcolli* ni'Rli .iinliien'i 
detta l(.\l-T\\ oriiì deeeao- 
m* su ima eventuali* tiasmis- 
sioiu* televisiva su Fiiimi- 
eino. « spetta alla (’omm:s- 
sione parlamentare di vìri- 
lari/a per la TV die cscreita 
un controllo diretto sui pro- 

lCoiilltu:.l In 9. IMK. 7. rol.) 


ECCO IL TESTO 
DELL’INTERROGATORIO 
DEL COL. AMICI 

Ingegnere 
di Manfredi 
al ministero 
dei LLPP, 


Il rohimino.'io tneiirhimen- 
ti) eontenenh' j fc.sfi sli’iio- 
finihei dei/li interroputori 
dei te.ilinioni ii.seolfiifi dal¬ 
la Clinimi.'.'ione piirlnnientn- 
re d'tnehieshi .su h'uinitetiio. 
eontiniia nd e.'sere tenuto 
ben eliiii'O dulie segreterie 
delhi Citiiiern e del .S’ermfo. 
sebbeiii’ ibi pili parti ne ven¬ 
tili s-oiterihihi In juii ninpin 
ih) I nsiiiiie dato il .suo valore 
doemnentnriii. ( I.'iiltiinn n- 
eliiestii tn ordine di tempo e 
stalli tiirmalata ieri mattina 
al .si’iirelariit ueneriile della 
Camera, l‘iermani. dal eom- 
piifiiui mi Ciiprani I. .\la non 
e impii<sib’le riiisrire n preii- 


t iiii.i 


1 I 1 - 


.1 ndacaìe >• .#j,er(i;>i r<o.*i ’im 


ilmn.i 1 ’ 


od 


f.' la •eciimia V'iltn, uri rv- 
ni (h pm II' anni, che la ' Ro. 
ninna (ìa- • troi a d pieno fio. 
poggio delia pue-itura ,* d--'- 


p'ornata th ooai ih ieri rem 
erano i iitf-re.. oi’t th rei ta ilieii. 
ite fi’lo .'eiopero in atto 

(ìin iieioi tarda serai.i th 
preieitura per mettere i.dir’r* un gruppo tl. tui- 


litir.i In iin.i 

\oti SI tratta pm di una r.-r-jt'' * l ’tle foinn e;ie es-.a h.) 
tenza s trettamente .vim/nee.’.'jhii '’-.i .avuto < t* li.i ossei- 
che rK/uarilii dii min p.arte (/.o j v .i;C a oUi*st(i {riojrosito < !ie 
opertn aasist' e ilnll'alir'i ini 
Irnlf/it': la provoenzioiie po. 
hziesca tir ieri notte lolprn e 
tutto it mornnento ileniocr.t- 
tieo 


1 rmtei I iizioe,- 


ll.lt.lllZI.I " di 
(pie-i.i tiitirie.i. iiiterrii.'ione 
.'l'sai ti.. ( iitilnle e eoiniinque 
non li.'iu-'sa m* con i jiait ‘.i 
poli* .1 ie* I Oli 1 ,. f’oniniis- 


Scatenati gli ultra mentre la polizia assiste passiva 

Dieci aiyerini iinciaii ieri a 


alemi! ileiih i iiti’rropiitori 
vi'iitioiio via v’ti tu /nei*. Siiiih 
si'liih e pru eh,' mai il eo'oii. 
iii-llo ileir uerouiiutiea (eu- 
'Cppe .Amici, autori' del l'ii ' ' t - 
ilio itroi/cl lo ilei t'iwroporr ■ I e 
4 deus e.r iiuieliiiiii » ih Fiii- 
imeiiio, u,'i coti t roi> t ' de' ipot- 
re l'ahro r.-rt il mnn <f ro de/- 
hl Dite.'ui .Auilreottl s' e fl- 
iiiilnieiile deciso eil apriri- tiii 
liroci'ihuiioilo drscip.'rnnre*. 
ieo', .\Itili ' e Io .'le.'so che. tu 
.S’emi fo. . l ridre. if f r d( fé.',* .* f re- 
liuiituente. e- e!udendo tpitiì- 

S’ii'i adtlehito a suo l'iiriro 
Il C'il. Amici. Iellato ila 
imrl tC'i'ii ri nqijiorfi a mori.-; 
Fiorenzo .Aniiehni. ha eoiifi- 
uui’to i; svoìi/ere nltirità itn- 
pri'inhtonah' come privato e 
propeitistn e di rettore di hi- 
' ori menir't'rn fuori dai rim- 
h tleU’nermuiuf'ca e d'ipo che 
111 ria isuut't In ifue<t'atti- 
vitii. hit alleile hirorato n'hi 


Orano 


in una sanguinosa cassia aii'uomo 

Altri dieci arabi sono stati uccisi a Bona, Algeri e Constantina 


(Dal nostro inviato specialci 

r.AKfr.f. 3 — F.i furia de. 
linciaRRi e c.splosa o.^ri a 
Orano in forma di inaudita* 
violenza. Fa polizia ha la¬ 
sciato libero il camjK, ai ?.io- 
vani europei, ormai organiz¬ 
zati in .«squadre specializzate 
pronte aM'azione in tutte le 
ore del giorno c della notte. 

Oggi pomeriggio, in pochi 
minuti, fpje.sti gruppi hanno 
ammazzato una decina, di 
algerini che , passav'ano j)cr 
la strada. I cadaveri suno 


uni.isti .1 lungo sul s<*lciato. 
F;i polizia e intervemil.i 
spor.idicami*nte; in pratica, 
per salvar»' Fi forma Sostan¬ 
zialmente ha lasciato fare. 
I giovani che compiono que¬ 
ste stragi .sono ormai tutti 
armati (li pistola. Si aggi¬ 
rano (Irdia ni.ittina alla sera, 
cantando, gridando « Alge¬ 
ria francese >. eccitandosi a 
\ icenda e dandosi il cambio 
per essere .sempre fre.schi, 
pionli a linciare. 

Secondo le fonti francesi 
il nuovo ma.ssacro avrebbe 


a\ut,t origme d.dl.i notizia 
di a/ioni » g.qjpiste » d(*l 
F.F,.N. I p.itnoti algerini at¬ 
taccano da (pialche setti¬ 
mana gli uomini deirOzX .S 
Il CII‘R.X avev.a dato notizia 
in un comunicato deiriicci- 
sione da parte dei patrioti 
di 47 membri dell’organizza¬ 
zione di Salan. Oggi un'altia 
azione di (piesto tipo si c 
avuta nel pomeriggio a Ora¬ 
no. I soliti gruppi di gir»- 
vani europei, organizzati in 
squadro d’azione, erano già 
in moto nella città dalle pri¬ 


me or»* d(*l jioinei iRRio. .Xll.i 
uoti/t,i deir.'iltacco algerino, 
questi giovani si .sono sca- 
ten.iti e, come si o detto, nel 
gin» di ima decina di mi¬ 
nuti hanno ammazzato ima 
decina di musulmani: quat¬ 
tro che passavano per il tioii- 
levard Charlemagne som» 
str«ti uccisi a rivoltellate .sul 
posto. F'na macchina è stat.i 
incendiata e il conducente, 
algerino, linciato. Fa polizia 
SAVERIO TlITINO 

iCnnllniiii In 9. pnx- 9- ri»l.) 


I ruzunii' del * Alo’iito 


!<f’iufo di padre 
sulla via di-i l. li¬ 


ti- r-in' ». 

.'.•eri fiiiri/ 

(ifii. 

\'eI!'iiih'rropiitiirio i.oii» re- 
ii'iti' tii'iri iitirhe ipieste eo- 
F.eco alvini' svarnhi .li 
hiitlute fra il voloiinelhi i* lì 
ttrc.'f ih-ri f I* ih'Iìa Clini miss io¬ 
ne Oli. lioZZ’.. 

l’HKSIDKNTK: Sella so- 
eietn * Fiorentui > lei ha lut¬ 
to niente.’ Se non erre, fu pr-h- 
petti.'ita o direttore dei /li¬ 
cori. 

.XMiri: .X'oii ho pre.so par¬ 
te a tpiesta cooperativa e non 
ho tuffo i/ direffore det la¬ 
vori. l.a conosco, ma pers,>- 
nalmente non me ne sono oe- 
cn fiato. 

rHKSIDF.NTK: .Ma lei è 
entrato a far parte della coty- 
perativa * Florentin >? 

.XMICl; .X’c//’iinnjobilc, .tl. 

(('«iitiniM In 9 . pan. rt»l.) 


del 

MEC 


FIAT e Montecatini 
interessate al petrolio 
del Sahara — Qui è 
la chiave della com¬ 
plicità italiana con il 
regime gollista 


.Siamo venuti hi piisses.so 
di un eleiici» degli accordi 
di collaborazhuie. delle in¬ 
tese, delle fusioni, dei patti 
di eartello eoiichisi tra itti- 
prese appartenenti ai paesi 
del IMI'C, o tra queste ed 
imprese apparteiieiiti a pae¬ 
si e.steriii aU'area del .MFC. 
Fa fonte è diretta e itieeeepl- 
bile: una piibhlieazioiie « ri¬ 
servata » della Coiifiiuliistria 
italhina, stampata a eiclo- 
stile. 

(ila li* dmien.sioni della 
j)id)lilieazione (un grosso vo- 
ImiH*) d.miio lui’idea delta 
vastità del femniieiio di ci>m- 
|)i‘iu*tiazioiie liuau/iatia in 
alto tia 1 gruppi caiutalistici 
airiiiteriio della Comunità 
euroiiea e tra la Comunità 
ste.ssa e il lesto del mondo 
occidentale. F.' questa anzi, 
a ben vedeie, la caiatteri- 
.stica lirevalentc del inimo 
qiiadriemiio di vita del alFC: 
un accentuìito processi» di 
integrazione e di caitelli/za- 
zioiie, che .smentisce chimo, 
rosiiinenlo i tini < antimoiio. 
puiistici > proclamati nel 
Trattato di Hoimi, Citi stretti 
legami, qui docimientati. che 
si vaimi) determinai'do tra 
I monopoh italiani e quelli 
fraiuesi e tedeschi spiegano 
largamente ratteggianieiitt» 
dei gtu|>|u dominanti italia¬ 
ni di oliiettivo appoggili e 
li.mehoggiameiito allo iiosi. 
zioiii oliranziste o neocolo¬ 
nialiste di De Chinilo e .Xde- 
iiauer. 

Flem-hiauiii imiaiiz.itutto le 
iiiti*.so chv‘ mteres.sano piu 
iliri*tt.iim,*nte i! nostro pae¬ 
se, e cioè quelle che riguar- 
d.mii .socii*tà itali.me e so- 
ciet.i di altri iiiemtiri del 
•M FC. 

Carbiiraiiti lh|uidi e .soli¬ 
di, petroleldmh'.i. — ì mo- 
nojioli .Montecatmi. Siùa X'i- 
scosa e Fiat, e l.i l’HKF.X 
( frane»*.'»* ) lianno conclu.s»» in 
ji.iiti iiRuali im’a.s.'ociazione 
Jier Fi rieeua di Ri.icimenti 
|)cti«»lif»*ri nel S.iliar.i. F.i 
Ì’etr<isud (.Montecatini), Fi 
O.Xl (Riiq>|)o Fi.it) t* la .S.XICI 
( conti oliai.i ilall.i Sma) haii- 
ito ottenuto d.il Rov»*rno fran- 
(•»*.'»* |)erm»*'.'i di rireiche e 
sf I utt.mieliti» di Ri.icimeiit: 
nel S.iiiai.i, Fico apinmto 
mi.i iiotizi.i clic s'mqiiadi.i 
f)‘*rf»*tt.mu*nt»* m*!r»’i lenta- 
mento Ilio. ol,>niahst.i di*i mo- 
ni>[)o!i it.ili.mi in*i confronti 
(li*ll.i Rm*ri.i d’.XIecii.i. 

l’>*r ji.iit»* 'Ila la l’etro()ar 
fi.iiucM* < F.i;{ccqi.i.’ioiii {)»*- 
trolif«*ret investe mezzo mi. 
II.Ulto (fi Ine nella .SIT (Si>- 
ci»*t.i Id: oc.ii l>ii: I 'Tiai’.incsc) 
(Il l’.dei lini, cile ha cerne SC 4 >- 
po I.i li fica (il i Irornrbiiri 
I:qm(ll t* eaS'O'i m Sicili.l. 

I.'FN! ha ci»*ato .1 .M l'iiaco 
(Il M.ivici.i iin.i .'ocict.i per l.i 
(listi il'ii/ione rii jjro.fottj pc- 
t:o!ifc:i ( .X< IIF-Miinicii.Xl 

:ernii(> stes^,., J.i s,(CÌi*{.l {'»*- 

{lolilcr.i tede.'ca .XK.Xl, h.i 
av v i.Ilo una !»*te di distribu¬ 
zione di «Mrlnir.in'.c :'.»'irit.a_ 
l;.i nieruiion.ile 

i:irt(rirì(.'i. rnrrgi.t nurlrj- 
rr. rlrttronir.1. tr.isporti e 
trlrcnmiinic.)£inni. — Il mi»- 
iio{}.>l;o Fiii'(>n ha assunto 
iin.i j).ii tecq).izione nella S.i- 
cJiini (il l’.iriRi 

I..I Conqi.ignie Federale de 
TelvR,a{)me S.in.s Fils di F.i- 
riRi fi.i .l'Siinti» li la ;»arteci_ 
{).i/ione (óò milioni di lire) 
lU'll.i c.’otitiizione della S»'- 
*. let.i Indu'tric Riunite Klet- 
troniche e Mccc.miche »li Ro¬ 
ma (IRFMF 

Fa Ner.itoin N X' . consor¬ 
zio di ditte meccaniche olnn- 
ilesi nel settore ilelle costru- 
zi»*ni nucleari, e in cinitattis 
c<'n la Clener.il Klectnc Ojhj- 
i.itioMs di Ki'iu.i per una par. 
tec.pazione alla centrale nu¬ 
de.«re ilell.i SKNN- 

Fd ecci» un accordi» finan- 
zia'io tra grandi banche per 
il controllo dei trasp»'»rti nel¬ 
la Comunità europea. Una 
nuova società, denominata 
Furotranspv'rt. è stata crea¬ 
ta in Francia: essa ha jx'r 
scopo tutte le oj>ernzioni fi¬ 
nanziarie. industriali, com¬ 
merciali e di ricerca 
danti i tra.sporti. Il capitale 
(45 mila Nuovi Franchi) è 
stato sottoscritto dalla Me- 
diobuoca italiana, dalla Ber. 
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liner Handelsgesellschaft, dal 
Credilo Commerciale Fran¬ 
cese, dalla Compagnie Fi- 
nancière, dalla lìanque Lam¬ 
bert. drdla Compagnie de 
Outre Mei* pour l’Industrie 
et la Finance, dalla Bayeri- 
sche Staatsbank e dal grup¬ 
po Hotschild. 

Mclalincccaiiica. — Un ac¬ 
cordo è stato raggiunto fra 
un gruppo di imprese euro¬ 
pee per l’organizzazione in 
comune della costruzione di 
apparecchi teleguidati. E’ 
stata croata la Societé Euro- 
péenne de T ó 1 è g u i d a g e 
(SETEL). Il capitale inizia¬ 
le, di 100 milioni di franchi, 
è stato sottoscritto dalla Fin 
meccanica (Italia), Telcfun- 
. kon (Germania), ACEC 
( Belgio), Thomson-Houston 
(Francia), Philips (Olanda). 

La Innocenti costruirà in 
Belgio, in collaborazione con 
la ditta belga Phonix, un la¬ 
minatoio a freddo. Anche in 
Francia costruirà un lami¬ 
natoio, per conto della com 
pagnia francese De Wendel. 

Tra ditto francesi o ita¬ 
liane sono stati raggiunti i 
seguenti accordi: tra Alfa 
Homeo o Kénault per la fab¬ 
bricazione in Italia della 
< Dauphine >, per la fabbri¬ 
cazione in Francia della 
«Giulietta*, o per una sud- 
div'isione della produzione e 
dello v'endite di trattori 
agricoli: tra la SEPlt fran¬ 
cese e la BPD per la fab¬ 
bricazione di i)ropul.sori a 
])olvere; tra la UNIC fran¬ 
cese e la Fiat per la distri¬ 
buzione in Francia di veicoli 
tli piccole o medie dimen¬ 
sioni. Inoltro la Compagnie 
Générale de Télégraphie ha 
concluso un accordo di a.sso- 
ciazione con la Microfarad 
e ha accpiìstntu dalla Fin- 
meccanica la Ducati Elettro¬ 
nica. La SAMIFI di Milano 
ha preso un’importante par¬ 
tecipazione nella SìFRI (ap- 
])arecchi frigoriferi). Due so¬ 
cietà di mole artinciali, la 
SAMA italiana e la Denis 
Poulot francese, hanno con¬ 
centrato i loro mezzi tecni¬ 
ci, amministrativi e com¬ 
merciali. La 'rrafilcries dii 
Ilavre (cavi elettrici) ha ac¬ 
cettato un iipporto di 300.000 
azioni della Pirelli di Mi¬ 
lano. 

Tra ditte italiane e tede¬ 
sche: la Fiat e la NSU di 
Neckai-sulm hanno concluso 
un accordo per la produzio¬ 
ne di automobili «1100», 
«000» e «500» a Ileilbron; 
la Kugelfischer di Scjwein- 
furt, produttrice di cuscinetti 
a sfere, ha creato a Milano, 
in accordo con la CIE italia¬ 
na, la società FAG; la Piag¬ 
gio ha accordato alla Focke- 
Wulf la licenza per la fab¬ 
bricazione di un aereo da 
allenamento, il « D. 140»; la 
Marcklc K. 0 e lo Costru¬ 
zioni Aeronautiche Augusta 
hanno concluso un accordo 
di assistenza reciproca nel 
settore degli elicotteri; la 
BMW tedesca monterà una 
catena di montaggio per la 
sua «700> in Italia.; ,* ; ; 

Chimica, gomma c mate¬ 
rie plastiche. — La Societé 
Marseillaisc de Sulfure de 
Carbone ha concluso con la 
ditta Bonaldi di Milano un 
accordo per restrazione di 
oli vegetali. La Società in¬ 
dustriale d’Ambes, filiazione 
francese della Montecatini, 
ha costituito una nuova so¬ 
cietà. la Monlvillier.s. 

L’ANIC si c accordata con 
la tede.fca Wacher Chemie 
per la creazione della So¬ 
cietà Chimica Ravenna (clo¬ 
ruro di vinile). 

P gruppo petrolifero an¬ 
glo-olandese Royal Dutch 
Shell collabora con la Mon¬ 
tecatini nella costruzione di 
uno stabilimento pre.sso Rot¬ 
terdam per la produzione su 
vasta scala di propilene (ma¬ 
terie plastiche). 

Alimentari. — Tre società 
bclghe, la Gauverit. la La- 
haye e l’Unione Commerciale 
Oltremare, hanno costituito 
a Milano la Gauvcritalia (ca¬ 
pitale 200 milioni), con of¬ 
ficine a Fagliano Olona. 

Legami finanziari e tecni¬ 
ci sono stati stabiliti tra la 
Mobihare Industriale Cisal¬ 
pina di Milano c la maggior 
fabbrica di birra olandese, 
la Heinikens Bicrbrouwerji 
di Amsterdam. E’ associata 
a questa iniziativa anche 
un’altra grande fabbrica 
olandese di birra, con ra¬ 
mificazioni internazionali. la 
Cobra X.V. 

La società francese St. Ra¬ 
phael (aperitivi) ha concluso 
un accordo di distribuzione 
reciproca della produzione 
con la ditta italiana Fratelli 
Gancia. 

Tessili c abbigliamento. — 
Tre società italiane produt¬ 
trici di impermeabili — Pi¬ 
relli, Ballarini e Valstar — 
hanno crealo una ditta co¬ 
mune, la Imperlre, per la 
fabbricazione di prodotti 
standardizzati destinati al 
MEC. Un altro gruppo di! 
ditte italiane ha creato il 
Gntppo Industrialo Laniero 
Alta Qualità, per la produ¬ 
zione c la vendita di abiti 
femminili: sono la Fratelli 
Fila, la Fratelli Piacenza, la 
Loro Piana, le Laneric Agno- 
na, il Lanifìcio Bevilacqua, il 
Lanificio Maggia. j 

La Compagnie Frangaise 
de Bonnettcrie assorbirà il 
100 per cento del capitale 
della Avagolf di Milano. 

Banche, assicurazioni, as¬ 
sistenza tecnica, ricerca. — 
La Deutsche Bank di Fran¬ 
coforte ha ricevuto una par¬ 
tecipazione ni capitale della 
Pirelli, in cambio di azioni 
della Siemens-Hal.«ke. A 
sua volta la Mediobanca di 
Milano ha ricevuto una par¬ 
tecipazione in cambio di 
azioni delle Tréfilerics et 
Laminoirs du Havre. 

E’ stata creata a Lussem¬ 
burgo una nuova società, de¬ 
nominata EUROFIN, avente 


por oggetto operazioni finan¬ 
ziarie interessanti i paesi del 
MEC, con la partecipazione 
dei seguenti gruppi finanzia, 
ri: Centrale Finanziaria Ge¬ 
neralo (Milano), Unione 
Europea Industriale e Fi- 
iianziaria tParigi), Moo.s c 
Figli (Rotterdam), Algomenc 
Mantschapji voor Nijrheid- 
skredit (Anversa), Krediel- 
bank (Lussemburgo), 

A Milano è stata costituita 
la Ilaltrusl, per favorire le 
iniziative nazionali e Inter¬ 
nazionali nei settori indu¬ 
striale e finanziario. Due 
compagnie assicuratrici ita¬ 
liane, i’Unioue Italiana Rias¬ 
sicurazioni o la Compagnia 
di Roma, hanno realizzato 
un .'iccordo di integrazione. 

La Banca Commerciale 
Italiana, la Società Genera¬ 
le. la Banca d’Indocina, la 
Compagnia Finanziarla, la 
Fratelli Rotscliild hanno 
croato lo Società per gli 
Etiuipaggiamciili Turistici 
dello Alpi. 

A Bruxelles è sorto lo 
Eurosvndicat Investment Re¬ 
search Bureau, con lo scopo 
di fornire consulenze d’ogni 
genere sulla gestione econo¬ 
mica e finanziaria delle in¬ 
dustrie. Il capitalo è stato 
sottoscritto dalla Medioban¬ 
ca. dalla Banca Lambert, 
dalla Berlinor Hondelgescl- 
schaft, dalla Bayorische Stat- 
sbank, dalla PÌerson o Ilcl- 
droii. dalla Compagnie Fi- 
iinncière. dalla Compagnie 
Olii remej* Industrie et Fi- 
nances, dal Crédit Commer¬ 
ciale de Franco. 

LTstituto Mobiliare Italia¬ 
no, la Società dì Ricerca Ap_ 
jilicala, la SEMA (francese), 
la Banca dì Parigi e d’Olan- 
da hanno fondato a Milano 
la SOMEA, Società per la 
matematica e l’economia aii- 
plicata. 

Chiudiamo qui questo pri¬ 
mo elenco. Abbiamo motivo 
di fare ogni ri-'^crva circa 
la sua completezza, poiché 
evidentemente esisto tutta 
una 'Cto dì intese e di ac¬ 
cordi segreti che la Coiifln- 
dustria e i gruppi italiani 
non Iranno alcun Intere.sse 
nè desiderio di far conosce¬ 
re neppure nello loro pub¬ 
blicazioni « ri.servatc ». Tut¬ 
tavia li quadro appare già 
abbastanza significativo. SI 
sarà notato die, tra le in¬ 
tese realizzale in Italia e 
nell’ambito dei paesi del 
MEC, hanno parte preminen¬ 
te 1 grandi monopoli che do¬ 
minano In nostra economia: 
Fiat. Pirelli. Mon.tecntini, 
Saia Viscosa, Edison, Inno¬ 
centi, BPD, Piaggio, ccc. E 
sì sarà notata anche la lar¬ 
ga partecipazione a questi 
accordi delle aziende pub¬ 
bliche. a cominciare dalle 
banche nazionali o d’intercs- 
so pubblico, per finire con 
le varie holdlnffs deH’IRI c 
con le consociate dell’ENI. 

Va tenuto conto che, per 
non appesantire-hi lista, ab- 
liiarpo omesso .ujpa miriade 
dì jiitcsc tra sòcietù di mi¬ 
nori dimensioni, cosi come 
non abbiamo citalo l’enorme 
numero di filiali, ditte di¬ 
pendenti e associate, ecc., co- 
.stituite da ditte straniere in 
Italia o da ditte italiano al- 
reslero. Ci siamo limitati per 
oggi, ripetiamo, agli accordi 
implicanti società italiane e 
società degli altri membri 
del MEC. Colonne e colonne 
di giornale sarebbero anco¬ 
ra necessarie per dare un 
quadro, sia pure approssi¬ 
mativo, delle fusioni e delle 
integrazioni verificatesi tra 
imprese francesi, tedesche, 
olandesi, bolghe (anche qui 
tutti i maggiori monopoli 
sono rappresentati). Impres¬ 
sionante, poi, 6 rdcnco del¬ 
ie intese e delle compene¬ 
trazioni finanziarie tra im¬ 
preso del MEC e imprese dei 
jiaesi già associati o in via 
di associazione al MEC stes¬ 
so (Gran Bretagna, Austria, 
paesi scandinavi, Grecia, 
Turchia), nonché tra impre¬ 
se del MEC e imprese degli 
Stati Uniti. Ne emerge il ve¬ 
ro volto del processo eco¬ 
nomico in corso nel mondo 
capitalistico: il volto, cioè, 
della concentrazione mono¬ 
polistica. 


Dopo l’intervista di Capodanno 

Rumor e Colombo: 
accordo con Moro 


Slamane alla di raziona dal l\SI asama dal dora- 
manto itroi^ramniatico - l*racisazioni di Lombardi 


In preparazione della .sessio¬ 
ne del CL', che .si aprirà l’fi 
gennaio a Roma, si riuni.sce 
stamane la direziono del PSI. 
Interrogato ieri dai giornalisti 
a .Montecitorio l’on. Lombardi 
ha confermalo che la direzio¬ 
ne socialista esaminerà il do¬ 
cumento programmatico elabo¬ 
rato dalla Commissione econo¬ 
mica da lui presieduta. Egli ha 
anche precisato che il docu¬ 
mento < è già di per sé una 
relaziono circo.stanziala » ma 
non ha c.schiso che possa es¬ 
sere accompagnato da una illu¬ 
strazione supplementare. I,om- 
bardi ha anche dichiarato che 
proporrà di rendere nolo su¬ 
bito il documento. « Mi preme 
sopralutto — egli ha aggiunto 
— che .siano informati al più 
presto i memliri del Comitato 
centrale che dovranno occu¬ 
parsi deirargomeiito il 9 gen¬ 
naio >. 

Alla domanda circa resisten¬ 
za di contrasti fra le correnti 
del PSI sul documento, l’espo¬ 
nente socialista ha rì.spostu 
precisando che « nella sua so¬ 
stanza il documento ha avuto 
Tadeslone di tutte le correnti • 
anche .se « nalurahnenle, (piai- 
che contrasto esiste ». 

Un giornalista ha infine 
chiesto: » Rispetto al testo di- 
.sciisso nelle scorse settimane e 
di cui la slniiipn ha parlato 
sommariamente, il testo deli- 
nitivo del documento presen¬ 
ta delle variazioni di fondo? ». 
« Direi di no — ha risposto 
Lombardi —. La linea è (piella 
indicata dalla cGmmi.ssionc 
economica. Soltanto un punto 
è stato eliminalo, e cioè quel¬ 
lo riguardante il salario mi¬ 
nimo por l'agricoltura. Su que¬ 
sta questione, infatti, non é 
stalo trovato un accordo con 
i sindncnti. Naturalmente si 
tratta di una bozza tecnica¬ 
mente più corrotta e meglio 
inquadrata di quella dei gior¬ 
ni scorsi; ma, ripeto, non pre¬ 
senta variazioni di fondo ». 

COLOMBO La cautelosa impo¬ 
stazione politica dcll’on. Mo¬ 
ro, quale à sfata espressa nel¬ 
l’intervista di Capodanno, ha 
trovato nel giro di pochi gior¬ 
ni consensi e conferma nei 
discorsi del ministro Rumor c 
del ministro Colombo. Questo 
ultimo, che ha parlato ieri a 
Potenza intervenendo al con- 
gres.so provinciale della DC, 
ha insistite sul tema della 
« programmazione autonoma » 
come preliminare ad ogni svi¬ 
luppo deH’opcrazione politica 
di cenlre-sinistra. 

« Il discorso su! PSI — ha 
affermato tra l’altro l’on. Co¬ 
lombo — parte dalla convin¬ 
zione dell’utilità di un avvici¬ 
namento di quel partito alle 
forze democratiche e del con¬ 
scguente distacco dal comuni¬ 
Smo ». Su questa linea vengono 
tuttavia considerati insufficien¬ 
ti i passi compiuti dal PSI c 
si precisa perciò che ripotc.^i 
di un governo tripartito (DC, 
PSDI, PKI, con eventuale ap¬ 
poggio esterno dei socialisti) 
può concretarsi solo .se vi sìa 
la certézza che • le linee di 
fondo di una politica demo¬ 
cratica, quelle di politica in¬ 
terna o di polìtica estera — 
che costituiscono il nostro con¬ 
seguente impegno con Pelelto- 
rato — non vengano mutate ». 

Oltre il congresso provincia¬ 
le di Potenza, in corso di .svol. 
gimento. assemblee congres¬ 
suali de si svolgeranno nei 
prossimi giorni ad Avellino, 
Catania, Viterbo. Mantova, 
Messina, CuUanissetta. I turni 
congre<>siiaIi decisivi si svol¬ 
geranno nei giorni 13-14 e 
29-21 gennaio. Solo quindi a 
pochi gioliti dal Congresso na¬ 
zionale di Napoli sarà possi¬ 
bile .sapore su quali forze può 
contare il segretario della DC 
per mettere insieme quella 


« vasta 

mente 

mesi. 


maggioranza » tenace- 
per.s(*giii(a da molli 

t'Iee 


Il « soldo » 
dei jnUitari 

Nel pro.ssiino C:()iisiglio dei 
mini.stri il ministero dcMl.-i Di- 
fe.su pie.senterà per l’esunie 
un prfivvedimento eoi quale* 
il • soldo • dei militari di 
trupp.'i ili servizio eli le*vu vie*- 
ne uumontutei eia lire; 110 u lire 
l.uO gieii nulu'i e. 

Aumenti jierce-nlii.ili unule»- 
ghi — puri u ei'cu il tiO': elel- 
le misure uttunli — vengono 
previsti anche per l militari 
c graduati eli truppa vincolati 
e .speciali e> raffermati, non¬ 
ché.* fra gli allievi dclParma 
d(*i e'arabinie*! i e* ele>i ceupi eli 
poli/ia. 


I problemi della D.C. alla vi gilia del Congresso di Napoli 

La frattura De Gasperi-Dossetti 
sul tipo dello Stato moderno 

In polemica con il « centrismo » degasperiano, Dossetti considerava in piena e irrimediabile crisi 
lo Stalo liberale e sentiva come insufficiente la « soluzione interclassista » — L’apparente armo¬ 
nia del « pluralismo » cattolico nasconde oggi sempre meno le profonde lacerazioni classiste 


TESSERAMENTO 


Sezioni 
e cellule 
al 100 % 
nel Teramano 
Maceratese 
e a Torino 


Il 100 nel tesseramento 
è stato raggiunto e supe¬ 
rato in questi giorni In nu¬ 
merose sezioni e cellule. 

Nel Teramano le sezioni 
di S. Omero e Giullanova 
Paese hanno raggiunto ri¬ 
spettivamente Il 105 e 10G 
per cento. La sezione di 
Atri è passata In pochi gior¬ 
ni dal 1C6 al 125 '/u e si è 
Impegnata a raggiungere il 
200 '1. Le cellule Adone di 
Teramo e Piomba di Silvi 
hanno raddoppiato II nu¬ 
mero degli iscritti. 

Net Maceratese la sezio¬ 
ne Centro Morrovalle ha 
raggiunto il 120 '1; la cam¬ 
pagna di tesseramento con¬ 
tinua. 

A Torino il 53 'V dei com¬ 
pagni della citt.h e della 
provincia hanno rinnovato 
la tessera per il 1962. I 
nuovi iscritti sono 852, cioè 
536 in città e 316 in provin¬ 
cia. La 36' sezione « Coen- 
da » è al 106 con 13 nuovi 
Iscritti; la 14' al 91 '1 e la 
13* al 90 '.. La FOCI ha 
superato il 54'; degli iscrit¬ 
ti dello scorso anno, con 343 
nuovi iscritti c il 10' circolo 
è al 200 'r con 12 reclutati; 
Il 39' circolo al 120 '!* con 
26 reclutati. 


A leggere i discorsi jìre- 
congressitali che i dirigenti 
dello destra democristiana 
vanno facendo in questi 
giorni sembra di essere nuo¬ 
vamente balzati nella ango¬ 
sciosa vigilia da < anno 
mille» della vita politica 
italiana. 

« A'un credianvt —■ ha pro¬ 
fetizzato con Inblica vee¬ 
menza l‘on. Scaìfaro a Bol¬ 
zano — che si preparino 
tempi felici per la Chiesa 
e la difesa dei principi cri¬ 
stiani nella famigtia, nella 
scuola, nella patria! ». Ma¬ 
rio Sceiba provvede a mo¬ 
strare in giro i fichi freschi 
del suo anticomunismo c 
tuona l’implacabile ^ delen- 
ila - per il pur sempre pro¬ 
blematico €reritro-sinislraf. 
All'/sttluto € San Pio V » del 
cardinale Ottavianl non v’è 
affatto soltanto preghiera 
e meditazione... Amintore 
Fanfani. Giorgio La Pira, 
Carlo Donal-Callin e Fio¬ 
rentino Sullo som) i « no¬ 
velli turchi » che premono 
sulla cristianità per cui ur- 
f/c apprestare munite gale¬ 
re che facciano di Napoli 
un’altra Lepanto. 

F’ troppo fari le anche 
per ia più vasta opinione 
pubblica — scaltrita da 
amilogbe esperienze et>n le 
(inali, più volte, si è tenta 
to (li riprodurre il - boom > 
del < (lìciotto Ufìrile » — av¬ 
vertire l’artificiosità di (pie. 
sto trambusto per l’incer¬ 
ta eventualità di una « scel¬ 
ta > che, comunque, non do¬ 
vrebbe andare oltre quella 
aeiptisizione di complemen¬ 
ti parlamentari di rat ha 
(letto lungamente lo on. 
Moro alla TV. 

Il convcffno 
di S. Pellegrino 


Ma (lalVostentato fracas¬ 
so per un evento incertis¬ 
simo. e della cut carica in- 
noratrice v'ù molto da du¬ 
bitare. in realtà traspare 
l’allarme dell’intera ('las¬ 
se proprietaria che non 
ignora la precarietà- di uii 
-■equilibrio e di una-^irùitu^ 
. ra ristabiliti àl.di, ìaqri^.p 
'contro, la vòlònià'A deità 
parte più avanzata del no¬ 
stro popolo, con lacerazioni 



iinssrtti (al contro in primo piano) i* raiifiini iliiratite i lavori il<‘l II 
tenutosi a Venezia. Palazzo Ducale, dal 2 al 5 rluKno 1919. in .seioiiilo 

Toii. Aldo Muro 


CoiiBre.sso ilellu D.C. 
pianu è riconoscibile 


e contraddizioni che nem¬ 
meno lo sfavillio del < mi¬ 
racolo » economico riesce ad 
attenuare. Il -quieta non 
movere» di Sceiba, Gonel- 
la, Andrentti, ecc. non è 
soltanto la trincea dell’e- 
strrma destra democristia¬ 
na e dei < dorotei è so¬ 
prattutto quella delle for¬ 
ze che nel 1948 imposero 
scelte di restaurazione del¬ 
lo Stalo conservatore e rea¬ 
zionario contro la classe 
operaia e contro lo spirito e 
la lettera della Costituzio¬ 
ne. Infatti — lo ha rievoca¬ 
to ancora una rolla Achille 
Ardigò al convegno di San 
Pellegrino — attorno ai 
contenuti dello Stato si svol¬ 
se l’ultima reale battaglia 
nil’inlcrrio della DC tra 
quelle forze che, nel sol¬ 
co della liesisl<-riza, ricerca¬ 
vano le vie (li un rinnova¬ 
mento ed il vecchio blocco 
(li potere della borghesia 
rinsaldatosi attorno a De 
Gasperi. 

Il tipo di Stalo: eeeo il 
5 tosi» attorno al quale av- 
.-rrtiah tèèi- là-, roti ittià:*' vcrtìqfllc 
ira De.Gasperi.c fossetti. 

«Òli’jfóVà 'c^^ — obiet¬ 
terà Dossdtl ~ il tipo rap¬ 
presentato dal moderno 


Stato co.siililotto (li diritto 
felle) costituirà lo strumen¬ 
to (Iella generale reforma- 
tio. Lo Stato di diritto, in¬ 
fatti (...) per quanto nato 
dalla premessa libertaria di 
una garanzia dei diritti fon¬ 
damentali, di fatto ha com¬ 
presso tutti i fondamentali 
diritti di libertà. Tatti me¬ 
no uno (...): il diritto della 
proprietà privata degli stru¬ 
menti di produzione e del¬ 
la libera iniziativa econo- 
mica... Questo fonda nello 
Stato moderno... una carnt- 
terisiiea immunità... la pre¬ 
valenza del potere econo¬ 
mico sa ogni potere giuridi¬ 
co dello Stato ». 

•Dossetti — fin ricordato 
Ardigi) nel suo intervento 
— in sostanza considera in 
piena e irrimediabile crisi 
lo Stalo liberale moderno, 
lo Sluto della divisione dei 
poteri, della ‘’manctinza di 
pubblicità fe anche... di ef¬ 
ficienza del sistema di go¬ 
verno)”, lo Stato che ha ri¬ 
nunziato deliberatamente, 
almeno alVinizio, al compi¬ 
to di esercitare una fun¬ 
zione di mediazione — noti 
seippUcemeute stgtien ma... 
propulsiva e progressiva a 
favore dei più deboli — tra 


Con una interessante sentenza 



suicidio è pensionabile 
afferma la Corte dei conti 

_ f _ 

Jl iiiiiiisleni (i(‘iriii|erii(i tia |M‘rdiilo la raiii^a contro il padn* di ini agt'iili* di l’.S. ciie .-i toUe la \il:i 


Con una sentenza la Cor¬ 
te dei ('oliti ha riennosciuto. 
al padre di un agente di po¬ 
lizia suicida. ]iensioiiato per- 
ehi' affetto da inferni ita la- 
bercolare contratta per mo- 
tiri di servizio, il diritto al¬ 
la peii.sioite privilegiata in¬ 
diretta. 

Le vigenti disposizioni in 
materia concedono infatti 
tale beneficio al genitore di 
un militare, che non abbia 
lasciato vedova o fifiìi. pur¬ 
ché però sussistano le se¬ 
guenti tre condizioni: 1) il 
figlio sia deceduto in segui¬ 
to a ferite riportate in ser¬ 
vizio o per effetto di malat¬ 
tìa alle cui influenze si sia 
dovuto assoggettare in con¬ 


seguenza del servizio; 2) al¬ 
la data di morte del figlio 
egli fosse sessagenario op¬ 
rerò imiiiiie n < proficuo lii- 
l’oro »; 3) il figlio costituis¬ 
se « unico sostegno > del ge¬ 
nitore. 

Il ministero dell’Interno 
aveva negato ni padri’ del- 
ragentc il suddetto tratta¬ 
mento. nella considerazione 
che nessuna delle tre con¬ 
dizioni si fosse verificata: tn- 
fatti, secondo il ministero, 
rageiite era deceduto in se¬ 
guito a suicìdio, l’infermità 
del genitore, non sessagena¬ 
rio, non era tale da detrr- 
iniiinre Vassoiata incapacità 
a lavoro proficuo, ed, infi¬ 
ne. il figlio deceduto non co- 


Le scadenze dei termini per il pagamento 
delle tasse di circolazione e per le patenti 


Il 28 febbraio scadono ì 
termini per il pagamento 
della ta.ssa sulle patenti per 
Tanno 1962. II versamento 
deU'imiMirto stabilito c la 
applicazione della rclativ.'i 
marca da bollo possono e.s- 
sere oiTcttuati presso qual¬ 
siasi ufficio postale. 

Le tarifle per le patenti 
valide per il sciaìzìo pri¬ 
vato rc.stano fissate, anche 


per quesTanno. in 4.(X)0 lire 
per la categoria B. in ,3.000 
lire por la categoria C e 
in 2.000 lire per la D. Le 
patenti rii categoria C uti¬ 
lizzate per il servizio pub¬ 
blico degli automezzi pa¬ 
gano invece una tassa di 
bollo di 2.0(X) lire. 

Sono esenti da qualsiasi 
tassa i motociclisti che .so¬ 
no dotati di patenti della 


categori.-i .-X 

Fr.n sei giorni, il 10. .sca¬ 
de invece il termine per il 
pagamento della ta.ssa di 
circolazione per le autovet¬ 
ture; per gli autocarri e i 
motocarri i termini scado¬ 
no il 15. La tass.a di circo¬ 
lazione per i motoveicoli, 
invece, dovrà essere pa- 
g.'itn d.al 22 gennaio .al 10 
febbraio 1962, 


Come c noto, il pagamen¬ 
to può es.sere cfTcttuato per 
un bimo.stre (16 della tas- 
s.ai. per un quadrimestre 
«2 6 della tassai o per l’in¬ 
tero anno. L’importo della 
tass.a. rispettivamente per 
due. per quattro o per do¬ 
dici mesi, da pagare per 
alcuni tipi più comuni di 
autovetture è quindi il se¬ 
guente: 


Cilindrata 

rotenra 
In CV 

Importo 
2 mrxl 

Importo Intero 
( mr%l 1 anno 

Cilindrata 

l'otrn/a Importo Importo 
in CV 2 mrsi ( mesi 

Intero 

1 anno 

500-C 

8 

1..505 

3.010 

9.020 ! 

.Xlf.i 19(>i 

20 

lo 69.5 

21 380 

64.i;io 

Nuova 500 

6 

1.175 

2.345 

7.015 

.Alfa 21XKI 

20 

10.695 

21 330 

64.130 

600 

9 

1..5(V» 

3.010 

9 020 1 

Flammi.n 

2.S 

17 .375 

34 740 

KM 210 

600-D 

IO 

l.TJS.ì 

3,510 

10 525 

KSOO 

•SS 

11 .S(',0 

23.720 

71 14.5 

1100 

13 

3..560 

7.120 

21.345 

2100 

2.5 

1.3 865 

27.7,30 

r;li70 

Appia 

1200 

13 

14 

3.560 

4 510 

7.120 

9 020 

21..345 

27.055 

Volksw.igon 

.\ngli.i 

T.ui:ui> 17-M 

M 

12 

l;: 

4.510 

3 010 
•S 520 

9.020 

6 01.5 

17 0,15 

27.055 

1S.(M0 

51.105 

Giulietta 

15 

5.265 

10.5’2.5 

:U 565 

Opri 1.5 m) 

16 

6 .51.5 

13 a"0 

.39.030 

1400 

16 

6.515 

13.030 

39.080 

-\u.stin .A-40 

12 

3 010 

6 015 

I8.(M0 

Alfa 1900 

19 

9.690 

19.375 

.58.120 

Simca-.Arundc 

1.5 

5 265 

10 .525 

31.565 


Le cifre contenute nel¬ 
l’ultima colonna della ta¬ 
bella corrispondono alTam- 
montare complessivo dello 
importo, qualora la tassa 
di circolazione venga ver¬ 
sata ratealmente. L'Auto- 
mobil Club d'Italia ctTettua 
una riduz,,onc del 3 per 
cento, .se la tasfia viene p.i- 
g.Tta per l’intero anno entro 
il IO gennaio. 

Gli importi per 12 mesi, 
da pagare per i tipi di au¬ 


tovetture riportati nella ta¬ 
bella. saranno in tal caso 
i seguenti: 500-C; lire 8.750; 
Nuova 500: lire 6.803; 600: 
8 750; 600-0: 10.205; Appia 
c . 1100 20.710; . 1200 . 

o Volkswagen: 26 245; Giu¬ 
lietta e Simca - Aronde: 
.10.620; < 1400 » c Opel l.*!!»: 
37.910; Alfa 1900; .56.375; Al¬ 
fa 1900-S c Alfa 2000 : 62.210; 
Flaminia; 101.085: • 1800 »: 
69.010; .2100»: 80,675; An- 


glia: 17.495: Taiinus 17-M: 
49.570; Austin A-40. 17.49,i. 


Autoveicoli 

circolanti 

in Italia nei 1961 

li numero degli autovei¬ 
coli circolanti in Italia alla 
data del 31 dicembre 1961. 
secondo dati provvisoii. 


ammonta a 6.197.3(X). Il nu¬ 
mero degli autoveicoli cir¬ 
colanti alia fine del dicem¬ 
bre 1960 era. di 5.385.497. 
Si è registrato cosi nel 1961 
un incremento del 15con 
aumenti che oscillano dal 
24.2 per le autoveturc al- 
T8,7 per i motocicli. Gli 
autoveicoli di nuova fab¬ 
bricazione. 883.820. hanno 
registrato nel 1961 un in¬ 
cremento del 13,8 ri rispet¬ 
to al 1960. 


stituiva il suo unico so¬ 
stegno. 

Contro tale iliiiiegn l'in¬ 
teressato ricorreva alla Cor¬ 
te dei Conti. 

La Corte dei Conti, inter¬ 
pretando in modo diverso le 
disposizioni che regolano in 
materia, è stata di parere 
contrario e basandosi sa va¬ 
ri elementi probatori — e.si- 
.sfrnfi 7irl fascicolo proces¬ 
suale — ha ritenuto che < la 
gravissima affezione tuber¬ 
colare riscontrata all'ageii- 
t(’ abbia esercitato ima co.à 
forte crisi depressiva sul 
suo sistema nervoso, da de¬ 
terminare (subito dopo aver 
appreso il giudizio sanitario 
della sua permanente inabi¬ 
lità al servizio) (juel note¬ 
vole stato nevrastenifnrme. 
fatalmente .sfociato neìVepi- 
sodio suicida. 

« Pertanto — prosegue la 
sentenza — t*n riconosciuta, 
nlmeiin sotto il profilo della 
coiicniisalità preponderante c 
necessaria, la sussistenza del 
nesso tra la morte dclVagcn- 
tc r la malattia pnlmonare 
contralta in servizio ». 

Per (iiianto riguarda Inj 
condizione di inabilità a pro¬ 
ficuo lavoro, .sempre secondo 
la Corte, questa deve e.s.'e- 
re considerata < non con cri¬ 
teri di assolutezza ri feren- 
tisi ad un tipo medio di la- 
jroroforo e allo svolgimento 
(li (laalsinsì genere di lavoro, 
^sebbene in scnsr, relativo 
La locazione poi di < unico^ 

i. so.sfepmi » va intesa nel si-[ 
joni^eofiì di < necessario e' 
• principale sostegno > uilchcì 

j. si deve • ammettere la sas-^ 
i.si.sfenra del requisito (pum-j 
if/o .sin roinprovato — eoriiej 
i nella .fattispecie — un riìc- 
[fante periodico concorso del 

figlio al sostentamento del 
padre >. 


borato di intervenire presso 
la direzione del monopolio, a 
Ma.s.salombarda e a Genova, 
in favore degli operai sacca¬ 
riferi colpiti (lalTarbitraria ri¬ 
duzione delTorario di lavoro, 
decisa dal monopolio saccari¬ 
fero. 

Col grave provvedimento, 
TEridania-zuccheri. tende a 
privare i dipi-ndenti dei mi¬ 
glioramenti economici strap¬ 
pati col rinnovo del contratto 
di lavoro dopo gli scioperi del¬ 
l'estate scorsa. 


Chiesta 

a Massalombarda 
da PCI, PSI PR e DC 
la nazionalizzazione 
dell'Eridania 

R.WENNA. 3. — Comunisti, 
socialisti, repubblicani e DC. 
hanno chiesto al governo nel¬ 
l’ultima riunione del consiglio 
comunale di Massalombarda, 
la nazionalizzazione del mono¬ 
polio Eridania c di tutti i gros¬ 
si « cartelli . saccariferi. 

Conto mporancamontc. i 
gruppi consiliari hanno dcli- 


Due « perle » 
prefettìzie: 
Marano 
e Terni 

Il florilegio delle - per¬ 
le • prefettizio si arricchi¬ 
sce di dve nuovi episodi. Il 
primo è avvenuto a Mara¬ 
no in provìncia di Napoli 
dove la GPA. con una pro¬ 
cedura assolutamente arbi¬ 
traria, ha annullato le eie¬ 
zioni svoltesi per il rinnovo 
di quel Consìglio comunale 
nel novembre del 1960 a 
seguito delle quali era stata 
eletta una giunta formata 
da comunisti e socialisti con 
un sindaco indipendente. 

Pochi giorni dopo le ele¬ 
zioni era stato presentato 
un ricorso contro j risultati 
elettorali ed il Consìglio, 
senza entrare nel mento, 
aveva deciso di inviare tut. 
ti gli atti alla Corte Costi¬ 
tuzionale accompagnandoli 
da Un quesito di legittimi¬ 
tà SUI poteri giurisdizionali 
dei consigli comunali e del¬ 
la GPA. 

Il ricorso alla GPA pro¬ 
voca come è noto una so¬ 
spensiva di ogni procedi¬ 
mento. Ebbene, senza aver 
preso visione del ricorso, 
la maggioranza delTorgano 
tutoria lo ha accettato a 
« scatola chiusa > decretan¬ 
do l’annullamento delle ele¬ 
zioni. 

Secondo episodio. Prota¬ 
gonista. di nuovo, il prefet¬ 
to di Terni il quale ha ri¬ 
messo una diffida alla Am¬ 
ministrazione provinciale in 
merito alla proposta costi¬ 
tuzione di un Consiglio del¬ 
la Gioventù, proposta che 
aveva ottenuto il voto una¬ 
nime di tutto il consiglio, 
ritenendo evidenteme n t e 
che il Consiglio provinciale 
non debba occuparsi dei 
problemi dei giovani. 

Sceiba, per la verità, è 
riuscito ad «educare» de¬ 
gli ottimi allievi. 


le diverse forze e i diversi 
gruppi sociali ». La stessa 
.i .soluzione cosiddetta in ter. 
classista » non basta; non 
regge al superamento della 
eri.éi. Le formazioni politi¬ 
che cui essa dà forma sono 
talnieiitc « comprensive da 
jiotcr unificare non solo 
.scffiiri a V enti interessi 
ohicttivaineiite eontrastanti 
e. inizi, addirittura contriip, 
posti nelVidlcniativa della 
leformatio del corpo socia¬ 
le. ma aventi aliene, ai di 
là degli interessi, risioni 
proiiraininatieainente eli- 
(lenltsi... ». 

Dii questa concezione di¬ 
scende (juindi la polemica, 
sviluppata da Dossetti tra il 
'49 c il ’51, in relazione alle 
slnniicntazinni politiche del 
« centrismo n degasperiano, 
al molo dei sindacati, ecc. 
« Dobletti — rievoca anco¬ 
ra .Ardigò —• afferma che 
cosi razione pastorale del¬ 
la ('h'csa come, in altro mo¬ 
do, il movimento politico 
dei cnttolici democratici, de¬ 
vono trovare le vie dclViii- 
eonlro con la classe operaia. 
Comnni.sti e cattolici demo, 
cratiri sembrano per Ini. fn 
ultima istanza, le sole forzi* 
veramente a ii ta g o n i s t c 
(piiinti) alla Icailershipor 
voliti'-n finale del rnoviirien- 
to operaio moderno ». 

Alleile alla vigilia di Na¬ 
poli. Il parte talune rico¬ 
gnizioni puramente cclchra- 
torie. nessuna delle corren¬ 
ti drilli stessa •sinistra 
demoi ristiaiia ha ripreso e 
portato innanzi (luel discor¬ 
so Mf lui nitro valido se nr* 
è aperto sulla mutata realtà 
niondia'e c sitile prospetti¬ 
ve eoa, rete che dalla coe¬ 
sistenza eompctitìva seatari- 
seoiio. Il provìiicìaìismo 
proverbiale dei dcinoeristin- 
ni ha solo qualche corn'f- 
tivn nelle intuizioni < Ui- 
piriaae jn {-erti riforiinn- 
ti (Iniihi di Dino Del Bo. 
in (pialehe personale gesto 
dcll’ou. Fanfani. F tutto 
questo ( I porta, nonostante 
le piu recenti teorizzazioni 
sulle presenti radici « de- 
niocratuhe ed aiitintegri- 
ste “ (ìe*'a DC. a concorda¬ 
re con Dorigo (iiiuiido scri¬ 
ve che: c ... il fatto storico 
— in lu; partito che be¬ 
neficia (lcITc(jniroco di¬ 
scorso deU’anità dei cattoli¬ 
ci, che su quel distintiro 
fonda iintevole parte delle 
sue fortune elettorali, che 
dal 1948 per esempio non 
ha mai trovato coraggio 
di comhntterp npertnmenfe 
almeno ali strumenti ester¬ 
ni della pressione clericale 
(Comitati civici, ecc.) per 
il semphee motivo che que¬ 
gli strumenti, per amicizia 
o timore, uitcrcssano quasi 
tutti i SUO' esponenti, di de¬ 
stra o di sinistra — resta 
a documenatre. senza possi¬ 
bilità di s'nentita. che nem¬ 
meno la DC attuale ha "su¬ 
perato” Vuìcologia integri¬ 
sta. nè S’ è staccata da es¬ 
sa, ma procede bensì al suo 
scomodo riparo ». 

Abbiamo visto nell’arti¬ 
colo precedente la stratifi¬ 
cazione interna del partito 
democristir.Tio intimamente 
connessa, in gran parte, con 
i ben più ratti settori della 
organizzaz'one confessiona¬ 
le e con eruppi di pressin- 
iic econoiTfca o di azione 
tipicamentcorporativa. La 
apparente maggiore duttili¬ 
tà odierna dei vincoli che 
saldano il partito unico dei 
onftolici ndn pernrehin è di- 
pesa quasi esclusivamente, 
da un ricsarne in atto oltre 
Tevere, dopo l’esperienza 
• pacelliana >, delle negati¬ 
ve conseguenze di una po¬ 
litica compromissoria per 
gli interessi più generali 
della Chiesa e non da una 
< crescita > dello spirito di 
autonomia della D. C. 

La interi stante indagine 
del prof. V,'ei,ts su Tempi 
moderni, pur considerando 
prevalentemente il settore 
della stampa cattolica pe¬ 
riodica, è riuscita a darci re¬ 
centemente Un’idea dell'am¬ 
piezza dello schieramento 
confesiìonale che « coitipc- 


netra » ed < avvolge n In 

D. r. 

.ti • ierz’ordiiii > dipen¬ 
denti dagli ordini religiosi 
medievali, s’aggiungono le 
Congregazioni mariane dei 
gesuiti; all’Azione cattolica 

— potentemente incremen¬ 
tata in questo dopoguerra 

— si affiancano le cosiddet¬ 
te * opere dipendenti » che 
organizzano: sportivi, gio¬ 
vani, turisti, circoli ricrea¬ 
tivi, unioni professionali di 
medici, maestri, insegnanti 
medi, tecnici, artisti, giuri¬ 
sti. farmacisti, ostetriche, 
infermiere, assistenti sani¬ 
tarie, ecc. Pure dipendenti 
dalla gerarchia ecclesiasti¬ 
ca, con maggiore o minore 
autonomia nei confronti del 
coordinamento dell’Azione 
cattolica: i Comitati civici. 
le .ACLI. il Centro italiano 
femminile, la Associazione 
Scoutistica, le < Guide » 
mentre sono considerate 
€ Opere aderenti la Con¬ 
federazione delle Coopera¬ 
tive. il Centro nazionale ar¬ 
tigiano, la UCID, l'Uiiione 
cattolica commercianti, il 
Fronte della Famiglia, l’.As- 
sociazionc cattolica esercen¬ 
ti'cinema; la-Giunta della 
Emigrazione., la Unione edi¬ 
tori cattolici, le importanti 
associqziont degli ex alunni 
di Istituti religtosi. la stessa 
Confederazione dei Coltiva¬ 
tori diretti. 

La stampa 
cattolica 

Secondo i dati apparsi sul 
Quotidiano le iinattro arti¬ 
colazioni fondamentali del¬ 
l'Azione cattolica: Uomini 
cattolici. Donile cattoliche. 
Gioventù ma.schile e Gio¬ 
ventù femminile raccoglie¬ 
vano nel ’58 un totale di 
2.748.185 aderenti -che sali¬ 
vano a 3.211.907 se si ag¬ 
giungevano i fanciulli assi¬ 
stiti dalle donne cattoliche, 
la FUCI (universitari), il 
Movimento laureati c il Mo¬ 
vimento dei maestri. Un 
possente blocco organizzato 
in oltre 30 mila fsfifnrioni 
locali. 

Sulla base (W^a citata in¬ 
dagine del pr^. la 

*. pubblieisttea, cattóHjch, tra 
■ (I II o't id i a ri i. 'iettìmanali. 
quiiidicìiuili c mensili, rag¬ 
giunge una tiratura di non 
meno di 16 milioni dì esem¬ 
plari, forse oltre la metà 
deU’tiitera tiratura della 
stampa d’ogni altro tipo. 

Qui parrebbe, in definiti¬ 
va. che il • pìuralismn > 
cattolico abbia consentito, 
ili campi cd a livelli diversi, 
una estesa, efficiente ed ar¬ 
monica strutturazione di 
forze .sociali, soggette a con¬ 
trastanti impulsi, per R con¬ 
seguimento di finalità comu¬ 
ni. Da una parte sta l’n- 
zioiie di apostolato laico, 
dalle .sue espressioni pili 
alle manifestazioni più coni- 
semplici di tipo devozionale 
plesso c di0ercnziatc. Essa 
è virtualmente distinta dal¬ 
l’opera di numerose asso¬ 
ciazioni. categoriali e pro¬ 
fessionali. destinate ad in- 
sistere piti specificamente 
(autentiche « cinghie di tra¬ 
smissione ») nella società ci- 
vile oltreché nel partito po¬ 
litico dei cattolici e. con 
esso, nella vita dello Stato. 

Ma tutto questo *mondo». 
astrattamente armonico, al¬ 
lorché concretamente • si 
cala » nella realtà viva di 
Paesi come l'Italia, o la 
Francia, allorché si scon¬ 
tra con assetti strutturali 
capitalistici che impedisco¬ 
no ogni avvio al mitico tra¬ 
guardo del < bene comune ». 
appunto per la sua natura 
interclassista che lo dispo¬ 
ne ad accogliere sollecita¬ 
zioni antagoniste, finisce per 
vedere riprodotte in se stes¬ 
so tutte le lacerazioni in.^m- 
nabili di una società divisa 
in das.^i. Le profonde in¬ 
giustizie della dominazione 
proprietaria finiscono per 
contrastare, anche dramma¬ 
ticamente. perfino con le 
istanze universalistiche cd 
egualitarie che ispirono i 
settori più impegnati dello 
apostolato laico c sacerdota¬ 
le. Si giunge, così, alla ra¬ 
dice di episodi clamorosi co¬ 
me (incili dei < preti ope¬ 
rai >. (Iella intermittente 
cr’si delle ornanizznzioni 
giovnn’ìi cattoliche francesi, 
dell,’ « avanguardie cristia¬ 
ne > di don .Xforzolnrì sciol¬ 
to da .Schuster e delle « te¬ 
stimonianze - sacerdotali d' 
don Milani, bandite dal car¬ 
dinale Ottavian\ 

Ma Vaf fermata rnlidità 
(iella .foliizionc armonica 

— pluralistica > c con essa 
la presunta < impermeabi¬ 
lità » dol « mondo cattoli¬ 
co ». più che da questi « ca¬ 
si » limite, la più clamorosa 
smentita la ricevono dagli 
innumerevoli episodi di ini¬ 
ziative e di lotte comuni 
realizzati, in questi anni, nel 
nostro Paese, da operai caf- 
toìici. comunisti e sociali¬ 
sti. r — soprattutto — dn| 
progressivo incremento del- 
Velcttnrato del P.C.L nffor. 
no nd lina piattaforma pò- 
l'tiea, democratica e e^as.si 
sta. 

LIBERO PIERANTOZZI 




l'Unità 


CloreJl 4 gnmtfo Ì9B2 - Pag. 3 


Trasvola TÀtlantico 
con un monoposto 










liISHONA — Il iiiltilti svcdfsr Oh- KlnK'<tran(l. di \<‘nti 
ululi, ^t(l cuiiipiriiriii la truNXulata drirAtlaiitico u tiordo 
di un picciilu ai'ri'o da tiirism». un « PiptT » inonopdstii. 
Por la sua Impri'su. i'kIì Ila sci'ltii In via l.as Paiinas- 
f.Ishona-OiiK'i ru. «inindi rnirsinnuiTà Sinccnliua. N'cll.i 
foto’ il KÌii\aiiissiinn pilota lui'iitr** •«(■<‘nd<- «lai mio mono- 
p<is|n uirntToporto di l.isinin.i 


Furono eseguite in un giro attorno al globo 
compiuto con la “regìa pirocorvetta Magenta,, 

Diecimila fotografie 
di quasi un s^olo f a 

Ne Ili autore il proi. Gi^lioli; sono conservale a ironia: essi' l appresentano uno dei pruni 
riusciti tentativi di fermare la vita nelle immac,ini e di conserval e documenti al servizio 
della scienza - Il fortunoso viai^gio che dette occasione airauiore ili impri'ssionai e le lastri* 


Si ()nii dubbi > Mi¬ 

ri’ (i;irri’ il’ i iilnira iiiii’/ir 
nii'tU'udii I ii'ii'irii-. 1 ■III 

im’f ('((( Il iij/.’d , ( l’i Ita iju’ii f «' 

sciriiti iicii. limi ciiìb'zhim 

di ji'''i(/riii(r lui/ii’ Illudili 

idu‘ i! oroi h'.iir'i'ii ('tuiliu- 

II. «■/lln/( '•ini' ibiilii i’ 

riilililUlliiri- (■' riun'lto I. 
r(Ui'ini'’Cìi' 'Il un (lini iit- 
tiirm I i: ' iiU’iid". jiiirtii fo il 
Ii-rni'iU’ di ! IStdi iil IStìS 
li jiiT'iiilii l'ii'i' rhi' ridi' '' 
roii'-ii’idiir-i di'liiiitirn (M’I- 
MI 'filili II intuì III 

1.11 I ii'j'i'ziiiiii' di'l (ìiiil'ii- 
li. iiiihi li l.'iiidrii uri 
r Imi mi Mi' u }' .'.i in 'l’irii- 
Ci' miliiridi II "l'i lU unir. 
’ii'i i/iiiirili' ;)rt’"ii ì'L't'tn- 
lii di .'■tildi '■Il iirriiii'i di 

^'•rl•llZl^ •' I iiiiip'j.'tu dii brìi 
IlJ urlìi 1 1 l/li(;rii I ii‘. nriiiir 
((IMI ' ri'iiti'iiuri-'. rhr ' t 

fr'iiii iii< Il (/i.'/iii'iriiiiu' ili- 
1 / ' ' 'l'idiii'i uri III i(.s'i'i) lin i- 

''urlìi rii ri Ih 11 /ni t in I il' 
lìuiiiu l.r I III illihii ir. Illi’n- 
ii'i tutti' .'rutiliti' uri riir.'u 
il' mi dillirdr ruiiiiiiu di 
r'rriiiiiiiiiriiiu:!iiiir i liti irmi 
III iih'hii. iiiirtiitn u irniiinr 
I un III ii'riiruri rliii » Mii- 
i/riitii . 'il iiriiiiii iiiirr du 
miri ru ilrl l'I lui in iiintii rhr 
'ji'.ii'r uri muri drl 
( hiiiinuiir (■ drilli ('imi. mit 
unii t ru' tilt ' ru d ' iduiiiii 1 1 - 
ru I I mi in r rulli I r c ilii'tru Ir 
jiri’"iii)ii llll^■|•|lfl• mi/ i/ii- 
I rrmi du piirtr drilli 'mlr- 
'triul: drilli .'l'tii 

/ r’iiiin'i I drl ( Imi mi i r 
lì' ii'tn dtir .'r'i'iiziuti rhr 
In rumi rmi lir .'iil'u .• Mii- 
iirntu min in drri'u. rn- 
t'itt'. l’un 'iitriit' 'r’i'iit'- 
' 11 ". Itili nnuunirnlr mi lu 
'l’iipu di itriiiii <turr il .'rnir 
■ rriru pur .'U't'tirrr ipirl- 
f'u '(iir.'ii r mini prudntti- 
1 II di'l iiii'trii pui''!' .Si 
drrr iiiriiilt ul Cìiiiliuli r 
(1 'imi riilirpht sc unniru 
iij/pi .'I pi),"u II IIpprrz^u- 
rr I ri'ii'tut' w uni! up]>u'- 
.'I iiiiitii r'rrrru 'riniti tiri: 
rhr In runduttii inturim ul 
l'iundii I' rhr. uiiruru iiiipi. 


Claude Autaiit-Lara è di 
nuovo in Italia II reoii>ta 
francese sarà ascoltalo otiei. 
a Firenze, dal giudice inca¬ 
ricalo di condurre ristrutto- 
ria sulla proiezione privata 
«lei film .Yon nciideie. ."vol¬ 
tasi al « Parterre • il is no¬ 
vembre 19IÌ1 .sotto gli au¬ 
spici del .sindaco 1-a Pira e 
dcll’Amminisirazione comu¬ 
nale fiorentina Su denuneia 
d'uno zelante cittadino, co 
in'è noto, il inagi.strato ha 
aperto (previo seciuestn» 
delle copie del film) un prò 
cedimento dal «piale «lovn b- 
bero uscire parole chiare 
circa la liceità della pre.sen- 
tazione d'nn’opera cinemato 
.iirafica. cui la cen.^ura ha 
negalo il > nulla osta -. ad 
un ristretto pubblico «li in¬ 
vitali 

-Ma «lucsto e 'olo 1 a-pvlto 
slrctlamome legale della 
faccenda. C’è, sCpra di esso, 
un gro."So problema politico 
U caso di -Vo;. ncruicrr. co 
me giustamente scrive II 
ì‘ontc nel suo numero spe¬ 
ciale dedicato a ('rn itru «■ 
'prttucolo. • è servito «la car 
lina di tnm.isole rispetto al¬ 
la situazione della liberta di 
c.spre"SÌor.e . in Italia ». .Yon 
urridrrr è .stali» bocciato d.ai 
censon il giorno sKsso nr’. 
quale rO'srrrntorr lìoniano 
nfenva. in una 'ua notercl- 
la. • le più nette riserve - 
del CCr su! film. .You urei- 
(ierr c .stato boccialo con 
una motivazione rigidamen¬ 
te politica e ideologica, tho 
esorbita perfino «falla ca'i- 
.stica inclu.sa nel nuovo pro¬ 
getto di logge governativo 
.'lillà censura. approv,«to in 
Senato da una maggioranza 
clerico fascista .Yon onnie 
re è stato I>occjL.to dopo che 
violente prev'ioni e volgari 
ricatti or;.no stati ostrcitali 
dal governo francese <e dal 
mini.stro Malranx ir. partico¬ 
lare) sulla Mostra «li Vene¬ 
zia, nel tentativo d'impedire 
ìa proiezione del film al Li¬ 
do. .Yon ìtccidere. insomma, 
è stato proibito su precisa 
indicazione di due Stati -‘Stra¬ 
nieri (la Franci.i di De Gaiil- 
le e il Vaticano), contro la 
volontà d: un.i piirtr dello 
Stesso mondo cattolico ila 
liano. 

La Pira ha preso a Firen¬ 
ze. infatti, l’ir.iziativa che 
scippiamo. L'on. Simonicci 
(tk) ha organizzato a Roma 



Il rrei'I.» .Viitanl-t-rj 


un.i proit zioiic per -i riaton 
f depii;.';t. L«, 't« -m. un le 

F.irit.'ini li.i !n..nifc':at«) 'de 
gno i.tln’.eno v eri.iil inerte t 
per '1 di'.’clo. ordin..if» il.tl 
(^iie'Iort . d«-li., -•,ie(i".\.i 

proie/iuiU’ prr,.i!.i .«i l/u.jtlrii 
r< nlaiic. I. on .Ni«-(l,'« ubi. 
vice '111(1.100 d: Milruio. li.« 
bollato con espressioni di 
j fuoco Iirtenento poliziesco 
che imp«’'li .-.r.aloga proie 
1 zioiie indett.» da (p.rl Conni 
I r.e In compei.^o 1 “ii An 
drcotti. ministro della Hif« • 
sa, il quale non trova modo 
ili occuparsi digli intrallazzi 
consumati aU’umbra del mio 
dica.stero. ha avuto il tempo 
i.on .'olt.into d inviare a I-a 
Pira il noto telegramma 
• che '« mbra l.i p.iro;lia di 
un p'‘rsfir.Tggio un i)o’ ri¬ 
dicolo. i! vecchio r«’azinna- 
no. in una conimc<iia « 1 «’I- 
raOd • (// /'orti’), ma anch«’ 
di chiedere apertamente al 
collega Folchi, attraverso 


I rininirrniu lu pruiidr loi- 
I lìurtunzu. 'U!tu '! priUilu 
.'tur.'ru. di ru.'tn>nr r d; 

! diiriiinrntuz'unr. drlhi nn- 
niufi'iir tiituiii iitiru nmir 
l'iiniru. in.'irnii u! rtiirniu. 
iiijKiet’ d' iippurtiirr un fii- 
dobli/ii e eliiiiro coiifrilinfi' 
uHii 'tuiim di'l |)o;i(>/i. lirllr 
ru::r. di'llr uhitndiiii dt'l 
pu.'.'ulii «' drilli .'tr"U i ru- 
luziiiiir ilrltii .'(•cefo l'rù- 
pi 'Il pri rhr nr! uu<t ru 
piiU'i' min <•'' 'tuiiii. Il ipiiiii- 
tii ri r'.'ultii. uruii II '.'in ! .'tr- 
hd; rnit rul ' zziit ■ ninir ni 
f rinii Ili. ìli .1 inrr'i u r nrì- 
ri 'ìi'i'iir Sul'irt 'i II. rhr .'’ 
jirrurriipuim u'i rrprrirr. 
ruii't'rriiri . i rtuhuiarr < 
iitilizzrrr uri iimilu iniid'r- 
rr I dm iinirnt' I utui/ru iiri 
1 ,'r I III inupni ' di'Hu nt.i 

'tr";u, in l'id ! r z ! Il II 1' drl (i - 
id'uli ruppru'i'iitii mi piin- 
t'i Irrni I m ! i i.inpu drilu 
lu’iii/i'utiu itiìliunu u! 'l'i- 
riz'u di'llu 'l'iriizu r mi 
lulidu i.ni urlìi ullu .'ti'."u 
'tiuliii drilli 'riliipim ilrlIr 
trrii'ni lutuuru iirii 

h'u. jiriipr'u rirliu 

i .'ecoMiiii inrtù ilrH'Ot tiirrii- 
lu I hr 'Iriinr nnpi >rtu nti 
ni m iruziun i iirllr ujijiuri'r- 
rhiutiirr tutuuru firhr. Irrr- 
ru ii.'Uirr dui lu huru t< irì dr- 
r'iir r dninr ih uppu"m~ 
miti lotinirufi rhr in tuttu 
il nmiidii arrrunu x/ier'- 


Riaperto il caso 
di «Non uccidere» 


Autant-Lara oggi a colloquio con il giudice di Firenze, 
che conduce Tistruttoria sulla proiezione al « Parter¬ 
re » • Annullato il divieto di « Accattone » ai minori di 
18 anni: i censori hanno violato brutalmente la legge 


una proima agei'zia. I.i Imic 
datura del film 

In qiH’.'Ii. siIUù/lom- ( hi- 
sarebbe farsesca, se non Mi' 
SI- alleile tragica, s'm'erisce 
il coraggi Osti e civile atteg¬ 
giamento «Il Claude .-Nutaiit 
I-.ira, il quali- ha cfiie'to di 
..histmre al magistrato ita- 
ìi.iiiu il contenuto pacifista 
dei sin, lilin. il suo iiii’"ag 
gli, (Il • non V lolen/a . l.< 
.'Ila condanna del militan- 
sm„ e della guerra Tiilt«- 
tos«.’ (b’Ile «inali, grazie .dia 
nostra C«i'lilii/i«m«'. e le(il«i 
parlare in libri «• in giornali 
(• in «li'-or-: piibiilici !’«’r 
chè dunque dovrebbe e"er«' 
proibito t«prim«’r( gii 'ie"i 
((iiid’l'i allravi T'O !«, st In r 
ilio ’ F. a ((iie'tn «lomanila che 
il magi.strrt«i potrà, se verrà, 
dare una ri-po-ta. 

C { t 

Ce (I.IVvero grande urgen¬ 
za che. i.fl campo «b l cim 
ira. «lei teatro della eiillura. 
le spiri!*) e la li IM-r.i «iell.i 
Ce'tilii/’e!'.«- v«’ngaiie appli 
cati’ ( iM potrà ;i\v« nir<’ pie- 
namen e «nei e; 'taiirln re 
Ilio di i ipeterlo ) 'oltarito ( o;i 
I.‘ < i»:npi«-ta .-‘b-iazien*’ d«‘lla 
«e:i'.’i.’ .Ma < «■ i!ii.he iirgt-n 
z.i (he in! fralleinpo i ge 
\« rnan'; «• liiirocr.ati iiiiiii':e 
rial] si,ino costretti alla pura 
«■ '«‘iiìpln, o", rvan/.i dell.i 
!( galila I. f iiifo per pnm.i. 
ha deniiraiato lo scand.ilo'o 
arbitrio c< lunn s'O «lai ci-n- 
-(«ri. che concedendo a.l 
.Itraf'o’ic li • nulla O't.i • 
ri ap|>elloi. lo hanno "iilxir- 
d.nalo al divieto • ai minori 
d. anni 18- divieto afTatto 
• m-'i'ti. r.lc l'.ell.i 't«’'-',i leg. 
.<• «le! '2I> tuttora in vigore 
Ora !^•gg..lln«/ ni-gli awi-i 
p.ibbiir.i. ri d,-i giornali che 
Aicaltmr p..".ito ne! frac 
t* rnpo (I..!le prime .alle se 
con«ie V l'ioni. •• • d.i u'iiu 
vietato 'ollanin a; minori «li 
anni Id ». Dinupie. clamore 
'.I illeg.dita r’e stata, «• il 
fatto ch.‘ ad c,s,sa irijiji «dopo 
le nostre «(cnuncc), 'la stato 
posto riparo non cancella 
le rcspon.sabilità di chi ha 
compiuto l’arbitrio Come 
giorn.ili'fi e cr/.ue cittadini 
Italiani, ci permettiamo di 
segnalare il caso ai membri 
del Parlali.enti) repubblica- 
nò e .il n’.rigistrMo: i quali. 
%'iascuno neH'àmbito delle 
proprie competenze, pensia¬ 
mo abbiano qualcosa da dire. 

.\f;GEO S.WIOI.I 


l'iMi .'iii/l' u.'i r ru'’mii 
lini!' nitri popui' 

f'iiriru (hijl'u'i. rhi in 
iippmitu iiin’be 'niu d-'t 

I /Il 1 - ji’/i iib. ;• luluiiruii 
r'iKiirutiii t ih ' nii'ti ii 
pur'i'. jiiirti ih Xiiit.il: A 
urmiii'ii ilrl iSh.i firn 'tu- 
t > «•/inimuf.) «I II!)’ pii'".’ 

drilli .'iit'di'Z'iii'r du l il ppu 
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LAVORO 


A ROTOCALCO 

IL SETTIMANALE 
DELLA C.G.LL. 
RINNOVATO 
E TRASFORMATO 

L’ATTUALITÀ’ SINDACALE 
DALL’ITALIA E DALL’ESTERO 

Servizi e inchieste sulla condjzione operaia 
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Lo Stato al ser vizio del monopolio 

7 laravissimo un operaio 


La stampa fascista ha preparato la provocazione - Gli 
esosi profitti deirazienda - Silenzio del Prefetto sulla 
situazione - Chi ha ordinato l’operazione di polizia ? 

I/oi^rina San Paolo cinta (l'assedio dal carahlnlerl al servizio della Itoinana-Kas 
e tutto il piano provocatorio attuato ieri notti; airiinprovviso, come in uira/ione di 
suerra, hanno reso chiaro il senso deiripocrlta campagna allarmistica scatolata da 
((ualchc giorno dai monopolio di via Darlicriiii. 

Si voleva preparare il terreno per ropera/ioiie contro i lavoratori in lotta, thiasi 
ogni sera telegrammi urgenti giungevano alle redazioni del giornali: solo « rahnega- 
zione dei tecnici c dei dirigenti della società» - dicevano — hanno assicurato il 
giw agli utenti- Non era vt ro. i____ 


e lo abbiamo ripetuto pili 
volte: i lavoratori pciojuTa- 
vano contro la « Romana -, 
ma si preoccupavano ancora 
di mantenere in attività i ser¬ 
vìzi della produzione. Lo sa¬ 
pevano beile anche i dirigen¬ 
ti, ma ad e.ssi serviva mon¬ 
tare « In fnecenda, jicr spia¬ 
nare la strada airingres.,-) del 
ennniri e all'intervento d» i 
poliziotti. Quei telegr.nnmi 
lianno pemii'sso a due o tre 
fogli filofaseisli di jiubblic i- 
re titoli faziosi eontro -- gli 
agitatori rossi ■■ e i loro pro¬ 
positi •< maligni a questi 
giornali faceva comodo cre¬ 
dere ai telegrammi della - Ro¬ 
mana 


Ora il prefidto e il ipic- 
store hanno messo le forze 
dello Stato al servizio della 
Romana-gas e del suo piano 
antiseioiiero. (ìu<‘sto è stato 
l'iinieo intervento delle auto¬ 
rità statali nella vertenza, 
elu‘ si trascina ormai da di¬ 
verse settimane. I lavoratori 
hanno iniziato la lotta .su {ki- 
sizioni (il estri'iiia ehiarez- 
ra: hanno chiesto la revisio¬ 
ne deirinqiiadrainento del 
personale deH'azienda. rima¬ 
sto inalterato da sedici an¬ 
ni; un premio di iirodii/.ione 
che riconoscesse il loro mag¬ 
giore sforzo (il numero di'- 
gli utenti e più che rad- 


« Operazione allineamento » 
nella D.C. romana 


Gli andreottiani 
di ventano doro tei 

Alla Provincia si chiederà l’appoggio so¬ 
cialista per un monocolore democristiano? 


Proprio nel momento in 
etti Moro puntualizz» i li¬ 
mili di un’eventuale opera¬ 
zione di cciitro-.siiii.stra. la 
maggioranza del Comitato 
romano della HC Ita deciso, 
rompendo gii indugi, di al¬ 
linearsi. Una dc’cisioiie del ge¬ 
nere bolliva in pentola da 
(|ualchc tcm|K): trattative tra 
gli c.spononti romani e la de- 
.stra dorotea (Sogni) orano già 
in corso da divergo settimane: 
la decisione, jioi, di abbando¬ 
nare in extromLs. poco prima 
delle decisioni del Consiglio 
superiore dei Lavori Pubblici, 
il vecchio, sflancatu cavallo di 
battaglia del jnano regolatore 
di Cioccetti. aveva costituiio 
un primo segnalo 

E’ dinicilo dire .su qualo baso 
Andrcotti è stato messo in mi¬ 
noranza nel suo feudo e dai 
suoi stessi ex compagni di cor¬ 
rente. l/operazione di nllinoa- 
mento ai dorotei si ù com¬ 
piuta in un'atmosfera clic si 
liotrebbe definire curiale (non 
per niente ha ricevuto rim- 
primntur do! cardinale Tra- 
glia, vico gerente dei Vica¬ 
riato di Roma), in modo del 
tutto .segreto, alia vigilia del 
congresso cittadino, che do¬ 
vrebbe riunirsi il 21 gennaio, 
e del congresso provinciale, 
fissato per una settimana pri¬ 
ma. 1 vicesegretari Petrucci c 
La Morgia hanno ormai la 
maggioranza in pugno; a loro 
fianco sì sono già schierati 
(|uasi tutti i vecchi dirigenti 
andreottiani o scclbiani. dal 
presidente dell.a Provincia Si- 
gnorcllo. n Maria Miiu, al pre¬ 
sidente della STEFPIR Murgia. 
11 segretario regionale Evan¬ 
gelisti, invece, è stato uno dei 
protagonisti del connubio tra 
le correnti Primavera o Cen¬ 
trismo popolare 'Sceiba) e 
Palmitessa. attuale segretario 
del Comitato romano, è rima¬ 
sto tagliato fuori e sarebbe 
disposto ad accontentarsi di 
((iialche posto di sottogoverno. 
I/-operazione - ^ giunta a un 
punto talmente avanzato che 
I neo-dorofei pos.sono già sug¬ 
gerire a un giornale romano 
quale sarà la ripartizione dei 
(lelcgati al Congresso di Na¬ 
poli. 1-1 della maggioranza 
'due scelbiani. due andreof- 
fiani e dieci m‘o-don)t«M) e 
sette della minoranza (cmiiiie 
fanfaninni e due basi.^ti 

Dopo i congressi provincia¬ 
le e cittadino, la prim.i prova 
dei nuovi dirigenti (che poi 
sono anche i vecchi) della DC 
romana dovrebbe esser** ro.sti- 
tuita dalla crisi delPAnimim- 
.strazione provinciale, dove la 
Giunta darà le dimis.siom il 31 
gennaio. I nco-dorotei avreb¬ 
bero intenzione di giunger** a 
una Giunta monocxilon*. tutta 
de. con l'appoggio **st*TiK» dei 
socialdemocratici, reputililira- 
ni c socialisti; una soliizionc- 
jjonte. si dice negli .anibienti 
(le; ma il senso e già .abba¬ 
stanza chiaro. 

L’operazione degli *-x r.n- 
dreottiani ha mosso le acqii«* 
anche tra le -sinistre- de¬ 
mocristiane. Il capo dei fan- 
faniani. Darida. che in qtie.sti 
ultimi tempi h-'. .avuto tin at¬ 
teggiamento tutfaltro che fer¬ 
mo nei confronti d«*lla m..g- 
gioranz.a di de.sira. v**de oggi 
molto indelxdit** le posizioni 
della sua corrent**. 

Molto attico in questo sen.-o 
il gruppo che fa capo al p<*- 
riodico - Democrazia -. diretto 
da Ciccardini: alcuni degli 
esponenti di questa ala della 
DC. giovani in gran parte. .«i 
ripropongono di denunciare 
anche al congresso di Napoli 
gli aspetti della manovra tra¬ 
sformistica dei neo-dorotei ro¬ 
mani e le timidezze dei fan- 
faniam. 



TruRlla 



bravissimo un operaio 

intossicato al gasogeno 

( _ . __ _ , _ __ 

Si tratta di un lavoratore in prova alla « Romana » che aveva dovuto sot¬ 
tostare all’imposizione del monopolio e stava controllando i gasogeni centrali 


Anii*ri);ii Pelnircl 


(liqiliiato III dieci iitiiii, ma 
i dipelidoiiti sono alimentati 
di jKiche centmaia nello .stes¬ 
so periodo); la riduzione del- 
l'or.irio di lavoro; la istitu¬ 
zione delle C.l. in tutti gli 
staliilimonti. Hanno rivendi¬ 
cato, in .sost.inza, che si jxi- 
tie.sse un freno ai profitti e 
al jirejKitere della -Rofiiaiia ■. 

L'azienda ha saliotato n'.;ni 
trattativa, per settim.ain* e 
Settimane. Il capo del per¬ 
sonale e fugiiito. addiiittii- 
I i; per parecchi gioì ni non 
■SI I* fatto Irov.ire d.ai diri¬ 
genti .sindacali In tutto qiie- 
.sto temilo, ne.'Mino. ne l't'f- 
fieio del lavoio. nè il Min - 
stero, .si I* mos.-jo jier .spin¬ 
gere a una {rattaliiaa .seri.a il 
monopolio d(*l ga-i. l.a t.'on- 
nnilustri.i e nettamente con- 
tr.ariii alla trattativa articie 
lata, (la condurre .izieiida 
per azienda e settore per la *. 
lon*: lo .sin* disposizioni sono 
state? o.seguite a puntino dal¬ 
la Rom.ina-gas. K, di fronte 
ad es.se, vi è stata l'iiier/ia 
più completa degl! -orga¬ 
nismi re.sjionsahill -. 

L:i situazione si i* caiiovol- 
t:i invece (luaiido è stata so 
stenuta rolfcnsiva por stroii- 
c.ire Io scio/iero: nugoli di e.i- 
raldiiif'ri accorrono a Han 
Paolo mentre la Coimiiissio- 
ite Interii.i viene cacciata 
dallo staliilimeiito, e gli ope¬ 
rai .sono costretti a firmare | 
un docuiiiento gravi.s.sinio. K' 
co.sl che si fa viva la - legge . 
ili un P.'ie.se ciii‘ si è dato d.a 
H .anni una Costituzione pro- 
foiulameiiti* democratica, cln? 
as.siciir.a la pieii.i liliertà del¬ 
l'azione .sindacale e dello 
sciopero. 

Malgrado le indi<*azioni di 
una conuiii.ssiom* d'inehie.sta, 
la " Romana *• continua a pro¬ 
durre gas altamente tossico, 
(niello .stesso gas che in (pm- 
sti giorni h.i ri.schiato di pro¬ 
vocare tragedie terribili e die 
proprio ieri Ita colpito uno 
degli operai dei gasogeni: no¬ 
nostante che la crisi di Suez 
sia passata da tempo, I.i so¬ 
cietà puà ancora oggi riscuo¬ 
tere li snvracanone allora im¬ 
posto agli utenti: nessuno .si 
t? mosso, per qttesto; ma I:i 
in polizia si ì? inol)ilitat:i ap¬ 
pena i lavoratori sono .sce.-i 
in sciopero. | 

f nomi (lei pi ù.gro.ssi azio- 
iiì.sli dell'Italga.s — il mono¬ 
polio da cui dipemie la so¬ 
cietà romana — spiegano mol¬ 
te cose; accanto al rappresen¬ 
tanti del Valicano, nel Con¬ 
siglio di amministrazione sie¬ 
dono gli uomini del Cini, dei 
Cre.spi. dei Volpi di Misirra- 
ta e dei gnipni più p.»!(>n1i 
del rapitale finanziario ita¬ 
liano. 

Da stasera 
mancherà 
l’ acqu a 

Dalle 20 di oggi l'.acrpia 
mancherà in numerosi (piar- 
tieri. Per eseguire alcuni la¬ 
vori (li alhicciaincnto alle con- 
doltf. adduttrici. l'ACKA .sarà 
co.strotta infatti a .so.speiidero 
il flusso, in tutto 0 in parte, 
jier 24 ore. 

Da (pie.sta sera voiifl- 
rherà un ;il)h;is.s.imento di 
pressione nell ** zone di 
Ostiense. EHR, Cecdiignola. 
Vitinia. Acilia. Isola Sacri, 
Fiumicino (borgata od aero¬ 
porto). Ostia Lido ('d Osila 
Antica; l'acqua mandierà a 
tutti gli .slioccbi dei piani 
più alti. L'intcrriiz.oiic del 
flusso sarà invece totale, sem¬ 
pre durante il periodo clic 
va d.ilie 'iO di stasera alle 'iO 
di domani .s**ra. nelU* zone di 
San P.nier.izio. vi-i delle K*)r- 
naci e ;idiacenze e deli i Gar- 
b.ifella. 

Gli utenti deilp zon,-. inie- 
ri'.ssate non mancheranno d; 
procurarsi una picco'..i scorta 
di acipia per sopperire alic 
neces.sità della giorn it.i di in¬ 
terruzione deirorogazione 


l.a ini seiumla loazioiu* 
(lei (lirigefiti della Roiua- 
im >- all’agitaznnie del pe.*-- 
.sonale a gin fatto la prini.i 
vittima: un opertiio cosltct- 
to a eoinpieie iin lavoio 
per il (piale noi) ha la me- 
p ira/ione nece.‘isana e 11 - 
inasto ju'velenato dal g i:: 
'l'rasportato al centro tiaii- 
nmtologieo deiriN.AII, ** 
stato n< o\ eiato in giavi.ssi- 
ine condizioni, l.a notizia c 
tra|)elata attraver.so la le- 
stimonianz.'i di alcuni com¬ 
pagni di lavoro deH'intos- 
sicato nialgi'.ido tutti g.li 
.sforzi compiuti dalla poli¬ 
zia pc( tCMeila celata 

DelLi \'ittima si e potuto 
peicio eoiiosceie .soltanto il 


I nome, Franco (.aponelti. »? 
il reparto presso il qtiidu 
lavorava al inoini'iito delia 
disgni/m. li (’apoiietti ha 
sempre pre.s’-ato la sua it- 
tivita in un set:<*r(* diver¬ 
si» da (piello cui e st.iio de- 
.stimito (hi (piando e co- 
niinci.'ita ragitazioin* sind.i- 
caìi* alla 'Itomanai; i di¬ 
rigenti I(» hanno infatti oli- 
hligato ad occiiparia d iui 
gasopeiio inlischiandosene 
di esporlo a gravi p<*:i< oli. 

'eri ponierig/'io. ipi.indo 
stava per lìnìre d S(*condo 
turno di lavano. Fr.ane*» 
Caponetti si <• ai (•.i.sciat»» .a 
terra privo di sensi e non 
.SI »* ri,alzato neanche dop*< 


la lespirazione ;irtiliiei;ili* 
pratic:itagli da un operaio 
che eh stava accanto. FT 
stato perciò eaiicato su 
una niaceh'.na i* traspor¬ 
tato :i gran velocita allo 
o.spedale della (Liihatella 
l.'na vailt.'i varcalo il eaii- 
((■llo del ('entro franniato- 
logii o ima cappa di silen¬ 
zio. e iiiornhata snirinto;:- 
.sicato. La polizia si <* in¬ 
fatti lifiutata di toiniie 
(pialsiasi informa/iom* .siil- 
rimidente. d;i! hrii'.a'h'*;e 
del jjosto di poli/i.i deU'» 
o.spedale al liin/ion.ario ih 
JKitturna dell.i ipiesliiia 
stalli un fronte enmpatto: 
d lionte dell'oni(‘rta 


Nel pomeriggio a Fiumicino 


Motociclista ucciso 
dja un'aut omo bile 

Una donna perde la vita sotto un autobus a viale Lie.hi 



L'iiiiliinioliilc iiivt'stiIricR c 

L'ATAC 
distrugge 
le pensiline 


;\U'A 'l'.A C. siivccdono 
stnme ('(('C. Ad e^emii.o 
d ; qiiatcli,, settimana, in 
t>ase a non .si s:i qn.'ile ot- 
dme. veiignim (lemnli;** le 
peiisiliii,* in alcuni quar¬ 
tieri, rnnu* a Tilnirtim» Ili, 
a Monteverd»* .N'ilnvi», .i 
l’i.izz,. Kiinne .•\Ieimc 
vOMt» addir.ttnrt* .seiiiiiiin*- 
ve II inateriah. rn.sl ricn- 
gerato vieta* tr.e:pnrt.ito 
atta .sezione Vie *> Lavori 
diretta dall i Po; !raldotlì 

e (ll.<tnitt*> 

Finora non .-i e rm-c.li 
a ^•oI|lpreIul<■^^■ il tmttivo 
(ìel!'oi-er.i/i*>!ie <">■ vili 
.'ai.':.<iirra eh,, vi tritìi di 
mi ai./o d. r niiov.inie;’. 
to - (icl!** pen.'iline. che 
dovrelilie al'.iiar^i ir unite 
un rnnc'iinio apj’dm 


111 iiiotucirif'tta travolld veiiRono portati* 
trnRico Incidente 


luuRn 


L. 5.000 

il divieto 
di sosta 


Una inult.i p**r divieto di 
yo.st;i co.st.i ora 5000 lire. 
L*. miile i re di un tempo 
ti»cc;ino s«»ói a pochi for¬ 
tunati che incontrano "» 
\ I g i I (> p.irticolamu'nte 
compren'^ivo IVt gl; al¬ 
tri iiivt*ce. arriva la iu;iz- 
z.ila .l’oiclu* I I vcccliia 
contravv**:iziup.* per d - 
v;»*t*'> di so'ta. viene s**ni- 
im* pa'i sostdnit.i • co’-i 
(pn’ll.i (il -- siitr.ilcio al 
tr.illico- Senitir.i cln* 
(jUe.st** -i.cio stai,. 1 *. (h- 
relt've d i'*' d.dla NIV R.- 
pirTizuane ai vigili iir- 
liaic. 

K’ ludo clu* fr.i »'n- 
niu .* d<" le (-«nit r.iv ve;- 

»,o':' a! G,i.l ,'** **' 

Str.td.i. (piel'.c motivato 
(i i”a if' ' • 1 •- 

di co;- K r.ipprt*.'^*")' '.i'.» 
l»iioii “»• p-r c*'n‘o 


Un im)!i) • disfa à «tato tra¬ 
volto ed uccido da un’auto 
app.irtenen’.e all’.'imbaòci.at.a 
inarocch.ii.i. Vittima del tr.a- 
gicu incKÌintc è il nianovale 
Fioro CrLstofanclli. di SO anni. 

L’uomo, ieri pomeriggio 
vcr.so lo h*. ora partito da 
Fiumicino, dove abitava, per 
raggiungerò l.a città a liordo 
della sti.i moto. Giunto 'Ilo 
incroc.o tra via Falzarg.go e 
la rtrad.i che candtice :.!!o 
.aeroporto è .st.a'.o investito 
dalla ni.iccliin.i. targata CU 
lt!(H)'J. che proc<*;leV;i in .^«'li¬ 
so conirario. L'autista deìl.i 
vet'ur i. m iri'cch-.ni> M'>- 
haiiied Troiiipite, non è rin- 
fic to ad ev.t.ire che ;i Cr.òto- 
f.iiicll lìm.i.s,. ,a>tto le nm: * 
l.t iiior'e 11,111 ft.ita .ni- 
fm‘d. it.i m., e .-ivveiiiit.i .lica- 


Muore 
inlossicaio 
un fuochista 


Un njieiaio limclusta è ri¬ 
masto avvelenato dalle esa- 
laz.mni ili aindrule carbonica 
iiieiitìi stava riparando l'ini- 
pi.into leiitr.ili* (li ri.sealda- 
iiiento dello .sUibile in via 
l'ando.sia 11». Si tratta del 
li eiitanoveinu* l'ietio l’ez.zot- 
ti. da itieti. dipendente (Iella 
'lllta appallatrice . Caibotec- 
mea .. 

I pailieolan della sciagura 
non .ijip.iiom» ancor.i molto 
ctiian perchè il Pezzotti ora 
solo (|iiarido si è .sprigionata 
l.i fuga del ga.s altamenti* tos¬ 
sico e la polizia h;i perciò a- 
peito una inchiesta. 

li pornere deiredificm lo ha 
visto entrare c, avviarsi ver¬ 
so il basso; poi. trascorse al¬ 
cune decine di mimiti, si è 
pK oceupato ed f* disceso a 
sua volta piT vedere cosa era 
ticcadiilo. Nella cantina ha 
rinvenuto Idpcraio diste.so a 
terra esanime. Ha cercato di 
rianimarlo praticandogli la 
I e..,pi! .azione artificiale ma. 
visto che i suoi sforzi risul¬ 
tarono V'ani, ha avvertito un 
medico, il dr. Lucio Buecia- 
rini. Quc.slo aiipenn giunh» si 
e rt'so conto cln* li* condi¬ 
zioni del jioveretto erano or¬ 
mai gravi.ssime. Ha fatto 
chiamare un’ambulanza del¬ 
la C.’RI. sulla quale è stato 
ad:igiato il Pezzotti, e che si 
è diretta verso il San Gio¬ 
vanni. 

Ajrosjiedale i medici di 
guardia si accorgevano che 
l'operaio era piiitropi>u lìo- 
eediitu durante il tragitto. 


Wjiméiiè! 

".t • •i*:*L..;;r:::r:::: u'*”' ’ 


Convocazioni 

• Cìrrosrrl/liiin* Appia. ipir.st.i 
sera alle or** 20, po sso la sezio¬ 
ne .-Cppio e lonvocato il C'onntato 
di Ciri'escrlriom* (sezioni Alb<‘- 
roiie. Appio Nuovo, Api>io Lati¬ 
no. i.,iinio Metioiiio. (pi.irto Mi¬ 
glio. Appi»») con Knzo Modini. 

• ('nin|ini‘IM. ore li»..i0. assi'tii- 
Ide.i con (Jliiseijpe Bcrlingteri. 

• ilorgiiia rldi*np. or<* 20. coiei- 
l.tlo dir> tlivo con Marcello Mar¬ 
roni 

0 .San Ilasilio. oggi .die ore 20. 
-I iiimi-c>* 1.1 cellula Liimuini).». 
Inliiv**rra Livio R.ipaiclil. 

• Torpignattara. oro 'ZO.aO, Di¬ 
ri Il ivo con N'annuzzi. 

FGCI 

• Torre Maura, ore 20. congrc.:- 
ic. rcntorcllc. ore 2o. asFcrnhlc.i 
‘■iigli edili (Arnaiid). Appio Nuo¬ 
vo. ore 20. congr*‘sso (Ros.ali). 
Corlc Aiirrlio. ore 20, roiiRrosso 
((■.l'-ci.mit. s. iiasitio, *»r** 20, con- 
gris.-,o (Uerlnccioli) porlo l')n- 
vi.il**, ore 20.:i0. .isscinblca pr* - 
congrc.ssii.ilc. Noniciilaiio, ori* 
20 .;;o. asscniblc.T (Capanna). 

• Coiiiiiaio l•■cln*rall•, domani 

Il- ore 17.30. o.d.g.; n Organlzza- 
/loiie del t’oiign-sso Pri'vnici.iic ;>. 


m* ore doi ’,1 
t’.mi.Hr* 


licìI'o-.-pe.l.'Ie 


Uir, donni che :,;tr ivers 

V .1 v.aie L.cg; per r.igg.inigc- 
r*- la fermai.1 ,* t.a tr.'.vaiit;, 
t* ucc -a d i im .aiitolnis d.-ì! , 
- l'.reo'i.iri* ro-.- i ■■ S; e'i.,.n; 

V .. I’ :ll..//.>" .. av • \ .".■■* ami. 


e al).*,i\ .1 ., 
sti'-so vi,.!" 
pr :u 1 d. 

.-iiOi'orNO ci' 

|■..utomol).I. 
eors.a l.i Ir 
vióte.t.i. Sì; 
(•)l.,‘.s*. 1 s. e 
fT.a.l 


! r.iiim ro .a d, li,a j 
1 . ‘ g.. K’ ri’or'.a 1 
T \re a! proti*,I ! 

i'l;n,,**a d,iv( t 
-*., che ’.'h i so,-- j 
i-p,iri.a\., ,a tiitt., ! 
; ixa-to p* r i' 11- 1 
r, c.,t .. 1 , p z ., 


Nei cinema « Quadrare », « Boston » e « Impero » 


Domenica la Befana dell'Unità 

Seguiranno la prossima settimana altre tre manifestazioni - Un nuovo elenco di sottoscrittori 



IL GIORNO 

— OrrI mereoledì -1 gennaio istt 
(4-.',)€l) Onomaatico; Tito. 11 go¬ 
le aorge alle 8.05 *• tramonta al¬ 
le 16,52. Luna nuov.a il 6. 

BOLLETTINI 

— PemoRraDco; Nati; maschi 4'.'. 
femmine 66. Morti: match! 5.'. 
femmine 3o di cui 5 minori di 
Mite anni. Matrimoni: 83. 

— M(rtf«r»ieff>co: Le temperatur». 
di ieil: minima 9 matalma 21. 


L.a prima dìstrihuzione riflt.i 
i)*'faii.i «loll’LTiutà e vicin.i 
eju«sf.anno »-iintr.«ri.ainonte ai 
pr*-e*‘d, nti. anzicli*' ini'iinle.i 
ni.inif* st.iZioiie eeiitr.il**. ni* ver- 
r.iOIio *-lìett\l.iU- sei. 

L*' prime tn- di<iri))ii7ioiil .‘v- 
varr.iniii* (b'nniiie.t provsiii;.. 
ini *- 111 * m.» ^ tJn.Klt.ìr., ». «!>,,- 
sten I *• « Inif** ro «. g, ntiim* li¬ 
te *,'lie,‘S*^l 

Coiitmii.iiio ini.,Ilio .1 i'*rv,- 
nir»- nuove l'tieii*- mdividu..li 
»■ <b 11, S, zi,'III l’llbhli,-|ii.,iil,> 
(Il s* gin lo iin mii'V,* el, neo di 
fotlo«etittori 

Sig. .\li)»r.onli P.,Mpi,dc. l'rcs. 
Cnit ix) M.o'cll.itori SuinL Ho- 
m.i I. zi'.tKi. i.eg.i Naz. C*»,- 
j» r.div*' *• Minili* loOCiO. N N. 
1(1 (*,*1. I nostri t>i*'ooii .imiri 
D.iin.a ,. (tiorgio Or*-il)*a* .SivX». 
/\v v.* M.ario P.n.ne SofM. C.in 
*I>*l.,ro (’.iorgio .S(KiO. Prof, ()i: 
Ambrogio Òonmi 5 (VO. LI« ii.i 
*• l’.tob» Mobilili 3 f<H). M.m.,- 
coial.t M.*rio I eoo. Claudio P.»- 
Voli»* .VO. Tr.atlori.i Coi!‘*-tti. 
piazz.» Co5ini.,to. 22 pr.ui£i. 
Ardi Retti, v.le Gorizia, «ulo- 
molille bimbo c* altri giocattoli; 
M.aglìoria Elmetll Crisloiero.i, 
indumi'nti vari di tana; Trat¬ 
toria P.'trlni, via Floridla. ca*. 
Betta spumanti. Soc. « Tosca- 
no ». piazza S.S. Apostoli, due 
huont acquisto por L. 10.000: 
Calzature « Gattegna », via Co- 
la di Rienzo, palo scarpino 
h.imbino. 

S*condo v**rs.'im*’nto *’lTetliia- 
to dal compagni e dirigenti del- 


1.1 direzioni* del I»t'l- On. .Ain- 
liti* Hari'iitini U. .■> WS). Luei.m*' 
Rarc.i 3 ('co. Amadesi l.iligi 
1 (' 00 ; Conti Rnin.i t (CO. Gnq - 
pi ^ 1 . M.d.ispin.i |;,'no;i 

5c0; Sinion**Ui 2iiO. Il.itgelimi 


Convocate 
le sezioni 
per la Befana 

Oggi .die ole P' m K,-- 
*l*T.izione I,* s**gn*nti bcziouì 
dtbbon*' inviare un comp.i- 
gno tlella Segreteria incarie.i. 
to ili seguir** ).i prvp.vr.izlon,* 
«Iella ni.inifest.iziop.** *ii dopi,-, 
nie.a 7* Cin*-citt.à, C.ipanni'lle, 
C.».sal Morena. Qii.idr.in*. ijiiar, 
to Mìgli,*. Koinanina. .Appi,,. 
• vppio Nuovo. Latino Mi'tio- 
nio, Albcrone, Appio Latin,*, 
l*i**tr.data, P,'nti* M.vnimol,,, 
S. Rasitio. Tiburtino III, S*-t- 
teeamlni. A)**ssandrin.a. C*'n- 
tocelle. (juarticriole. Tor ilei 
Schiavi, Villa Gordiani. C.i- 
»al n**rtono, L.T Runtie.i, Tor 
Sapienza. Tibiirtlno IV. Gal¬ 
liano, Nuov.i Gonllani, Marr.i. 
nella, Torpignatlar.!, Vill.t 
Cortona. S. Giovanni, Port.i 
Maggiore, Prene«tlno, S. Lo¬ 
renzo, Tufcolano, Tor Rell.i- 
monica, Borg Andr*\ Borgti»*- 
idana. Caalllna, Finocchio, 
Vili, nreda. 


ITT*. (■ Il .diin Ilo. Rn/i ..*<'. I 
l’r..nii I,, I.iii':iii*lli .V'i' | 

.Agl., Il" l'i',,. I-Coilr,- àCO. G..rdi 

.'"ti. I..,ml’. e, Ili rivo. Barlj.vgti.i 

1,X'. .Nell Ito. H .1 ,’.,*,I'.l L,**. . 

lir.iii r-l o i',. r,i 2 ,,' lì.’ggi 

2iX' l;, .,' I ,1*0 D.imi é*V H,- 
-v.,r.*i :•,*,'. Al.,ri., K. !i,-e .Alle.', ■ 

1.1 -H o I*. li:, <1.4 1 ( 1*1 Moi ., r 
sx P; r, ri., r( o, (.4 ..p, 

11<//1I4I .'li’. *;i4i., >, 

l’4'\. 1 IIII.I 2lo T4 ,|.i1,- 1. 21-14»' ! 

\’, i-..nunt,> iIoIi'.A'rAC di Ti.,- 

sti Vi II . pi r Vi i dii , !i.,;i ,,I 

I "(1(1 I f. n ;,i l ",i:i,,. 

-ecn,!,. Vii-,ino ni,, l. ‘*,' 1,1 
li 1 / 1 * V, r- inii ni" *li >, . 

/Il ni l'il’iirliii., HI ni*//.* 

Ili 1 l 2(,' rmii" \ I i«.in I r - 

1.1 di ll.i -, /l"I'e .\I"-«.1edlln , .. 

ine//" ei'inp.igm l-idori e l.ed- 
d" l. 12 ,','.o Ter.-,, V • r-vn.iT.I,' 

il* ii.i (', ìh.i.i \ r \*' 1* \ r>".. 

1 , 111 . 1 ,'CO'. ,1 le.,//" ,"ni;.ig:- , 

P'.All-, Imo. per vendtl" l'oilim 
!.. 2’.'-OO l’rimo vers.mn;,*", • 

,• Anni 1 ilellTInit.à 5 di V.ilmi - j 
l.lin., T.ib.rri I, li»»,, l’eiu, ,- | 
no .\ .'((: lì !..',*111 2 ( 10 . t'in.ii'i ' 
2(»0. Pi .".eo. Pi i;i.,M. 

.'■'0*'. M.irimu-ei .aoo; VI CelUil., 

a nii zzo ronip.Tgiio (Tu.,rie. | 

1 .*>(0. l'i.ine"!,, I (.IO. N \ * 

1 WX*, IVdieino R SIXi. i'etii* 1 - 
no n. rtOO; Fonlan.T 200. R.,e- 
eheJli I (,(»' Tol.de 1. »( O 

l'rinio vers.mienlo di ll.i - 
/Ione C.Tsilin.T. a mezzo *.,* 01 - 
pagno Signorini Dionisio Un 
1 Poo, Denlofonte ."(H); N'nbi 
I CKXi; DI SdViTio 300; Calzciii 
.V>0. V.iUini :'oO. M.iii.iiiiii 2 i*,. 


( I ,-lìi Ma' C,*r* ni .sX). c, ii, i..t.. 
.''lO. 1 ,'rr,-f.i/ionc Gareil-, 
l\*|i'relli I ((»'. R,*BÌ --e**, A*- 

trv'ri.v Fr.vtelll Casagrai**;, gn- 
.s II-, i-T', ;.'*' Tot,ile 1 1 ; (A •' 

.s, 1 .» \, r< im, n'*' *1, Il 1 S, - 

/il n>- Tti.'tif de .1 in,//" 
r ,cr,' Rin.,i o .\|\i..n" l .'*»*. 
lì.iltii. MA' \N II»* l’.,//.>i;i 
lini- ni.ig i,-ll" {', r b ,rnbi?i.> * 

1 1 «VA'. .Ain.il,),* .*(»,. Pili, 

/'.*-rr, ttì. .1 pinett**:ii. 7 | - 

* tu Iti e.*v.,:nell**, p* gi,>i-a*,ì"L 
v.irr K.'rn 'ei .'-iX»- pr.'goni .'t<* . 
I II, .ir, ei -* 1 Z.ir 1 .’*e(*, ;.>:i- 

e.-ni ito. Mi, ei .AO**. M.imiu* • : 
Ti-’ Ti I.il,* l. .A ,A00 

N'< n*' \-,'r>.,nT<*nt*' «Iella >»/i, - 
e, Tr.."■»,»*■(,• «lilt. Ri n.il,* (■•- 
niini. VI., lèni.» I.iIht. . li-'i. 
r« r i.»g.,7/.'. du*' T.TCChv it*' eer.- 

l'.dìin*' Ditt.i P.istieeloni. vi-' 
1 iing.Ai, tr.-i I : mi r.Ti-«'o >1, 

T": r, ni 

ì Deceduto 

j l'ufficiale 

j che sì sparò 

lor*. m.iftini air-'tlh.i. «lonza 
"Vi'r r'prtvu »*,ui*T'i'*'nz.i *’ 

*iec*o(iuto 1 t:ott*Tlen,'n:e vf: 
X.'intcrI.T che l’altro Ri‘»rno *■ 
or.i (Vplojo Un colpo d* pi- 
•itola alla tempia. Il jottotc- 
iionto Fabr.r.o Vallon.i'T, *L 


.'r;:: . pre.-* *. ,v ,1 .-erv./ > , 

r "roviv.v .i R,ii. i 


}• isn r.,> 


roviv.v ,1 r 
r.l e'ì’,) .A,'. 


..rpì'^o 


^amptk 

ùftMvoffe 

Cm]fe9Ìom 


TECNICI 

ANTENNISTI! 

CAVERÒ SPECIAIE 

per TV 

!.. 70 a) metro 
Seonli ^peei.vli 
per qn.Tntitativ i 

RADIO 

CONSORTI 

V.le Giulio Cesare, 88 

(.Xngoln VI\ OTR.XXTO) 


La ragazza scomparsa 

Tomo a Fiumhino 
colf r«au§osto p» 

Accompagnata fino a Roma, venne ricondotta all*aero> 
porto da un impiegato deil’Aiitalia — Le indagini 
estese ad Aosta, dove vivono i parenti di Gabriella 






* 1 ■ 
* t*. 


I fj. : 

r 


f.é- 


Bagno gelato 
per i ladri 
del tabaccaio 



1 • ignoti” che ìt*ri 

notte .'(HI,) (‘turati noi negozio 
di talj.ieelicna di vi.do Giulio 
di proprii'tà del 
:-i'g;io. !’ erloroii/.i) Dnnilri. 

non siippcnevano ec'rtamcnti; 
che 1 a laro avvf'ntura si sa¬ 
rebbe e.neiii.sa in un b.uno 
gelalo. Eppure proprio ()iu'.-!to 
è .«uiaa --" 

Ki.i jni.'o j'riiua deil'una e 
.alenili .-i'"no.''viuli .A'.ietizIoFa- 
iiienle -; .-oao introdotti in un 
portone :i(li;icoiite d negozio 
e jioi in un eortiletto interno 
a! pai I //0 ove. balu.irdo in- 
eon'''ten*e. \’'er.a una pìi*col;i 
liiK'-Ueriii proietta il.i im gr.i- 
tiei'io di lerro: mio .Felierzo 
tagliare !(• .sbarre, introdur.-^. 
nell’imertii) p f.ar razz!.'*. sì! 
tutto; eiip.omila hre la con- 
tanli. brut glip rii liquore, p.ae- 
eliì di s._.'irette e perfino get¬ 
toni di .l'ike Box. 

Per i 1.1,in. J'avvenlum non 
er.a ternrn U.a. Nel tornare in¬ 
dietro. .lU itti, o p*‘r nece.-ì- 
.--•it.'i o per ehi.F.-'à (pi.de dtr.i 
ragione. p.-,-i tent.Tvano lii al- 
ìarSare 1 foro, con Tunico 
ri,<ultnto (i rompere nn gro.*-- 
.-'o tubo (l.ll'.u'cpia e di n- 
ni.inere l■llnlp!etanlen;e .mm- 
nior.'i. 

tpi( -*i> punto ;1 tr.ime- 
■-lìo e il r'iniore svegli.av.ino 
la giovane figli.a del porlier** 
dell'edificio. Silvia Silve.Aln 
'nelLa foto). La quale com.n- 
eiava a g.*-;dare con quaiilo 
flato avev.'i in gola 


Nessuna novità positiva per 
Giibriella Franeeschina. In ra¬ 
gazza piemontese scompar.sii 
ormai da sei giorni. La fa¬ 
miglia Trapani, dovi? la gio¬ 
vane era ospitata, continua a 
vivere ore d’ansia, attenden¬ 
do «iiuelln»* telefonata, quel, 
la giusta, che possa final¬ 
mente porre la parola fine ai 
terribili giorni che sta tra- 
.scorrendo* l'annvincio del ri¬ 
trovamento della gioA’nne. 

Fino a ijuoslo momento tnf- 
to quei che .s'è ixituto appu¬ 
rare a grandi linee è comi* 
la ragazza abbia passato le 
sue ore dal momento della 
fuga nella zona doll'aeropor- 
1o di Fiumieino (verso lo 1K> 
fino alle 20.20. Il resto riman** 
nel campo delle ipotesi, della 
f.uitasia- Gabriella France- 
sehiiia ha ferm.ito. allo 18.2.'> 
del 2H dieembre. presso il di¬ 
stributore di benzina al pon¬ 
te di Fiumicino, un’auto 1100 
bicolore con :i bordo quattro 
uomini: un aiitotrasportaton* 
che risponde ni ."oprannome 
di Lelle. il falegname Gian¬ 
netto Vercliiani. il signor Ro¬ 
lando Hadeschi e un quarto, 
di cui si .sa solo che è biondo 

La ragazza ha chiesto mi 
pa.s.saggio. durante i primi 
metri ha detto elle voleva 
tindare all'aeroporlo. 

•• Ma noi andiamo a Roma •• 
Ila detto allora Verchinni. •• K 
portatemi a Roma, va-bene 
Hit chiest.» una signrott,3. si 
è mc.ssa .'id a.scoltare la radio 
n tran.sistor che avev.i por- 
Ulto con sé. De.s*id('rav:i e.sser 
portat.i ver.'o la .stazione Ter- 
nutii. Improvvisamente, eaiii- 
biò idea: ad un corto punto 
deH'Appia il Verehiani ed il 
Bedeschi scesero per f.irc al¬ 
cune • eompere; (piando tor¬ 
narono 1.1 ragazza non (>ra più 
ni'lla macchina: stava in mez¬ 
zo alla sfr.nda. cercando ini 
Ii.issaggio in direzioni* oji- 
posta. 

11 i).iss;iggio Elia trovato; 
un impiegato delI'AIitalia l'ha 
c.iricata a Ijordo alle 20 circa 
(stilla A’ia del Mare, ad una 
ct-rta distaiiz,a, ipiindi. dal 
minto dove ('avevano lascia¬ 
ta I (piatir oprecodenti 
compautiaiori) i* rha condotta 
fino all'aeroporto, la.sciandola 
alle '20,20. 

Una veloce indagine ha per¬ 
messo però di escludere che 
1,1 ragazza si iK>s.sa e.ssero iiii- 
li.ircata su qualche aereo iti 
partenza (piolla .sera. Il ritor. 
no all’aeroporto *• l’ultima no¬ 
tizia sicura su Gabriella Fran- 
ce.sohina; essa è stata resa al 
dirigent** del commissariato 
Prati, dott. Giorgi, dallo .sfes- 
.-o impiegato doìl'Alitalin. 


JlU l)l«(ki 




SCAMPOLI 


VÌA KAM^BO. 39 


àCkSaLdttBambi 


GIOCATTOLI 


i più belli di Rema 


ZINGONE 


ALLA MADDALENA 


PRATI 
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l’Unità 


Un preoccupante bilancio del 1961 


La polizìa perde tempo in sopralluoghi sul « Le Cerf » 


_ Giovedì 4 gtiiasio 1962 - Ptf. S 

Dopo il furto subito a New York 


La polizia non funziona: Vana la caccia agli attentatori 
impuniti 300 mila reati che minarono il rimorchiatore 


Ne erano stati denunciati meno di mezzo milione - Allarmanti dati statistici 


a Roma, Milano e Napoli - 


Un comunicato del ministero che non convince 


Il Imtlvllo imtrà riprondcro il tnaro viitro la fino th lla srttitnaiia - hnla- 
Idilli <1 Termini, iloi o la Cosiac sta ro.\7//i<7w/<» naa rratralc ti'rnioimclran' 





Uonid: «<IIainio a.'jjriitnto le poste di via 
Alboi*a'. ». Dii ria Palfòtru, j curdbinieri del 
■Viirlro di poli'm (liiidi^iarin ]>iombano 
po.wo in mussa. Lu ricrrcu dei banditi itiUùi 
IH modo febbrile: soprulliiopo UCtVufficio, 
estenuante interrountorin depH ■ impiegati, 
primi ■'fermi' nella solita bordata Cìordia- 
7ii. confronti all'amcrieana. Si lavora fino o 
nette, ma i vuileirenti restano seonoseiuii 
La mattina sepuente si rieomineia L" il ’.-t 
Inolio llHll. Appena .m’ì piornl dopo, altro 
(olpo a .sensazione; dite ptoenii; sronoscìu;t 

rubano io. pieno piorno •l-'' eliiii <loro lial- 
Vauto di un rappresentante napoletano. 
L'uomo è appetta entrato in una (ttoiellena 
ileU’Appia Antica, vicino a inazza He </i 
licma. c pià sono scomparse le (Ine preziose 
valtpie che aveva lasciato {‘('l portabapapli. 
Un minuto dopo, la ' .Mobile ' romana 
una drammatica telefonata fa arrivare sul 
posto dite 'pantere' a sirena spiepata. Il 
meccanismo dell'ineliiesta scatta anche 'tue- 
.\tit volta, prima di tutto per fiir cmtere li 
sospetto che il furto sia .stato simulato, f’ro- 
.si„ue con lo spopHo delle fatniperate - - 

pnidrtìchr ' da metter^ sotto pii oceh,- <1, cui 
ha visto. Poi, lentiinn-ntc ma incsorabilineii'i'. 
le ricerche si spenpono. l ladri (luadapini.in 
altro teiiipo, diventano più che mai j fi 
{(jno(‘ •: se saranno arrestati, lo si divra 
.sopì ut tutta olla solita ' compiueente informa¬ 
zione ' o ol caso. 

La consegna è di tacere 

-Sono due episodi: i più clamorosi, cert i, 
fra f’uelh repistrati m nn nir.sf dalie era- 
ncche dei riuotidianl romani. .Ma pinrit-' 
volta ili un {/ionio spailla il telefonn •' 
'pronto intervento ' dej funzionurio di ''ir¬ 
ti ). per nna chiamata dranimutiea'.' F tinni¬ 
te volte, .soprattutto, polizia e rarnbiii -Ti 
arrivano ad arrestare i colpevoli'' Qiir’t-' 
volta, infine. {/li inve.stipntori alzano U- m : i. 
in .stono di resa? 

E’ difficile ri.siinnderr a questi dnv a' n '■ 
lissini’ intrrroor.tiri. .Velie questure, pi eon- 
sefiiui è tli tacere per • non alia mia rv - l . 
e tti.dinanza: ■■ E p il eV .; rl 1 .^£I■.^tr:ltl) — 
dicono — ehc c. chiudo In bocci e . 

ie 111 .in.: iiinRi^trato non vii.ilo che e; ì "m 

no* ZIO nlli f.iinpn 

Qualche volta, però, ci .si d.rnent-ra enei-' 
ile; mapist-ato e delle vac di.sposizion: i .- 
pifii quando .si convocano cronisti e fotoar .(: 
pc- far • montare - un'operazione po'Of m: 
Qiia.si .sempre, sì tre.tta di far botr.uar.i,: re 
dc: f.i-jthe.s un c.ttaiLno sempìicemetitr 
.Miro o di dare ai pinrnaJist; l'elenco dei r- i t: 
che avrebbe corupinto Per tutto il 
r‘*' l'ordine ‘li tener la boere ehiiu<a: / i.. 

far credere, a non- co.s'.o, che la cr.m'ui.'.' i 
non e t/n probIcm,i ii<'! nostro pi.e.-e Ma 
non e così 

L’orgia dei « soliti ignoti » 

In Italia, nel .spio ci sono f a • 

mezzo tntiionc d- f..tr. tIti''ino-. <:• nwiz 
alla polizia n ai rzrahmieri l)-i, • i, 

se Ile e'aiii) rerijicat llltU e f I'»') •> i. 
di .'i.iC m.iu Almeno il CO''r di t,:'.. r- a': 

.•itati compiuti ila autori tono', un re-o'd 
tauro cito eh-' •O’.'aiLlII paC.Si, t ertaUl-'U' ' <! 

p.fK/n; l'n numero >i. c'.m.n, da *ar 
me.r, . .Voti p.iriiamo, pò., d> i ‘o.'.r; <;• f 
ci-nt'O li Pi.;’-.nion.o ((urti, r, y--,4 , .-.•or- li¬ 
ni r seqi4e,s;r! <!i persor.:), cc'tarn-n;,' : 
grr.y, per /p/onritii e c,.'at:t r:s\c'-ie 

•Ve; io.’o tnese di luaiio — «n r.-.- o 

<t fi.'O fra qiieili ,iel IPuI c'ie ri o’-'ono a.t 
esperti <J; i.'af ■ ■trir.. — soùp s:z:. ■•en.iy. r.. 
HO Mi ri.;!. Ebbene, .'olr.tfo m 's~’i ; t; • 
me.'' .rrn* sono s':den:i':z,.tt .• </• n . m i..'. 


alla magistratura Sempre nel mese che ab¬ 
biamo preso eiiiii,. - caininone-, .sono avve¬ 
nuti 17.004 furti: ben IH S'J7 tìi o.s.si .sono .-fati 
compiuti dui eosPIdetti ■■ sopn ianoti 

Roma, la eapitah . e m le.sta con HtEll fatti 
delittuosi (l'.iOO lurti), ilei (inali ben 17'J'i a 
opera di senno a .un. Milano viene subito 
dopo, con tl'ib'' reat.. dei quali N4.'> i me.st, 
impuniti /V .V'i.Ki.' . poi. ci .sono sfut; -’l'it 
delitti deniiiuii.il e soltanto T.i.t sioperti: 
appena il .iff'<. 

ì/elemo potrebbe contiiinare, ma non '<e 
falò 1(1 pena; queste jioclio e fro btisiaiio da 
sole ,1 .sditoiiaciire la gravita del fenomeno. 
Il /irohlenia e un altro. Co.sa vu facendo H 
ministero depli Interni per porre >‘n aruine 
ilavatiti a questo fiume che straripa oi/ni 
anno di più'-' 

Poco o nulla, fanno. 

IMaiiganelIo e grinta feroce 

La 'polizia del re//ini e - è impegnata in 
tu.t'altrr rose. Sembra speeiiilizzatu soltaetn 
Il •; rnostrari' la - grinta feroce' ogni ipi..;- 
rolta i r.nadini reelamuno i loro d'r.tti 
I osttriizioii'ili al lavoro, alla casa e alla .scuo’e. 
l ladri, intanto, possono continuare a riibire 
iinus; tranquillamente. 

Appari' ancora jiiù .strano, perciò. |; co¬ 
municato c/l*’, proprio in //ne.sfi piorni, il 
V.m.innie ha fatto pervenire ai giornali r.'- 
trarer.so le auenzie di stampa, allo stogo di 
ilinio.strare - l'inten.sa ed efficace ' atiiritu 
-volta dalla Pubblica Sicurezza nel l'uii. 
I.i ggendolo. abbiamo appreso che sono .liti 
notenZiati f mezzi tecnie; con auto rcdio.nl- 
l'itatr ed cifre frorufc. s stata razinnalizz.'ta 
''ov.ianizZi.z.one dei .serrìzi. si è data n:.:;/- 
o.or autonompi all,, Stiiiadr,- mobili e ^ 
rdnttuto }'' '■.sino il cosiddetto • id>'nt -ì t -: 
d rapido .si.itenia di pientificazione che - r;- 
rn.struisce , il volto del coljierole segnfinln 
la de.serizionv della rittimn drl reat,, o di 
'■'■rritnali ''■.-tininni Segue, quindi, il bre • 
siete elenio dell,- operazioni compiili,' • <m 
s'iCicssu m'egrato con ij numero delle noiP:- 
nl',- coir vii,Kit, a, pol.'iotfi per meri:: 
sfif cicli. 

La nazione « miracolata »... 


•S'; direbbe ima informazione rompi-".;: 
un vera e propr,,, bollettino di (iiierra I'> c- 
cato che tu r<so noti si riesca a trovare una 
■sol; parola dtd,cata ai rrimini rinla.^:; iii- 
pimiti (Jui'.sta - dtmeiiticanza » di': al do u- 
meiito nii’i.T.,: rneno bald/inro.s-p <li f/nrlla ibe 
«il; .si voleva eh III rarnent,' ((inferire .\oti 
.si rapisce bene tierciò. .se il ministero .f- -ii; 
Ir.tfrni i.bbi,. mr-eoi suo - noi tzi.t r.o ■, 
i!lu<tr,.re ; 'i/ci-.s,., /b-; -fi/ «i. fii-ifto fo. 

mi: .chera-e — in i/n t- ntat vo inaerii/d , 
spiralo — i arviiente caten : <i; fail'meri', e 
d: rt .seiiz . 1 limi.zio ,11 roliez'.oua:■'.l'a 
poi-zia i.mh-' duri.nte lo smr.o ..tino 

ieno’veri,) ii : rr’ri'.n il:'.;, romifj tr. 
lì r ine s. n.pre p.n orafe la gr.da l'I ' ’t ’o 
(eiitr(;.*,- ,ì >:a '.E grar.ssirnii r./iii.iie 
II.:',, (};,. non:', •' -/o-'eriio e inropcie o 
non V'.oie (iprab.fer.- d- Il I.</•/1 i. j ; .'.'/l 

IMOr.o . ori'ile, I. po' z:.: /-opere sernj/r,- rv.eip, 
tu gre.,Io ri: dar u;a ‘ì> vent,- Oper- ,ii 

pr- V' ’iz.on,- p' ancor,: eh,- d; repressione, 
de' nr.'i I n o-i-'n:.- '/ r no --’. ./, //'/e;;i (i,r 
SV> r'-.a'i,, I.'.'.e . .'e-rri/. d'ftli,:. e in,piv'u'o 
r eiie io.fi. di po':zir g ia:z..:ri,. -• o'- 

tant-y s,.'t',ii’',i!mr'n'e Tu:t ol: r.itri sono ni . 
ì -z .' ?>-•' r.rcerte.men'i nat’i". poli'-ri o' 

a.era:'; r. bi; «fon.; r» i - - 

f'OT'r.'.i rrr (j.es',y . .• r.-isr •. - 

l'hP.'e .a ]>..(.(.• - ’n rt.ioi..to- per , 

. dci.iP, -O ' . 

I t 


(Dalla nostra redazione) 

l‘.-\LEllMO. U. — .Mere.mi- 
ci .siH'ci;iliz/ati del cantiere 
II.naie .-Xtloinn suini aileura 
aU'ui/era per ri|)araro i <1.in¬ 
ni alla sal.i ni.K i liiiie ili-l 11 - 
iiiuii liiatiMe li'altu ni.ue <l.e 
tV-rf ». u.bpi'tto — innie e 
nulo — ili un attentato di- 
n.iinitarilo ila p.iite ili i);notì 
s.il'utatori iliir.inte l.i notte 
ili San Silveslio. Si ritii-ne 
elle entro la fine ilolla set¬ 
timana il < l.e Cerf » iKissa 
j)ienileie il mare o aileni- 
liiero il compito jier cui la 
Cosi.ie, che ha in apiiallo i 
lavoi i )H‘r la costruzione del¬ 
la dipa dello Seaif/ano, nel 
Coileone.se, e ipielli della 
/■ostruzione ilelhi centi.ile 
tei moeli't 1 1 ii'.i - Tifi-o - .i 
'remimi, lo h.i nU-vato d.illa 
in.Ulna niilit.ue Ir,incese: il 
ti.iS|)oito, cioè, nell;i rada 
terniit.ma. ih due pipanteschi 
eassoni elle dovranno essere 
Ifiondaii con tm carico sin- 
pelo di -IO (|uintali ili cemen- 

10 nel ipiadro delle 0))ero iier 
la costruzione della centrale. 

Intanto la sqtiadra mobile, 

11 commissariato Scalo ma¬ 
rittimo e i carabinieri del 
.Nucleo di iiolizia /(itidiziaria 
pi ose^uono le inda.uini iier 
id/'iitificare f>li attentatori. 
.\i‘l cor.so di tm altro sojiral- 
liiom) effettuato a bordo del 


Per sei 


I miorcliiatore, sono state i i-| 
lev.ite immerose selieppe me- 
t.illiihe. jirovenienti dair/>r- 
di.mio fatto /'spliuleie il.iì ni.i- 
fiosi lU'lla sala ni.Kihine 
I na di ipieste sehepee li;i 
foralo un.i paiete /oniiini-i 
e.iute eoa i loi.ili a/hbiti a 
dot mitorio de) 4 li otto iionimi 
di eiinipapj'.io. andando a fi-j 
ime su una delle brande: .d 
momento deiratlentalo per 
fortuna, ne.sstina per.sona ei.i 


a liord/i del nat.mte 

.\ t|ii.into si /' a))i)ii'si> 
st.mi.iiie. .liti/- ind.ipini v/ii- 
C/'iio mt.mt/> eondotte a Tei- 
nimi. Si i-'iiM inf.ilti ili st.i- 
hiliie .si- m /pii-ll.i eitt.ulin.i 
1 1 es{)ons.ibili dei l.ivoii m 
loisii ))/-r 1.1 eostrii/ione il/'H.i 
• l'if/'o » abbi.ino .iviito dall.i 
ni.ifi.i iniiniid.iziiMii o pies- 
.*>10111 di soit.i. eh/' iioss.ino 
essere sfoci.lU' iielf.ittentato 
del 111 diei'inbie. 


La condanna dell*avv. Romano 

Decisa presa di posizione 
della Federazione avvocati 


( ii’i./iinn : ,ì, I le, 

II" f/J'c Ioni..Ilio, nli f.- 


; di li hi 
Iflllll'll'c 

I ii>f rct 'li 


! 1 .1 Ci n:-- (.l’i./iinn: , 1,1 le, .icll’.-r v,.iie l\in,u..‘ 
Melone, ,;,.|> (i pp,. Iiiiii,, 111 ( 1 . nlif... c,| ever g'ovoioio -i 
iiir/i d iiiotes’, .!.t g,:ii'' ,ti ii'Tii..(( i, d, noni tu ,lt I, ' c 
dell'opin One piddiua "i uem '.i.'c. lai mess,, MiiiifaiM- ii*,- . i 
risalto /.• diifiio'tii iiilie ip.a.’: ,/ d iciimi*.- c iiiifrct'.i ii I 
a(/ifi!r*i ll^•/^■<■.'>p’• II.’nu II’o ili Ha .mi.i iiii.miuii- 

In Eede razii'iie ita....ni. .-n./acati afuni'' c {u iii'-i oi- i * i. 
Iti II . eomunui I.i st.tmoii. i!,>po iifcic /i !id:iatii - nllo i ni.in' • 
e picoc'-iipili.tr ' '.1 colli'.iViie dcir.iff K’ioinine. trac il,di'.'gl- 
,s(k 1 iii r-iinp/T'i-'i) iioii',-' di gromiuìVi-i I- una rii-tii oti.i .- 
zione per riiif’ci •fi re la n.iu/ii deila /I:ii'>ii aH'iic/'n a. 
sefinitlii re il prr.io’o (he i' <omgit(, ile! .li icn.nirc pL)\sa •" -i.’ 
ii;rnn.in «- rii/’ jhomi l'iMii 'taro essere Inrbalu. .i i .in .,i .-. i 

t.. .... . .•.. .. .......1. ..I... ... 


IliiM/i imposti (l./.’i II r fi».III.. :J ii't/iilar.' Miilt/i niciir.i .i.'i po' 
rciliiiiciiti oindiZii't la Ee.leiazione infd.i, in/iiir, f'ifi p.' 


cedimenti i/ji/ili" .i -1 la Eedeiaz'.one infd.i, in/iiir, f'ifi p.'. 
iiff/irilti C prOt II ri.lorì ad itpriri' dibattiti snll'iirgomi-'il.i e 
il rifolprr.si /iiref,!:!!/lite al! oiiiiiìimc imlitilica. ufi,adì.- i-ea 
ini menomato il ilnitto della diies.i, - .sosiciinro r custodito a 
r.s.i aperto anene nei irnun- più appressivi e i/i-.ii'if <i -, 

Un imputato forse innocente! 


ìè anni in carcere 
essere processato 


Una moglie per 600 mila lire 

La ragazza «venduta» 
continua ad accusare 




• Duo rr\oli frate in fronte .«c..; .*> i 1 i i. 

h.'.nno i:c/^'i.«*i SiT.-inno (J.-itli d: t «'-c.'.'./.--- .-..I 
'2' ann. d.t Ba/;h. n.i li c;»d .- p 
v-r/' è r.’riii iv. .n ur.t^ .. 

..cnirr.* :.--, :n cor.fnd. S. I..-!* 'L *_?“• 


i'ijT.ci ri!ii’-- d-i ..c.d.ì ' 

,r. I ■> <*r I .t.ip. e., l’o ii;i tilt, fi-’II.i ! 


Il • Santa Rita p 

cr.r-cc.ii d. 32 
iltiiv. i.i'o ifi -•■g;; 
• . ::i li -il r .. 


ti..lince e. im g m .n» •'.i.'.hr-- jT'.,--,ir.*.. I.'-fiUip .gc n .. .• 

?-• di Cl-ViI.-'iV-' b.i .-•r.'.pp',--.;^^ 5,,;,,.... 


a p. i,n Mi. I>• 
3 2 •.ir.r.eSl..;.- 

■gii.-.i I ij.n.'i 
n- ; jpir'ii iì 
‘CC ri s. .• s-.i 


,i Ti.ori ;.ll 1 Si » r't spr.-* ' 

' .'o cenTo 1 . d. Itnplrrandosl ad ima trave 

donna, eh-- :• n » r.i -.f.i'.’, .,lrì.'i!a sr,:',-.'-, 5. -c’.-., \.:u 

c.';-,-i .a T.-.v-.r'-o r''r ' «r» i:-'. . | r:nl-.T'-« U.’.z . un j» :.> .er...‘. - 
chiriS5.it./ I.'i: cut . • .iTiO d; 70 .,rni C'r-.b-''. 


9 II mnnnmentn a * Fidn 


*1 .r.c.ir.ih.;- 


'tr.'rtird'.n.'.ri'T r,.r.e di Korcoi " 

S. I.i-rcnzo d lor.nTn prover-j•l'otocralie pnrnocralirbe. r.- 
l)i.'ile per l.'i ^iii fed/'lt.i finoìv.-'»- o-.-cr.-- /• -piacti/i- 

..lla morte, e '=':r.*o .abb.'.ttii'ojlezze - - vi v.^tio mv ,.cii da nri 
di tr.-- K.ov .n;. .n pre.i.i ..d iina.pi' fi. 'empa ip: , ;i terr.- 

s-ilenne - .-broli/.I - d. fineh-.ro d. D-rn.i (.\:.c.);'.ai. I..1 

d'anno pil:z .1 hi cfimp.irn uo . 

_ a 1 C.-n*-r.ile. effef.u.indii 

• Il portiere del •>a\ona». r.rrei’i 
.Mfrori/a Franci.i. e rim.i.ito gra- 

vemente ferifo in un uiciden- • l.a Mrirlrtta dal thiodo .st.ac. 
!i* automobili-t.co nei pr--?.-:i r..v.t n.ir.ief.icri Pi nn.no. un 
dell* BorgaUi S Bcrn.trdfi (Cu- mecc.mu'o di Napoli: e nm.'istn 
neo). Ubi - Opel - svizzer.i h.a folgur.ito d.i un.a .«c.ir.ca elot- 


e< :ri T.'i- li..,,,-‘r ^ 

•9 C'on nn mas-o. ‘r-- l.-nl.:.i 
:i i;'.'?.' r . h ii.r./i (o‘r,t 1 u 
li'ri.i.i S ..i-ni.-Tr .{ ui . il- r-re-' 
ti.r.d-i pi. 1 I .-..pr.'-'.-ir; d. 

• .iii'o .■\r.:ilfig.i 1 p:«o.i <1 f'iI- 
it C'.''..:-..ivr.-r.<icr . d'i\e ,,;:ri! 
tre b !. i.T; h.Ull.ii rr.Wi fiuto .'li 
:'.i.a‘:cher .r.s'. :n t h.inno d.:i.--n-' 

• c.i’o fi. li el'tr'col 

r.'.'i.-;.-i r. < //•• .'ili t \ i;i !'• r-j 

o .1 c . Dóni'n.-r.’i' 

I).\g.i-* ;.*i. ... ({il .i\.i*..ino| 

;:.::.T'...*o j’.ii’. hi pr.i.'i-gii.'n .1 ' 

• i:;*.I g .- I 

I 

9 .'%ne<tra latitante il f.>Iegn,t-j 
n.e {. ló r/n.T.ino (hu^epp*. D'.V.l 
nero, ct'e 1 i pone fi. s Silve- 
-tro -p ir in.io ;.!ciini colpi di 
pi-*iil.i p-T F ibi: ire il I,Ulivo 
,'inf.o. colp! niorr.ilmente un suo 
\ c.;.o di c.'t- 1 

9 • Non ha nemiei >, h.inno 
de'.to .-^ill.a poi.zia Nln non »» 
s'.ito Ceno un .muco a colpire 


\ • .fi.ii : ;.e .S , > .-r .-id 1 1 

d. .M.-.s.-;/: 1 . li.Il o-j i-i'lf, il I 
r ; 1 ;.../• -[I.il.- . r,.i lUr.- t i .1 ' 

firi.i { - r M r:; c..,r.- ,1 p ,r,.-1 

: 1 r.go d iin'.ii.'. 1 M1 11 - [,i d ! 
ci: h ir.i.o 1 5': l•■o ,1 j.ro.i -'..l,- I 

9 In sariitneiro ;• i acet .li-t.i- ! 
-• 1 -plo'/i .1 i'r .'o. r.iii-.indo Ir* 
l.ori-n.'o II iii. propr,1- 
t .r.fi d- iro'r.c.ii I (Pii.- 1 - ,i\- 
leT'.'Co .•• -^copino, l-r .iicfi Nuc- 
r.. (1 IS hvr. '■ S[.irT:.io B.-r- 
: icc.-l! , al ((Il 1 , 1 - I eh-nirgh: 
i .'Ho .'loiii'.i ,ini{.ii' .re unj 
1 r.icc.o j 

9 Itiiereiitii lepri ’i/g<<-i.i\.■ jo- 
r.o -!.io- .'iciilli^' .'•• li.ili./ >e-{ 
Z olle prol .I.c..lle Ucll.l C.iCC..! 

jd I. I Spcz 1 IVovr.iiiriii r.i>o- 
p-il.ire 1 ai'.i \'al di \'.ir.i, per 
1 1 c.oi I di-i c.ii’c..i‘ori 

9 Ha iin peicn che «' i\ 1 pi- 

t irido, e prec.|i.t l’o ;1 ronf.di- 
i.ii 1, no Ei'cher. di C.'i=t;igne d; 
l’i-rgin-- <Tren;o> I s.mit.in di. 
jSpT.in-t fi- s.'tlv.irlo .-MrEccher. 
che e p.idre di «iii.i'.tro figli, 
[due nir.sj i.i mori l.i moglie. 


Questa beila ragazza di 
Cles (Trcntoi fu veramente 
venduta dal padre a un com- 
merciante sessantenne di 
Bolzano che. sborsando 600 
nula lire, avrebbe ottenuto 
il diritto di sposarla in feb¬ 
braio 7 

Margherita Zucal <i.(,;.i 
'tlef-ito* sost.ene acc.inita- 
mente tale versione. Fuggi¬ 
ta a Essen. presso ii fra¬ 
tello Sergio emigrato m 
Germania, h^ persmo chie¬ 
sto aiuto alle autorità di 
Bonn per sposare Paul Bre- 
denbecker: un giovane im¬ 
piegato tedesco coi qu.-.le si 
è fidanzata. 

Il padre. Luigi Zucal. e 10 
ex promesso Stefano M.iccck 
affermano invece che l.i 
storia delle 600 mila lire è 
pura fantasia e che Mar¬ 
gherita. dopo aver varcato 
la frontiera, non diede più 
notizie di sè alla famiglia. 
Preoccupati dello strano si¬ 
lenzio, essi SI recarono allo¬ 
ra in Germania e tentarono 
di farla tornare a Clet. 
Tutto qui; comunque, c'è 
una inchiesta. 


1/ itipn'ililiiln \ ii'i‘ii(l;i 
^iudi/.iaria si ù \»mìIì- 
t'ala a Polnii/a • .Sul- 
taiilo ieri ù .siala (’nii- 
(‘c.ssa la lilmrlà prowi- 
stiriii per i>nliiin ilei 
proniratorn tltdla Uh* 
piililiiina 


)> 0 TI:N/..-\, 3. — I no ni. 
rrt'dibrl/' rii’t'iii/ii fundizin- 
rin è venuid iilln ìlice ugni 
(I Polenzii. Un nomo, aeeti- 
siitn tli omicìdio volontorio. 
è stato rimesso in liberlù do- 
jh) oltre si't (inni Iritsrorsi 
in ntrci're .senza iiroeesso. 

.-M termine di nini Inhorio- 
sii e liiiigii istriitto’-io. t',eii- 
niiro Preziiiso fu ri 11 vinto n 
giudizio sotto rnretis-n di nrer 
neriso, in liinnero. In voqiiii- 
tn Citrtdnut (Jiilìiiec'. I/iierii- 
snto. dopo nitri nie.si di ih'- 
teiiztoiie grercnti VII, fu voii- 
dotto dnrnnti ut (jiinliv del- 
lii Corte d'Assisc di Melfi, iii-i 
il jiroresso non rhhe liioqo 
perciò'' In sentenzii di riiivo 
n piioliz’i, crn vizmtn da n'- 
eiinr irregiilnritn proredii nd ' 
'l'rnseorsero ipio.si .sei niin 
]>rimn che <1 firoee.ssn ripn'ii- 
desse. Solo nel novemliri' 
scor.so. inflitti, l’imputato ri- 
eompnrve in ('orte d'/\.ssi-e. 
Il dihnttimeiito fu aperto, ma 
non duro vi,,- jiurlii- hnttiiti- 
((Il nrroenti difensori. a cnii- 
sa d' altre irreuoliinln, po¬ 
terono ottenere ini roivio a 
nuovo ruolo, 1 liiedenilo ro'i- 
tempornnriimeiite inni or¬ 
dinanza di libertà prorv’so 
riti per l'iieeii snto. t^in .st'uì- 
tima fu ri'-pintn tbi’ (inidn ^ 
Tini mi riror.so di-f/Ir ni riirfif . 
hiisiifi, sul fatto che il perni- 
do di detenzione jireveiit’vn 
jtrei ist'i dalla h-iiqe era .stai" 
laranmente superato ha /-’ 
teinito ji'i’i'-i .sneecssi, 

Ieri, it jìrorred'iio'nto di 
srnreerazioiir è ./fai-: firrnnto 
ila’ jiroviiratori’ (L'Ila RepiiL 
Iif/rn ili yit'lfi (• il ['rrz’ii 'i 
/• loriiat-, in I 7 ii-r.'n i^iirnid,i 
.si svo!(iera >! pnict-'.'-'.i I m 
'P’ifnt't .«I reeìiera, (pentì', n, 
tribunale n piede pbero 

For.-e e ■'iniii't lite ,• .sani 
fissoti,. In (po'.io cas,, cii-d 
d-tvrti ji.-ii >-iiri- dell,, (iiustizìd 
’Tiiliana ' E (olp,-r,>le 1, ni- 
noveu't’ che .sa,, nnril- tr 

rtb’razna,' te/pit'nìa ’/ 

j prui Tilnri/ (I.i- ì,,i p, rrn-ss-t, 
< lo’ Il II ii'iniii. senza process,,. 
sili .sfato co 'ri Tt'i ad arvibre 
,11 carcere per olire fi nnn'^’ 


s ; La notizia \ 

$ del giorno > 

^ s 

S 11 ‘••(livo,^ $ 

$ O il 1 i.Si'llio $ 

$ 

s Siamo arrivati a questo:^ 
J|.il teatro Regio di Parma, s 
s la gloriosa patria di Verdi 
c rii ToscamnI, nessun ar-\ 
Stist.i lineo vuol |)iù cantare.^ 
^ L.i ragione è semplice: S 
s perche al Regio di l’arma 
Ijc'è .incora chi ha il corag-s 
\ O'o di fischiare i -divi»Ij 
I* della lirica. E I - divi - non\ 
svogliono essere fischiati. E Jj 
|*più non vogliono, più dal\ 
s vivace loggione di quel te.i-Jj 
tro. che omini viene so-s 
s prannominato la «fossa deij| 
Meoni -, partono le - hec-s 
scate ... gli zittii, i lazzi e || 
^1 s erbacei del piu bollentes 
s pubblico del mondo. E' iinjj 
Sciicolo VIZIOSO, al cui ccn-s 


.> -t. 


st'o stanno le autorit.'i cil-J* 
''t.ulme. il direttore del tea-s 
!^tio. (|li imiiresari. e per-b 
''Siilo I critici, che non sannos 
pili che pesci pigliare. Han-S 
'> no 1,igiene i cantanti a dircs 
!^ihe il pubblico è fazioso, S 

10 h.i r.igione II pubbli, o .1 s 

!;(lire clu* I cantanti sonoS 
■* ileI - c.1 nI - S 

^ Non vofjliamo nsolvereS 
Sun quesito cosi .arduo r,!j 
^(jiacclic non siamo nè can-s 
stanti ne critici nè autorit.ìlj 
^citt.idine. vogliamo dircv 
s una rosa tutt.i nostra 

persoli. ile. A noi, qiiestaS 
Spubblico che str.iccla i divi^ 
I|cì st,i simpatico. v 

s Gli apiilausi, In Italia, 

|| stanno divcnt.mdo un «mal-s 
s costume*. Non appena un!^ 
fattore, un mimo, un prc-v 
s sentatore delhi TV riesce!^ 
.id .avere non del t.alento, S 
sma un .agente pubbliclt.arlo^ 

11 decente e un ufficio stampa s 
s dalla sua, il gioco è fatto. || 
I* Applausi, ,a|)plausi a nons 
sfinire. 

^ Ben venga Parma, e glis 
s intransigenti del loggione 
''del Regio, che non ne per-s 
s donano un.». M.a ve rimma-|j 
fumate che soddisfazione : s 
sdire - pecora - alla Callas.^ 
^orgogliosissima rii easeres 
s chiamata - tigre» In tutto? 
Sii resto del mondo; chiama.s 
s re • bidone » il Gorelli, che^ 
Sse c'è una cosa a cui tiene s 
sè la sua linea da « Apollo»; 
s apostrofare • pecoraro » lls 
s Bendino, reduce dal succes-Ij 
Ssi In Inghilterra, Norvegia,*, 
s Germania, Francia, Porto-Jj 
s gallo, Spagna, Principato dis 
s Monaco e cosi via? Vlvvad-I| 
Sàio, c’è da sentirsi benes 
spcr un anno. E tutti 1 can-Jj 
stanti a Parma si sentonos 
Iemale; chissii perchè, pove-Jj 
Srini. ogni volta che affron-s 
^ tallo il pubblico di quella^ 
Scitt.’i, hanno sempre la sco-s 
ss.a pronta: la raucedine, loJ| 
Schoc nervoso, il tic faringi-s 
I;tico, Il crup pettorale. Maljj 
Sche accettino un fischietto, s 
sm.igarl piccolo cosi: nIenteS 
sd.i fare, svengono, plango-s 
no, battono I piedi In terra»? 
ssi rifiutano di cantare als 
Regio. ^ 

s Insomma, per noi Parmav 
Ijè il rovescio della meda-» 
Sgli.a: ci sono i pubblici in-s 
^gioiellati e distratti e c’èS 
sP.irma; ci sono i contrattl/J 
Ijd.a mezzo milione a bott.a eS 
sc’è Parma; ci sono i capric-s 
l^ci dei » divi - e c’è Parma,S 
Sci sono le Interviste alla TVs 
c c’è Parma. E meno ma-? 
slr che c’è questo Regio tea-< 
J|tro che ristabilisce requlll-? 
sbrio e ridimensiona la psl-s 
Ijchr del cnnt.antl nostrani e» 
S oriundi. S 

s s 


.y 
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M\ 1 ,/\N' 0 . 3 . — Derubati! di gioielli e pellicce per 50 mila 
doll.in (circa 30 milioni di lire) Abbe Lane ha telefonato 
.1 Milano ^.er cluedere aiuto .ad un investigatore privato 
della capitale lombarda: Tommaso, o Tom. come tutti 
lo chiamano. Ponzi. 

Con tant, detectives strabilianti che dimorano In Ame- 
ric.a l.a Lai.e >',,a preferito un prodotto italiano! Per quanto 
lusingato dell.a proposta, Tom Ponzi, impegnatissimo in 
delicate indaymi meneghine, ha dovuto rifiutare per il mo¬ 
mento la proposta della bella attrice. Non per questo lei 
h.i nmmci.ilo; aspetterà che Tom sia libero e possa recarsi 
.1 New Vork. In particolare .affider.à al detective di Corso 
Sempion:: il compito di ritrovare una preziosa spilla, regalo 
di Xavier Cugal per il primo anniversario di matrimonio. 
iNi' 11,1 lolu: Abbe Lane, prima del furto). 


« Aiutate il mio amore! »... 

Per sposare Mina 
va dalla polizìa 

Ma la cantante non era a Cremona 


> CREMONA. 3. — Un uo¬ 
mo si 6 presentato in iiiic- 
stiira, a Cremona, chieden- 
ilo l’aiuto di un fun/ionario 
per poter sposare la can¬ 
tante Mina. «zViutate il 
mio amore! >. lia detto. 
l»rotngonista dello sconcer¬ 
tante episodio ò stato un 
individuo cloRantcmentu 
vestito, che ha esibito allo 
stupito commissario 1 suoi 
liociimcnti intestati al tren- 
lui iiuiucnno Giulio Lavio- 
I;i. i/roviTiicntc d.i iin co¬ 
mune della Lucania. Gli è 
.'.i.itii i is|)iist/i I Ile il suo 
\ i.iggio dalla lontana re¬ 
gione era stato inutile, an¬ 
che ijcrchó lu cantante era 
attualmente assente dalla 
sua abitazione cremonese e 
In sarebbe stata ancora a 
lungo per Imjiegn! di lavo- 
i(i: nn))/'ssiliile. i/ertanto, 
f.irle una regolare < propt>- 


stn di matrimonio >. Pei ' 
niente demoralizzato, il La- 
viola ha detto; < Ripasserò, 
.scusi il disturbo >. E, doiio 
jiver ringraziato, si è av¬ 
viato verso la stazione, 
prudentemente accompa¬ 
gnato da due agenti, che si 
sono pretK'Cupati che l’Uo- 
rno riparti.sse jier il suo 
paese. 




Cleto coperto e piogge 
isolate, con diminuzione di 
temperatura, sulle regioni 
■ettantrionali e centrali. Ol¬ 
tre i duemila metri, ab¬ 
bondanti nevicate. Locali 
annuvolamenti aulle regioni 
meridionali, dove la tempe¬ 
ratura rlmarrJb staziona¬ 
rla. Venti moderati, mari 
mossi. 


Delicato intervento chirurgico a Cagliari 

Estratto un asro dai cuore 
a un bimbo dì sette mesi 

Il pirt'olf) (• .stato flifhìarato fuori pericolo - La disgrazia era 
accaduta iitentrc il hiiulio si trovava fra le braccia della madre 
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Deraglia 
due volte 
un treno 
in Sardegna 


CA(a.I.\!{I. ;{ — l; u/r... 

• .i2 ilo;:, ferì <.%.<■ c.'/nilc- 

mrn-.i.'-i cn/d.- <■ d. : .■ gl:'.;., f ic 

'uii./ i.T.i .1. ,1 '-r.ii ! .11.1 
Il, liiiotlii. Sii; gi>:..»-M..ii<l., , Ij 
tUTi'» chf t;.ij/).i\.i r.i/n /in.- 
n ed un.i c.irifi//.'/ i>;i-.-cggL'- 
ii. er.i ii.'i.'titM fl.i Sorgili;.I ,iile 
7..S.Ì /• s.irf bbe dovuto g.ui.g* re 
.1 M.ind.is nhe 12.40 

Il {Il imo (1/r.igh.'inici.’.o è 
.ivvcnulii III territori.) dj Beivi 
qu.indo è uscito (l.*l l/m.nio il 
c.irrello .intcriore dell.i v« ttu- 
r.i p.i.sseKgeri: ij seemeio dc- 
r.igli.imento e .ivvenut,) .,j ).fn 
72. dentro un.i galleria 


ii;i .lUi'.o (‘ me/.’) 
'.I I ..1 /'o,)l)l,l .il).:.i .'111 Igie¬ 

ni..- '•! V i.i .Sul..s n 3(1. dove 
;! 2‘2 /licemliii' .•ci>;.'-o «■ 

..ce.i(lii:.i 1.1 )i..'gr.i/i.i elio 

u h!)/- jio'.m:.) ro';.i:»’ l.i vi- 
•.I .il ji.ecol.* Tu j)H/j>r.») i.i 
.')■ .) /lei li:/e:iilir<‘ / !ie :1 

h. imhm.i ../-/ii.-») /!i-i ihstmhi. 
ì>er / ni ve;'.i’i- f.i!'.i> v i".:!,/:/' 
• './ u'i nii-d.i<< / Ile gli r.M'iin- 
'.ro u;i.i jiii r.'I.i ferit.i ,i1 pt'!- 

!o. Jìi ì /{ll,;il.) .'.J/.I/JO inte;-/',.- 

t.ile Iiiini.ig:ii.imio / io i he 
;i \.i ..■'M';*' .lef.ulii’.o. ii.it . 1 

i. i jin te-'-sioiie /iell i ni.'uirc. 
.ili.tii.i!.i .1 port.irc gro.-^M .ighi 

-pjuint.Ui .l'.l.i vo.-!e. il medi¬ 
lo or.liiii') r.mnièili.ito ricove¬ 
ro d/'l h.imlimo aH'ospedale 
iiv'le ili ('.igh.iri. ilovo da 
ijii.ili lu- ti'iii|>o /• m fiiii/ione 
(III leiitio ih c.iiiliochiriirgi.i. 
liiii'tto (l.d jir/if. Luciano Pro- 
vcii/.-ilo 

1! j/iof, Pioven/.ile .subito 
jiie.-e a tuoie rintcrcssantc 


. .to il.illa laeer.i/ii'iie. E’ atat.i 
ilue.->!.-. l.icera/ionc. .! det'a 
ilei .-.imt.i:;. clic ha .salvato 
la visi del p.ccolo. evitando 
fc un iHTiroloso < t.imponamcn- 
M to ». .Se inf.itti .1 pencaril.o 
non --i t/v-^-e laccr.'U/'. il san- 
glie U'Oito il.ll cuore. bU'c- 
c.ito entro il pericardio, 
.ivrchbe nnpoiiito aU'organo 
2 r:f di fiin.'ionnrt- 

Siil).to ilo;',' !‘i:itcrvcn!-.» 
eh.:u.^gico. che .-i era pro- 
:r.it:o jier olite un'ora, il 
h.nnbino e .■-•..ito rmchiu.so 
nell.i lenii.! a.l v"-.-igcno dove 
e .-'.Ito trattenuto por oltre 
43 ere 

11 ilecor.-M^i pvit.loperatorio e 
.st.iio perfetto e que.sta mat¬ 
tina dopo oltre un.! ^ettim.!- 
^ ^ n.» di degen/a, il piccolo An¬ 
tonio Mur.i e >- 1.110 ilichiar.t- 
to fu.iri pericolo 

O») T i-w 'è 


(’ \OI.I.\RI — .\ntAnlo Mn- 

r. >. il bImlH» di %rlte turai, 

s. il\.iln nin untt andare opr- 

r-i/iiinr t Ti lefoto» 

i .i.'O e. doj/o .Uer li'C.lll//.lt.' 
lago, che .si ei.i conficcato 
t : .i.'-vers.dmcnte nel cuore 
(iel b.i'nhino lacerando il |h*- 
ric.iidio. 1.1 ni.ittin.i del 23 
dicembre .•'Oltopo.se il piccolo 
jia/icnte r.l delic.-f.-s-simo ia- 
tervento. Il petto del bambi¬ 
no e .«st.-to aperto c nella ea- 
\ità toracica i medici han¬ 
no trovato una notevole 
quantità di sangue fuoriusci- 
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Il primo giro di manovella alla fine del mese 


Serghiei Bondarciuk alle prese 





Serata 
di favole 

Favole. Belle fiirole. Dtip- 
pertutto, ani primo e .sul 
.secondo. 

Cominciamo da rjne.st'iillimo. 
ove Disney, yra.:ii‘ alla 
TV, al cinema ed alle re- 
plstrazioni, ha compialo 
con poca spesa l'operazio¬ 
ne di FciiiM. Tornart' ijiii- 
i’(jne cioè, tornare ai ln'i 
tempi, (/iiando le fiabe dei 
cartoni animali pii si>riz- 
zavano brillando di sotio 
la matita, belle pulite e 
chiare come un malliuo 
di primavera. 

In •'Cera una volta - ci 
ha presenlato cinque c.ii- 
toons cJie sono a cavallo 
tra le prime invenzioni su 
Topolino e compayni le 
più impeynativc produ¬ 
zioni riyiiardanti i 'l'ic 
porcelhni e lJi:inc:in<-ve e 
i t-etu* niini. .Si IrdiKi <li al- 
cune tra le più lu'llc Slily 
-/ sirenetti. 
•Il prillo e le formiche . 
•l.r voci della fattoria-. 
~.\Inna-nanna oldiidc.s;’- ^ 
Un delizioso processo che 
si .svolpe nel mondo depli 
uccelli, ma i ini iirolapo- 
nisti .sono i>iù che iden¬ 
tificabili in alcuni celebri 
per.sonuppi tlepli anni 
trenta: .'Mae West, tanto 
per non far nomi. .Si trat¬ 
ta del momento piii allo 
di Disney, il (inule si av¬ 
venturava (allora) anche 
in alcuni final: non orto 
dossi. 

Walt era molto jiiù mapro 
di opfii, non aveva ancora 
installato mostruosi luna 
parte sul tiiio di Disnep- 
land, pensaca jiiii ai .suoi 
personappi che al proprio 
portafopli. Tulio (luesto si 
sente, eccome. E fa anche 
tanta malinconia. 

Ma bando alle Iri.stezze, e 
passiamo sul (irimo, ove, 
nell'antolopia attjiena ini¬ 
ziata e dedicata ni cine¬ 
ma muto, ci attende un 
Douplas Fairbanlcs senior 
coi fiocchi (a proiio.silo. 
sipnori. mettetevi d'accor¬ 
do sui dolili; stabilitelo 
prillili, come .si chiamano 
qiir.sij brtiiciiiiiii <iel im.s- 
•vafo. Ci saranno meno pu¬ 
pe re da parte vostra e 
meno perplcs.sitii da pal¬ 
le depii ,spelttttori!). ÌT il 
Fairbanlcs de • Il jiiraia 
nero -. Una favola, anche 
lui. con latta (iiiclla car¬ 
tapesta attorno, e (inei 
salti acrobatici — ma era 
lui II compierli, non una 
conirofipnra. come succe¬ 
de per il tenerume che 
popola pii .schermi di op- 
pipionio -- r (Ilici pesti 
innocenti e sin troppo al¬ 
lusivi. ecce.sidvamente slar- 
pati, (iiielle ri.mtone a 
denti pieni. Il cinema cre¬ 
deva di essere adulto e 
stava .solo nascendo, capi¬ 
va ancora. Invochiamo al¬ 
lora un po’ di rispetto lier 
codesto neonato: chi' ha 
tutto il diritto di far.sela 
addosso, e di essere com¬ 
preso. E non di essere 
sfottuto da un parlato che 
di intellipenle ha solo le 
intenzioni. liilli 
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in casa 



Torna Cutolo a darci le rìspos.te 

Alessandro Cutolo torna quest’oggi sul primo (19.151, 
con la rubrica •• Una risposta per voi ». La prima serie 
di questa trasmissione, andata in onda molto tempo fa, 
ottenne un gran successo ma si attirò anche parecchie 
critiche. La formula è quella della > piccola posta » dei 
giornali. Il pubblico, scrive, pone un quesito, una do¬ 
manda storica e Cutolo risponde. Dopo quella di « Sin- 
tenia » e di » Padre Mariano », questa ci sembra la 
terza trasmissione settimanale di questo genere. Non 
sarebbe il caso di riunirle in una sola? 

Perry Mason alla ricerca di un uomo 

» Un uomo è scomparso » è il titolo dell'avventura 
rii Perry Mason che andrà in onda questa sera sul na¬ 
zionale (21.05). Un altro maledettissimo imbroglio, che 
l’avvocato americano risolver.^ senza battere ciglio: un 
aereo che cade e un uomo che dovrebbe essere morto, 
del quale si trova II cadavere ma che poi risulta essere 
vivo; una grossa somma che scompare dai suoi uffici, 
la moglie e un collega accusati di omicidio. Inutile 
spremersi le meningi: bisognerà aspettare la fine per 
trovare la matassa dell'Imbroglio. Chi non ha pazienza, 
cambi canale. 

Processo a Luigi XVI 
stasera sul « Secondo » 

Il processo a Luigi XVI sarà rievocato stasera alla 
Televisione sul secondo canale. » In nome della Con¬ 
venzione Nazionale dichiaro che la pena comminata 
a Luigi Capete è la morte »: con queste parole, il 25 gen¬ 
naio del 1793, il presidente del Tribunale Vergniauri 
comunicava ai popolo parigino la decisione della corte. 
Decisione maturata dopo giorni e giorni di dibatti¬ 
mento, dopo indecisioni e timori. Qualche giorno più 
tardi, la sentenza fu eseguita e la testa del re di Fran¬ 
cia cadde nel canestro, tra l'esultanza della folla. 

La rievocazione per il teleschermo, articolata m 
due puntate, è stata curata da Francesca Sanvitale 
e ricostruita sugli atti ufficiai! e sulle testimonianze 
dell'epoca. Il » cast » degli attori è ricchissimo: Carlo 
D’Angelo sarà lo storico, Antonio Battistella sarà Ro¬ 
bespierre, Franco Volpi sarà Barère, Ivo GarranI sarà 
Luigi XVI, Raoul Grassilli sarà Saint-Just. Mario Bar¬ 
della sarà Marat, Aroldo Tieri sarà De Sèze. La sce* 
neggiatura è di Italo Alighiero Chiusano, le musiche di 
Gino Marinuzzi Jr., la regia di Carlo Lodovici. 



Araldo Tieri è uno dei protagonisti del •< Processo a 
Luigi XVI che sarà trasmesso sai secondo alle 21,05 
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19,15 Una risposta per voi 
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20,20 Lo sport 
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ridia j't'i.i 


21,05 Perry Mason 
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21,55 Ciro del mondo 
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22,40 il pericolo 
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tprim.i p.irti-t 
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22,15 Telegiornale 


22,35 Giovedì sport 


tlin'tto o iiu'Iiu 
!>ii- di attuatila 


S.zn: Uniiiiliii>. )itiin.i |i.irli-. 

L'.Aiiti'iiii.'i. iMcontio set- 
tini.II).il.- (-«Il kIì alunni rielle 
•Seiiot,' Si eiiiul.irio II: Omni- 
Inis, s»'e.>nit,i p.iite. IJ.I.>; fo. 
me. iln\i-. i|ii.inrii>. l^-ii; .\l- 
Iniiil inn-.ie.ile, IZ..^j: ( In \ nel 
.'.. r liet.i n.lll: Il .li:ke. 
Ihi.v ri< II.) neiin.i, I l.'J<l-i;<.l j: 
Tr.i-ini--ieni n'nien.<li. lì.l.,: 
1*1.tei* ,N* l'Klelle. I’,, 111; (.'..r- 
se rii lini^ti.i fi.itiee---. IB: 
l’itifir.iinin.i pei i i.ii;.i//i. 

lli.Jlt: Il I.ieeellte (lei i;ie\((ll 
<: \el|'.f 1.., leh.i. II..I.». In- 

\en/.ieni rii II.i t< eiiie.i ,.l ^er- 
\ i/ni rieir.iTcheelej;! 1 . 17.311: 

Vlt.i inii'Ii'.ile in .Amiiie.i. 
17.10: .Al Kn’tm ne-.|ii. IS: 

ll>iles,;u.ilrie Ineentii e ',-en- 
tri celi ,;li srrilleri. .Mn Itele 
l'risee. 18.lA: L.i\ei(> it.ili.i- 
ne nel nienrie; 18-10: l.e ei- 
ein—ti,' (Il I.es Hrewii Nere 
Mer.riiv. 13: Il 11ini.ni.ilt- 
rieir.iptieeltiira, 19.2.»: Tutte 
le e.itnp.ine. 19.50: '.'.ilie.me 
seeeiirie. 20: .\lliiiin mnsie.t- 
I,- - l n.l e.ill/i'lle .il Cierne. 

20-.55: .Appl.tn^i .t .. 25: I..i \i. 
t.i iH-r le Z.ir (I\..n Sii".min» 
• 'l'er.i in eintpie .itti rii Ceel- 
cv fVrievirli K(>M-n . Mn^ie-i 
(Il Mieli.ni Glink.i 
SK('t)NII(> - Ciein..!!- I.iriie 
9. 13.10. 11.30. 18.10. 20; IO: Il 
li.ittip.mni. rivi«tin.i een le 
1\, re. (Il D'Onefrie. Ce¬ 
nt Z (■ Ntlli. 11-12.20: Miivie.t 
p, I \el che l.l\er.lte. 12-20- 
13: li 'iKi'ere ri. Il,' le. H< - 
n..t«, K.,..eel. pr,-, nt.i II: 

I i'!,>-t!i e n'.t.mti. Il IO' (7,- 

r.irii-te. I>: \rirlr (K,!n 

liti S|»t't l.tt-el, ,-eì .II. ..rie', 
1.5.1.*: 1 n,>-tii <n,-,-t''-''i 1.5.10: 

(.'••t'.e^Tte in innii.itiir., IB: 

II pte,;r.mim.» >e H,- <in. ttre: 

17: Il i:iem..Iine ri, 1 J.i7/. 

17 - 10 ; f, ne, Iti, rii n'n.*n- i 

,'peri-tie.i. dirette (l.i l’i, ti,. 
.Argenti,; 18 15: Tntt.,inn«ie.'; 
19: Ci.tk iVit.i riel eniitl'..!». 
19.2.5: Motivi in t.i-e.,. 2»».20 
/.IK-Z.ig. 20.30: k CIi irrepe- 
iihi’i'. r.iriii'rir.nnni.i rii II 
lli'ir 21.5.5: Mii'ic.i nell.i -e- 

r.,: 22.25: Me:,,Ii'r.,in.i. 22.,5,5- 

23.10: l’Itmr,, tiu-trti. 

TI.RZd — 17: Mnsielie ri., 

e.«iiier.i (Il Mez.irt 18: 1.., 

H («a gn.< (Ciiltiir.r sp.ignel.i » : 
18.30: Hot), Il Celli.'«i(l e C.ir- 
l,i-4 Cli.iMZ (miisie.Tl. 19: Pr>i- 
lilenii iiell.r lisi,'.» rie! p.iss.it.'; 
19.15; Prelilenii eeeneniiei 
tleiriinif1,'.i7iene; 19.1.5: I.'in- 
rile.iteri' ceeiienilee. 20: Con- 
ecrti» rii oRiii ser.i; 21: Il 
('fionì.'rie rie! Terze; 21.30: 
Ariette III G.irf.iKn.rii.i; 22,25: 
I e («iH-rt rii .Arnold Sehoen* 
berR 


con 

«Guerra 
e pace» 

(Dalla nostra redazione) 


.MOS('.\. e -- \'i‘is(i l'i line 
(1, iieiin 1.(1 SerHliiei llnnd.ti- 
l'iiik «l.c'.i :ii!/..(> :ill(“ ripre-.e 
.11 ^■^te;|l; del tUo (ilierni c 
pace S/iiHi pi--iti ;deil!ii nie>: 
d.d pr.iiie .‘Inminciri d.'riu ;ill.t 
-t.uiip.i, un eln jxii’ d reiii- 

-.t.i snVo-l.en e per i -iUe. eel- 
1 djnr.itnr. -(,nn t.iti d; ricere.'i 
e di ili'eii (I l.ieoro. I, i ,-ee- 
iii i. eln- llniid u eitik 

.s'e.-n letii”*' .'i-^iiei'ie rille 
s(TÌtt(in- V .SnlrivicA'. (• qn.i .1 

prnm.i' i* 1 i .';e^^l- 

i.i dell.i pirte, .-otiri in 

l.i-(* di '■e5'i--'(inc le .'dire due. 

l'n :dtrn fiio-'O l.-ivoin (pi.-i- 
■.i iiltiin ito l'.nirird.» !.i .-eelt.t 
deRli nt'ori In questu peniidn 
•.Olle .st.i*; inti rpel!;iti i nr.- 
«l;ori interpreti del eineriia r 
ilei 11 -,lire .spviet.ei, .i eia-eii- 
ne e itn elll< te ipi.ile dei 
(•(‘leliia p, I-en.ijttti del e.ape- 
1 ivere (i. 'l'ol-tej .nnerelilie 
tu' r!5Ì\,'ie siilld -clierino. e 
eoli e. ‘ l'unfi Uniidareiuk li.i 

pel-■(, 11 . 1 1'nei,te dL'-ep-.-o. L;i 
ìcelt.a ,|ei;!i .‘tten .• un iiui- 
inelile letid .inent:ile nella 
prepara/'niic (1. un'upera Ci- 
neiintfi'^r.dic , pfi.elu- d.t e--.a 
dijK'iide ;1 Micee.s-iii tlel lllni; 
il rei'i.-it.i MiVìetiee - - j'r.ande 
atliire «■l'ii .Mt S'O — l(i sa lan- 
tfi lleile elle su (piestn • riie- 
iiirntri • SI (■ .solferm.-itri pui 
.a Itinite e li.i avutn. e iia 
luttnr.'i. '(, p il itr(js-;(' iiirerte/- 
•/e Intcrpell.ito n(jnd;ireiuk 
It'.i Vipe'iUto ;iiu'nr:i uii;i volta 
ulte mill.'i (, .st;ito (incito, ma 
li.a .atidiunto elle sono ornitii 
io disetissinne .solt.aiito fili .•!- 
tciri ni;:.i,r! (‘ eli,' ;innuncei.à 
tra poelii j;.orni il cast eniii- 
pleto 

Se Unnd.areiuk non ama 
p.arlari' de/uli ;itlori eiie elii:,- 
iiu'rà .sul .set di (liierra e ixiee, 
.-i .soflenii'i \'olontii'ri invece 
sulLi mitutzios:» pn para/.ioii,' 
del film. .-'Ihi qu.'ile li.a elii;i- 
malo anelie uno .-.cu’iizi.ito. 
un f<eneral'i e un altis.simo 
Iier.soiKiRgio sovietico, il m.i- 
rcscittlln Moik.alenko. luti' <' 
tre .suoi een-uleiiti. (iltrt'ch,' 
.suoi ottimi amici. Mosk;il,'u- 
ko. ili particolare, «li li.i eoii- 
ce.-so ;ileuiie unitii dell’F.ser- 
cito Ilo-:-.,! eli,', iiidos.s.'iti i en- 
stumi d,'l .-ecolo scorso, votn- 
liiitter.iiuio sul c.impo ili li.,t- 
t.ak’Iia (li Borodiiio. 

Il rei'i>*.i noti .si ,• perii ac- 
eonti'iit.iro di un jjener.ilc e 
di liti tu ,re.'ciall(i m;i i):i .sco- 
mod;do un mucchio di neiit,'. 
l('ttcr;,li e tecnici eltc si .sono 
prt'st.'iti \ a.leiii.eri. attratti 
d.,ll'»'utus;.,smo e dalla .stniri-' 
p.mte vitalità (il Uondarciiik. 
clic, noti cMitcnto, (‘.andato o 
Ina mandato 1 (lUul conaburato- 
ri ;i rovl.staru (I.i])porlutto, .li- 
rKrmit;ti(c e .1 .la.sni.’iia l’o- 
!;an;i, .1 ilr.rodiiui, al .Museo 
dell.'i letter.dur.i e ai .Mu-co 
'l'ol.sioj. .\el cor-o deli,' rie,‘r- 
cIk! sono st.iti .'incile ritrovali 
dei documi'titi r.tii. lo .studio 
di eia.'C’ri'io dei iiu:ili lt;i poi- 
t,,t() via ore ed ore. K’ 
eo.sl r;idun.,t;i nini mole im- 
meiisa >li m.,t(>r;::le; lettere, 
diseqni, litt'Br.'ilie, vecclii ri 
ti;itt; e inei.sioiii die si soii-i 
i.vd.iti iitiìi.'.sim;. Kum;uikov, 
imo dei pili celeliri di.se)jn.ito- 
ri sovii'tici, li.i eompiutn un 

1. avoro :iie.-tim:ibile. diseiinan- 
do uii.i <|.i;,i,tita di .nl)l)0/.zi di 
.scenari, di intecjii ed e.steriii, 
e tutta iin.i .serie di ritratti dei 
pt'rsonat'”!. o addirittur.i di 
un certo ,.v\cniio.euto narra¬ 
to da ’l'olstoi. eos; come l'i’Ii li 
immaiiiii , 

■'Da anni -- h,i detto Hon- 
diirciuk-- lu nsaro a "(inerra 
.• pile,’■' frudmiri in ininnunni 
cinrinatopralichc, c,f con 
crno 2 iun,' che oppi mi sono 
iiiessn all'opi'ra per realizza¬ 
re filici propcito che Oli è , li¬ 
ni .NOprri opni altro. Mi rendo 
conto delle diOicoltà che mi 
atteiulono. Sj tratta di r.:>,-o- 
dnrrr mi aijrcsco pipiinlc.vco. 
dip.nto :’ri un orli.Nfn di p>'nio. 
c ricreare tutta unii palleria 
di per.\oiill!lill. dal .'■ofdiifo 
semplice al marrsciailo Kutii- 

2 , »r. I.a laolleiilicilà dcplt 
aspetti ilei mmanzo. la pran- 
ile (lirtT.s 'il dei caratti'ri. esi- 
pono (tri pr(icrit;men:i lecnii i 
e drammanvi nuoci -. 

il litui ■- fa a TU mill'me- 
’l. e Ut l;(/cr.'i tutte le ri.sor- 

dcll;i stiTcofon.., sce- 

111 ' d.irc''eft 'Voli;,T.inno 

-■mult.' lle. n.ellti- -ulKi -cliel- 
III,». sul qu-ie app ir.r,.:;ii,) . 
per-OII.mc,. (1. Ti'l-tOI. \ .ven‘. 
ili tie d.vtTt-c ('piiclie II s,-,'- 
lii- che \,’‘i.,'ii,o it.r ‘e Hello 
't,'-'0 t'mipi, 

I.' llt- rpri-te e li"-;.' liel 
fji'.vlino .Il ne nomo i- 11 r:i o- 
ne Suv.ct.c.i d.i molt. ..nin. 
e-trem imcr.te pepdl.ire. t.m 
‘.tei',- — limi .'q i>fii 1 sp.ir-^,,-; 
1., Iloti/ 1 che ( "1; ,\ reblie 

dtri ttii (ii.crrii c pace — I t 
"eliti* h 1 (’oiiniic: ito ., -(’r.vi'r- 
a'.. ceti' ii.ai.i li; Ictteri'. d.iil 
,1<» co!i-:2... -inferendo tii-m' 
li. •l'Io'. ;iiv;.ind.* vci-olie 
foto e di,,'um,-nt. dcirepoi-. 
Tu colle' oii.st.i "i; ht ui.iTi- 
d .!o i»ers;!'o iin.t pre/ o-.i col 
le/ (‘iic d. (■ rtol.iie pu-' .l.'ii'l 
i:*12. :ui ’itrc un Inioti lunn.-ri, 
li. r'i;,-o\.i'l.c!ic li i:i;;ii 
scoìii'rto (i. :'s-iiiii."l. .re -'r,- 
ord.nar.r :ii, lite ; N *".'C..i 
lìo-'ov a 

- l! civii/i.to , iì-.iVu,’.,' — 

commi tc I lìi'tid irc.uk - me. 
iiebbo il' di,' tilt', iianiii, 

I «''■,’i:ro .f- t!.'’ir4!,'rn;-, e nio- 
-■■ri, d;\,'r' t(» f i',»mp' k' ii'i» 
p. cch; vi. '.('tcrc , r.t.T2. a 

" o: :t il (l’Uii- te-',ani::., 1 , 

li. qu,'-t I -el d '7.1 t., n / e;- i- 
ie V i-r.'ii ! • -u , f 
^ -t.a 

(t.’icrra I vece - 
'.e p ro! ' li Tol-toj che — li 1 
licito ^ 11' fu. irc.uk — uni'. I 
!i,.n:io p'T ‘i .11 un -, coi,a tìi';; , 
'.,'r«, atta i.t.' e «'h,‘ r..i--u 
:ii,i;io ; ;ii,.'.\ ì e--eTi7'..i (-h,’ 

lo h rimo (, nv.iito .a re. !.//. >71 
(Iiic-’.'ope'.i tn un moment,! .:i 
cu ' :l II re. !i; entri delia foriiiri- 
2 ion,' (l'a I T idea niorriìc ,-Jc- 
rata e *ondamentidc - Tut¬ 
ti I prtis.’c,''' che hanno delle 
enormi ccu.scpuenze — .-cr.- 
vcv.i Tolsto; -- .sono .sempre 
.vcniplici. Il mio pensiero .si 
riduce a qne.sto: poiché i cat¬ 
tivi sono .strettamente unm r 
formano ntìri forza, le per.so- 
.:c onc.vli’ debbono fare altret¬ 
tanto. E' iosl semplice 


L’ha scoperto 
Sciolokov 
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MlTi; Kiix'h,' 

Ai;i..\ MA(J.N’.\: Hip,.-,, 

ItOiMiO S. SI'fltlTo: C 1.1 UOii- 
lll i. 1 - 1 *.limi .S.'lll.il,, e li,,manie.i 
• illi' I,' '• l.'.iiiKeli, delle iiii'iit.i- 

11 , » (Il A lettiim l*ie//i f.imi- 
ll.ili 

(dMi;T\: Alle IT.tto Li¬ 
mili.u'e C i.i .St.ibile (lirelt.i ri , | 
Uni;,, K.,1)1 ,11 m ■, 1.., jiiieii., 
ili Tiiil.i 1111,1 si f.ii.i » rii J (li- 
i.iiiilxiiv Ht'Ui.i (Il (■ Ciilli 
DIII.I.K MISH; Alle 17.ao f..nr.- 
Il.ile Fl.me.i Uemioiei - Mai i" 
.Sii,riti cdii F. .M.iicliiii. .M. (Jii.ii- 
(l.il).,-.-,. V. Degli Ahiiati. H 
.Spni, III. F He.--( l. ili' " I ..1 ‘i- 
giii,!., (Ili- erii.ii.i 1 f.igi.mi » 
(ri;>lli, (Il H.Il ricelli .\>,vil,i 
(pl.ril.l settim.ril.i (Il siieeei-'i, 

I»i;- SUtVI: Hi| 

lil.isr.f) : Alli- 17 f.miiti.iic C i<( 

Alititi Iti .1 P.' giMiìi ( liti l.i iu»\ita 
(il /Xtti.i Di' (' 4 ' ut K Qti.i 
ili ln«< {Mnlliltn h (italìdr Mli • 
4’. '•Sd 

COI.DONI: .'i.il).ile .ill4- 4(1 *1 

hiillii (l4‘il»( 4 oinp Hi>in.in.>| 

ili IMit.-.i (ii'l ('A'I'C’ 4 int l.i| 
4-i'iiiiiti (ii.i 1 ^l'tid.ii un > < 
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CF.TTF.I.I.X: S..l,.il., .die l,'.:.l' 1 
' I*(IIe (r.tsmi, , (Il I Aierilcl-j 
I., Mii-lelie (Il .Sic I 

.Mii.l.lMF.'l HO: Alle i:i f.imiliri, 
('la M.imisi.i elio .\ Munii,,, 

(■ t’. Ilici. (‘ Ul-l ('ile. ili' « Ilei. 
Ietti .1 .-miagli I, e " I.,i miir- , , 
(Il i’iranriell,,. Hegi.i ili N M.,- 
I me,, 

l•\l..\'/y.O SISTIN.A: Alle 21.1., 
C i.i C.iilo Dappnrti, culi A\, 
.N'mclii. Claiirii.i .Meli. Fraoc'- 
-eii Mul,' nella e(,mmi'(li.i imisi- 
e.ile (Il Se.i riiieci <• T.i r.i'iiisi 
» Il tii.iiino >. Murielle (Il Fi.I li¬ 
ci, 1 * 1 -.me 

i>i('('(»i.o l i: \ rito DI vi.v i>i\- 

('i;\/..\: Alle 22' I N,,//e ri',,!,, » 
ili .M.,//ilcc,,: 1 Le eo-e cniile 

-line ,, rii (>.i//etti. a I ..1 e.is.i >. 
ili f.iis.ioa. Hegia rii C 
iiele Tei/u settimao.i (li su,- 
Ce--,,. 

5 I i‘IU WUFl.l.O; I m tu i u e 11 t ' 

^ '< l.'iieine. 1.1 bcsti.i e la virili « 

I rii l’ir.m,Ielle eiin A. Lclin. I) 

S iMiclicletti. Reiiriiiie. U. Te/ziii- 

5 p.i Prec, rie- fìiernali' le■lll.l- 

S I le II 1 ,, rii G.ielalii euri 1 ! \'.i- 
i iiicek. Hegia rii .-Mrio Henilin.,. 

S { (fTIKI.NO; .Alle 17 f.imiliaie Hina 
S I Meielli-P.ielii Steppa 111 ' '( Caie 
I liiigiairie » (li .iereme Kill.i. 'l'e- 
\ { .-II, il.’ili.ine rii F.milie Cecelli 

5 I Hegia rii .1. Kilti. 

^ I itIDOTTO KI.ISKO: All,' 17 f.imi- 
(^ j li,Ile- ■ Il magli » rii Krig.ir Wal- 
l.iee Hegia rii Ctiiavaielli 
ItOSSINI: Alle 17.1.5 familiaie 

Te.lire (Il Hem.i riif. Cbecce 
Duranti' e Leila Ducei. Pianili,. 
P.ice. Marcelli. Sanmartln. Sar- 
tin. Sarter, in: i. La liiin'anima s 
(Il V. Palmerini. Ullim.i replica. 
SVriHI: Hipe.-e 

llKATItO Di;i H\('.\/./l (Hill,lite 
Kli-ceC Dein.mi alle IC, C i.i riel 
Hill,itti, celi i bambini P. Del 
Itesee. H Di' Filippo Iti 'i Mie 
fi.iteli,, negli, .. (Ine tempi rii 

H I..11-.Égli.I 

V.Vl.l.l. : Alle 17 f.imlliaie C ia 
il.Il 1.1 Oci'bim. .Si-rgii, F.mteiii. 

1, A'anmicclu. in' i C.islelln in 
Sve/ia ., rii Fi.inc"ise Sagan 








.Muri'cllo .Mustniiunni nel film . I)IVUK/IU .\I-L'IT.\I.I.\NA » 
(li Piclrii (ìeriiil. elu- sia oitcnciiiio un griiiuir' MicrP 89 o 
.siiali M-lu'nui riiiiiiiiii 
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AlOSt’.V — .Aliliull Sdolukiiv. ]'(in|(ii-(‘ tl,‘ « || |ilacii1ii Don 
uvevu iiii/luto ncglE scorsi mesi un giro uttriivcrsii i 
piccoli villaggi (Iella regiono del Don albi rlccrcii di mi 
..lllmito 111 (|iiulc afildorc una parte in 'alcuni brevi iilm 
Tprudutti dalla T.V. sovlctii'a. Si è Imbiittiito «osi nei pic¬ 
colo Voludya Semenov. di sci unni, il i|iiul(» si è rivclulo 
un ultore nato. Portato a Mosi'u il ruga/./o Ini giù Inicr- 
pretino « il piccolo siHivcz/ucollo », con enorme successo 
di pubblico i* di critica. Tutti gli predicono ini grande 
avvenire Nello foto: due espressioni di A’olod.ia 


A Reggio Calabria 

Costruito un albergo 
per « Canzonissima 


( litri» N A'/.IONAI.i; OHFKI (vi.,- 
I 1,- Ti. isteveu')• lillim.i seltiin.i- 
! n.l. Due s|ii‘tt,,celi ere 11, e 21.1.7 
' 1 * 1 ,n,,! lei .'ilMilTi e O.'-.A-Tjr 

I 11’ I l*.. I 1 l>ì 1 

CINEMA-VARIETA' 

I Allibra .lev in,-Ili: Toni., ■> seltein- 
' lue. celi H Iluri-eil e livi.sta 
O-c.ir C'.iilieni I 

Ccntr.ilc: L.t vii., e m(‘i.',\iglies.i.l 
een J Slew.iit 

I.a Fenice : Terii.i ., -(‘ttembii 
een H nuil.-en e iivista 
Ptliiripe: 'l’ele 1 le rii H“in.i e| 
Il vista 

VellliriMi: Heice e le selcile e il. 

\ ist.i fi eehel mi 


CINEMA 
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II piccolo esercito canoro è ^ià in Ca¬ 
labria - Scontata la vittoria di Dallara 


Dnccciito t'crsoiie .<0110 da 
lunedi a lleoiiiu C’alabria per 
la firtalissirnc. di - Cini 2 ,ni'<- 
sirnu-. E II /rieeolo «•.-•ercip». 
Ira ultori. Ixi/li'riiii. teeti-ei. 
|■arltantl. preserrtatiìn. seetio- 
itrafi indilli. Tu o,-Trr';(i 
che eosiera un rnneehio di 
iinatirini (molte devine di 
milioni). All, e .ina spr-,a. 
(he la HAI-rV e l'Ente lotto 
e Untene possono pernvt- 
ler.si. t.irito più che quc.-fiiu- 
tio il pithhlieit che ha aeipn- 
stniir le eariolitre della ìoite- 
rta d; f'upodulnil» e iui i'rii- 
I simiirnerilr aurnerrtaio 
! l.u orpanizzaziorir delia n- 
I riah.-isima si » prcsrtttat,i -rne- 
.it'anno part it olarmentr talnr 
rio.sa Prima di Tutto perche 
la RAI non ha. a Heppio ('a- 
liibrin, (II.- qu(il(-fii- alirez- 
zeture. .sommarti], uidhì in 
cimlronto 1 ; i .-ò che ,■ nee-.- 
-u.-.ii p.T realizzare mio sper- 

.'..’t-iije ( ampie fso i Orile qiief’ii 
d' ' ('t.nZiriiissìrria - .Mc ini 
i:p/i.:ree,hi sfruo stati pr.’ìe- 
rati da,)!! 'ri,,fi rad .•,»»(,u;,-i 

(fi ma molto iii.’t-'- 

ri.i., e .’i'fitir n Hcijpto ri’i.i 

, 1 stilli; ,1 .\itpOii y x,ir- 
j tu poi d ii.'-db.'f'mu ri',;:.; ri- 
( (et:trita 

j I.a lì.Xl orerà i'reil;j,t ,;j 
j j'utcri,, Ttso'.rere. cereamio ,i 

* 4 cr,- : litrtpentr del io 

I , .. 1 *- Ente dii tnrismn 

I a,ni’ -IO un uHf'rito. 

I CJ 1 .rifu pro.-ix'fJ.T,; 

1 III una ,'i.iori: zitzinne d, l .S ,if 
j '■ Il partii l'iare di Rea, 1:0 
j l.'Ii.te dei i~ inertio. I he , ri- 
1 alem’'ri:e, .ristem,- aiia 
! R.\l. e ,-(>ij.-;ido I he an.'he 

1 ,|,,l * TiI<I 7(M,'--J»II.; - -i JKIT- 

’ mi,; inditica tnrtstira 

! ve' il Mer dioiie. ha aceet- 
j ruro J’iijri:,». E ha iostruito 
j ll'l ofherui». .'llxido Sili luir- 
, eouii.T,' A,*x (• bii.'fu:,» per,'» 
(. (i.lmieri.r,- J,i .cifriuridne 
, Sicché, molti delia triiiipe, 
j lUmprc,'. ...'( 1(111 oiorriaiisti. 
j '(*»;(> fi.''enti a .Metstna 
j .1 (j.o'.'sti conlr.iiteni ot. dt 
[ or,/, ne l(’( u 1 ( 1 . .'•(• ne sono 
j ’.’hìiunti (.licer.: altri /» f..;',i 
I (he la q'iii:.’;"-.Itili .-ur,‘i fxlf; 

• Tra<nic.<.s.] tn rjpre.sa df^etta 
i;’ic<:o e .■(i-.ci duni \clir 
(Ititi pulitale (il prc.icnfu/te- 
U’-. molti tiiottvi l'i'niruiKi 
i;..<Ir,:ii j.i nmpej.' e, du-'ante 
l’i loro protezione. (('i'n.,(i 
cutdunri pi-orrederttiio r,j»n- 
biare scene c truccature - .-l 
Heppio — .sono ifclti re- 
pista I? oi/for: — non pos.fut- 
mo inrifur,' jf pubblico a ve¬ 
dere solo (lualche .scenetta, 
obblipandoh n sepuire 1 / rr- 
.'fo SU] ” mnuifor”. I.o spet¬ 
tacolo deve .farsi tutto la cera 


de’ li ii.-iiiiitio - E i viiulililti. 
eh,- .--Olio (linfa,Ili II .stonare 
senza preoceiipazioni e 11 ri- 
eominriarr da ciipii .-e l'iaci- 
sione rum riuscita come a 
a loro inai e. .sotto mollo 
preoi t upnti Per 1 tecnici .-li¬ 
ra all lavoro duro ma i ouo- 
st’-iidii la Imo prrparozimie 
e la loro .M'rii'fù. non c'e .luli- 
fne (-he i-oadII rrauiiii in por¬ 
to lo spctiacolo. (guanto >t:lli 
ntlort. li attende ini (ompi'o 
itnlnii (ih i.iitori de! lOpi’i- 
III', per l'III rn zia rsi 1 |■,.lal>r,- 
Si. p ■ ’lriiiìo no < ii,- r.-,- 
il'ialciie '-(-Cìi> Ita •' lanti'ìii 
( .;a7(,a,';r.' in aiali-tm Paolo 
/*,,*. (- Stiiuìm X(iitnìe.i r. '. ( ìi*- 
’ O't •'ntitoio .'•• li r'i prilli toit 
-r.iaae tìo-tl* ad,» -mi¬ 
ai II"' lap' il:. I , hanno 
r.treiiti.'i : .; xa.i diitn.i di 
r.-,/,:/.- Il' IO ' j (Js.'r) »' p r.’te n - 
di>ii(i (hi-. i/in .-(ili..'e. 

, 'Ilio ..•.■• ire • .1',; Ino; 

pe-'-i,: a:,,. »,,*a ii(,-'.f>;,','’ 

hanno i>’i>t' shtto P-m f.ir-; 

chi- < eii.me, , ii,' i,r,.|-. 

(ipp'ja.'e a,?; po.-oa r,-,--- 
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la t Tits'il --;i)n.-. (■•'ri,:,; (noi.. 
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; . e..:i .-i M .nc.me 
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T. ATRI: Dille Mii-r. Milllmelre 
Pirr.>lii Te.ilrii. Ibi—Ini. Slslii,.i. 

I Avvisi Economii:i 


ri .Ar. 


i" 


•ni (Il N.i\..re 


Hr-ilirn-i een .A 


:> 


firr.vsioM 


I. 


; ’ .111- 


n Kir'»; 


' ver 1- ( .-.nzoiì." .Mia -r- 
lo' .il 7,,r,'Pi» .-: i.nzo'-.t 

srohr, udii hi ^lo.il ii de 1,- 
cartiù ne eh,- terri,iterò -(f.i 
ilomau. alle ; - 5f.; • r. 

Xri’I r,; r.'-: no;.' fhe 

liittii -.'r,.. t:, r.'i:r,'-,i - (’t.e.t - 
li’ Reità.o. i.ikIi,' I >).' 

to’ilj Da'htra .’ orm,. •; •• n- 
(OTI SI,.; • Bamli ua 

.HeOibi'),; -, xrcoo.iu t’U.'e 

dm'rrbbi i.iicu',; ,f',-. 
è’flTi.'Pd 11,"1 • .\,5r,,' tii’r III- - 
^‘a li. ! ritto, poti Citi,o u.n'.- 
re 4 r.siilt..: Diro ,/( i;.).. 

■uà. -•':.'.'II.:Pii’’ E' q-.'C--,, j: 
r'!,;'i;',i ih'la lorm-i',, ilell.-, 
f'itnziin-.s.s.m.i Ifmt. Quaf.o.-.i-. 


, n'i c ;i 
;'.7-2'’..a.- 


Fii' ri 

rii i.ii; 


> il, I ci, I'-. 
■ p 15. nlt 


Rii (rii ■ t e e, "<■ r.i'.' 

D K.ii. !i.. 

22 .5,1 ' 

Resi • l: n: :’t. l'i.i. 

(. 7 .'ITTI'.I l.tl' (• .1 

Rei al; I.'. . .'Jii.. ,-..Iri 
l.n K !>■ "'igl..- i 
22 , ' 

s.riiiiir A|.(rglirrita: .A e.\..llt> riti 
I.I tu.:., e. 'i N M..nf,(rii 
Smeraldo 1, ..l'.ntur.- rii l 

Gigle 

Splendi're ; 11 -• nti. re 

..ni..nti. e. n S ll..iii..rri 
Siiperriiirni.i: H..i.,b1i i i,.ll 

.Vi-1 • 25-22 te» ! 

Treii: .A» c..tt, n. . rii P P..-ebnij 
I .Ile I5.ie-I" 15-2" ;i’-2’2 .'O ‘ | 

A'ign.( (lar.i; Il gmrii/i.' iiniier-| 


Samia; I e .m 
r..>i G Pi 1 k 
Splrnriid : L.i 
mi m ■ et.ut 
I* - , Madiiim: li 4 
, • n K AA lUi . 

! Tirreno: P, i .. 
j TrlP''le: Furi,- 
illi«e; I... 
re--| 

Ventuno Aprile 

l','. Ni 11 in..nn 
IVerhano; A‘u.. 
<bg!i, nr..n(l.. 

A'Ittorla; sp..rt , 

g!.,- 


.' . .>n:p,.giii 1 
. I'. 1:1 1 '.,!/. nei’ii 
. ren 

ai.irii. 1 "Il Pe:i I 

1 • (ii'II Fri. , . n 

...!(■ 1. Celi Sp* n- 

I., : Hi.(I te »■ Ein- 

OI 111 . r 

con G f».'per 

r : rii N..1.,r.'C, . 


-.."(I, -1 ( t:..* ..te 

r- 

I • 1 f 'CTn'tt ■■( 
i'.'l AV,-l 

r 2 I rii gii II.'TI'I": 


F\eriii* ,. 


/. .i..ri... 


U 17- 


nn-\t:ci.\Li - collane - 

XNI-I.LI - ccc. orodiciottokar.a- 
'I !ircs('iceiitocr.'»mnio SCni.-\- 
\ ONK Montcbcllo Hfl f4Rn370) 
51 \CCIIINE srrii'crc, coIo?saif 
ns-ortirr.i'nto -1.500 oltre Elct- 
troóddocalcoJo Noleggi, rip.a- 
r.azioni espresso. Piuve. 3 fVeu- 
:;sei:e.'iib7e) -171,154*465.662. 
.M.XrCIIINF. M.%GLIERL4 nuo- 
vo-usate, aghi, aC(»ssori: Ital- 
nraslia, P.,lita Grillo I-.-X. 661831 

11 » i-F/lOM rou.r.oi l. .v » 

ISTLNOn.XTTILOGR.XFI.X S'.. - 
r.ocr.Tfi.i _ n..tttiocralìa. 1 (Khi 
'-.’ erf:., X"..-! S'.:i Gennaro 

, Tenior.» 2,' Xlipni;. 

AVVISI SANITARI 

(iilRTRGIA PLASTICA 


itilrtlt (lei vi,o e del enrpo 
macchie e tumori della pelle 

di;pii..a/ionf. dkiimtiva 

H"ni . A" il Iìu,'//i 1 

-Ai i.U'-’ .It'..'!,t.' 1 sf, 


K OeU-'Of. USAI 


20-17 2,5-f> 05-22.47- 


e. -'Urto le tìnaìiste e « sole i 
rgiiiin il- rfi.'i.'rir Saronito | 
lette .ordine alfahetico. sit- 
ranuo fotti ah (Jhbitiiini-ii'.. 

• piimii estrazion. Sub’(-> 
dopo .Si eonoseen't il viriz.to- 
re dei miiiorti Poi tutti-» 
finito. I.,' róuconi, eom,' al 
solilo. pii,<,v'iTi.uiio I ra.l.o- 
Ili. no 


* .1.' I ..11 

2 -’..''e » 

SFCOM1F. MSIOM 

.Alrica; Il vill.igig.i piti p.,/./.' riel 
nienrie. cen P P.ilmer 
.Airone: Il eer.tggi., e I.i sltri.i. c ii 
M Di niiingeet 
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ENDOCRINE 

S'udio Mcji.'o per la iiira dc..c 
«soc- d,«fun/.or.l c debolezze 
mert-auil di orig.r.e r.er.'iM'a, p»l- 
chica, cndocrin.. (No-j.'astcr.i.i*. 
dclicfenzc ed anem.ii.c «r-s-uali», 
A'i«itc prc-matnmeniall. Dell, P. 
AION.AfO. ROM A . A'i,3 Aoltumo 
n 19 ;ni 3 (S;j/_finc Tcrm.nli, 
Orano: **J2 I6-I.5 cw:l(i«o i! c,i- 
bato pcmcngjrlo e I festivi. Fuori 
orarlo, nei «abaio pomeriggio • 
n»i giorni festivi ai riceve «oio 
per aiapnntamento. Teief. «74TS4 
A. Cam. Rema 160:9 del n*1l*I9ì^ 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


Giofedi 4 geuftìo 1962 - Faf. 7 


Nel primo allenamento degli azzurrabili 


Parecchi ragazzi in gamba 

in luce a Firenze 


Sabato Bandini corre ad Auckland 


I 


Via libera alPInter? 

Squalificato 
Dennis Law 





MUDANO. ?>. — li sportivo dolili I-oru nazio¬ 

nale hu Inflitto una giornata di sQiialIflcu ni giooatori I.aw 
(Torino) c lUasolilo (Atalanta) poroliò ^ rooldivi In com¬ 
portamento scorretto noi confronti di nvvorsari o già 
diffidati >. Por protesto noi confronti doU arhltru è stato 
pure sciualifieato por una giornata Bonotti dot IMossina. 
Tra gli altri proi vcdlnieiitl da segnalare lo multe di 1(10 
mila lire inflitte al Cosenza e alla 1-azio o di 1)10 mila al 
Lanerossi, noneiiè le ammonizioni o lo multo inflitto u 
Masiero, Stucelii. Urlando, Sani, Murasoiii, Itaflln, Taccili. 
Ma'st 'capUén'Ohc la notizia più gravo ò rappresentata 
dalla squalinca di I.aw: tanto più in quanto il Turino sarà 
già privo di Baker che sconta domonioa lu seconda gior¬ 
nata di sqiialilleo. Ciò dunque fuoilitcrà il compito del- 
rinter che sarà di srena a Torino e olio dovrolilie pertaiitu 
avere vita facile. Nella foto- LAW 


Purtroppo si sono verificati diversi incidenti: i più 
gravi sono capitati a Toschi, Bulgarelli e Mistone 

(Dalla nostra redazione) v 

hlllKNZK, li — l’n.i p.iMH.i ili o.iloiu. l'i'a giMcat.i. c ^fmiiro un gr.indo. nuM.i- 
viglii'M' .'pottaoi'li). che nmi-'.a-'.n.i migli.u.i inigl-.ii.i .li i>oiMa duo i>.iitito oun- 
.seoiitivo .Mimi tiuppo ohm oggi i nuiuoio^i .sp.ulivi pio.-oiiti .il . C'omunalo . .si sono ;im- 
nuuiti l.iuu» vl.i s.ilut.no i g.oo.itoli ooii ilollo ^iiuo.o liordatr ili fischi. Ma se po.ssianu» 
compì I l’doie i.i (lilii.'-ivie dogli -.pott.iton dohbi.imo .molle dii,- ehe i fi.scin .sono st.ili 
ingiii''*.:; inium/itutt.. pei ohe m '.ipeva di gi.i ehi- >i trattav.i sol,, tii un alh'naniento. e 
|H)i poiché eia ohiain ohe lu'ti e; -i |>i>tev.i atteiideio un gi.iiuie vpttt.ionio da .s(|iia(Ìi'c f<>i- 
mate ohII giooatmi ohi' .si vedev.iiii» per l.i pi im.i M'it.i 

Ci"i, nell*' (lu.litio ole di gioco, tutti i o.iuiu.mtuno oonooi roiui (aH’uUitno momento 
e maneato aU'appello U mediano Meiiagli.i. intoi tun.ito.si lu l oor.so dell'ultimo incoiuio 
di eampion.Uoi. h.inno potuto metteii' in 1110^111 .m pi.itiutlo le loio (|ualUii individu.ih 

no molto b-isvo o li M|u.idie non hanno uduttato aleni 
'eeomiiuento t ilt'oo, m.i li.in¬ 
no g oe. to "1 1 ' i-na l'.be! t.i 

I) l'ome.^ueii/ > M' '.1 gioia- 
è --t .to f!. imiii iif Ino (eoiiii' 
ei I logi.-iii, 1-10 ron di niello 
nel eot'O del dm- iiU'O'r.li 


ix;rehò 


g.oe.itii .id un ut 


Sintesi 

delle 

due 

partite 


b.iono 
"li . Il 


I' 


lo- (|M.i 
111 . Mi * 

loniehe pe 
l.li- \.doli¬ 


li 

(il 



A batte B 2-0 

sijr\mt\ Di Miitir . u-i 

fri; Pullara. Misliiiu- i/am-tlll: 
(:.is|i.iri. ('iiliimlio, S|iiignii; Va¬ 
llar.!. (iri-.itti. ('.> 110111 . I.aiidoiii. 
Clrrolo I 

s()i'\i»uv ni sKiiii: . \-1 
Maltri-I; ('a|irii llii/g.irrlii-r.i. 
Pi-I.ig.illi. Salx.idori-. Itosiilo; 
natioi.i, DI (mu'oiiio. .Milani. 
.Mt-ri-iihrill. Criiiii.i. 

.MtlllTItOi .Sig r.-irrlilni di 
LIn-n/r. 

si.cdN'nn ri..MP(» 

.si^i Anit'i i>i sriui. . 11.1 

rrrrt-lti; '/.anrOl. Patiara; (J.i- 
s|it-ri. (’olonilio. Ci-r.i; (Salili. 
Maioli. ('alloiii. I.aiiiloiil. Clr- 
rolo I 

ItllTIi Noi sri-oinln tcliipoi al 
I!)' MItaiii, al Z.V t)l (ilaroiiio. 

Verdi battono Grigi 3-0 

S(}UAt»U\ .M.ltil. .\. (Ma¬ 
glia lorde): .\ii/olin, (Negri); 
liiirgiiioli. .M.irorclil; ^ta/zl.l. 
Pini. Colin; IConna. Kran/lnl. 
Moncacci. Itulgarolli. fortii- 
ii.Mo. 

S()t'Ai)UA SKItli: •\. (.Ma¬ 
glia grigia): .Mliorlosi; i'aoo.i, 
Ardiz/on; Cori. C.irantlni. 
I.oniicliil; (.'anolla. Fax ini (Ito- 
rotta). losclii (favini), l'orrtiii, 
illonicliolli. 

Aititi ntn; SIg. I.omliardinI 
di Fi ronzo. 

ilFTI: Noi primo lompo; al 
2i' Moncaroi; liolln ripresa al 
16' Itulgarolli. al ZV .Moiioaool. 


Come migliore portiere del ’61 

A Fabio Cudicini 
il «Premio Combi» 


PER I MONDIALI 
IN CILE 


Baroli: 
«Brasile 
e Italia 
favorite» 


I.ONlllt.X. 3 — Srrondn lu 
alirnatnro linghrrrsr Lajos 
Ilarntl. di passaggio por 
Londra dopo la lonrn^r dri- 
la nazinnato magiara in Sud 
America. Ir nazionali di ral- 
rln del Ilrasllr c dril'llaiia 
sono Io faxoritr por le fi¬ 
nali delia Coppa del mondo 
di calcio che si svolgeranno 
in quattro città cilene dal 
30 maggio al IJ giugno. |ia- 
rotl ha aggiunto stihilu do¬ 
po che le rondizinni am¬ 
bientali rioxrebhern favorire 
i hrailllani. 

Parlando poi del suol r.i- 
gazzi che hanno giocato in 
Cile ed In Urugiia, Uaroti 
ha affermato che alcuni di 
loro sono stali poco bene 
per tutto il tempo della Io- 
ro permanenza nel Sud 
.\nierica. ma cnmnnqne ha 
aggiunto che l'Idea di que¬ 
sto giro nrll'.\merlea I,atina 
^ si.iia fellre in quanto ha 
dato la possibilità di sedere 
eia che aspetta la squadra 
In m.sggio quando Tltomer.^ 
laggiù 

Intanto f conlermaio che 
n sorteggio per gli Incontri 

della Copn.x del mondo si 
avolgerà a Santiago il 17 
gennaio, aita presenza dei 
rappresentami della Fede- 
razione Internar tonale di 
eatelo (FIF\f. I.e il squa¬ 
dre verranno dixlse in I 
gruppi. cUfciin gruppo ef- 
fetliier.\ I suol Incontri In 
un centro; .\rlra. VIna del 
Mar. Racagiia o Santiago. 
Le dne squadre di lesta di 
ciascun gruppo entreranno 
quindi nel quarti di finale 


Intanto anche ieri Roma e Lazio 
hanno continuato la preparazione 


Titi-Ì.iti f riru-.ilzi ginl!(ir(«ei ai fono ritrox-.-:ti ii-rl jionu : ii:gi>> 
fili tirreno ili-!!i- Tri- Font.mo dox-i- i- prisu-ifuit-i i.i })r»|i.ir..zi'--u- 
j)i-r rinooiitro rim i biuii-rohi iti ili Moiizi-gln» .\«isi-:ili guir-'l- 
fix-ati i-r ino Oiiiliano. olir ti.i ..rrns ito un irgg-io vtn ,.1 , i.i.. 
. 1 ! biripi’r fi-iiior.aà- finÌAtro «- .Mriiioni-ili olii- i-oim- not-- m ir--- 
x.ix-a .1 Coxi-rriano con gli :iz.zurrabi!i 

.■\gli orlimi ili C.imiglia sono f-t.iti i-fli ttii.ili r-"i r, izi .i-.i :.-1 
t- p.it'.rKin niintrr jii-r oggi r pn-x’lfto il ooneiiito g.i!iijj;)o i '.r 
«iovrrbbr rhi.irirr qu.ito farà to iwhlt-r.xmi-n!i) di d-inu-n-o.i nr.e- 
fini.T Si-hi.-ffino. De Sisti i- Prftrin n.inno i.'ifoi.Tt-x u ti-rrm.i d: 
giiH-o pr.iii.i di'i l'i'mp.igni. 711-0 niifura pri-i-.niz.u n.ili- 

L t .V r- Honi.i i-mii.i-i- ol i- i pn zzi iir 1. j arti:.i 

progr.irrm 1 il. ni--i.iou pri -'-iii . .nlc si.kJi,, Ohiiipuo sin-- -.t-iii 
in. nti-niiti .nx.iri.iti ri'i-i t*r ..ìli ultimi g.>r« Trifuiiii .M- i.i- 
M.iri-i I. .'.((s- Trihun.i 1. x- Sun» rat.i I. ?(-<fi Trituin; 1 • 
iii.n n-.m 1 r. l i L Ih’ii ( -.r-xi L 

Int.inV- -I .ippriTlili- d i Tonno rlu- i; prrmio - Ci-ii-Oi -. 
islitimo il.i'.l.i Juventus per l'iior.ire l.i mi-ni'-ri., del gr m !i 
porto re .s-'i-mp.irso. e si..:o .ifnii-gn-ito il.il gu->rr..‘.:i=fi sportivi ,t. :- 
;Tj S S 1 .1 F.ibio Cudioini. jK-r le sue pn+tazii-ni ne'.l.i et igi :.<• 
I‘iia>.'f,l K' probabile che !.. i-ora>»-gn.i de; premio .i\ v« ng 1 in 
orc.i.si.>ri- ili '.'.i g.im Hom.i-Jiivi-ntue in i'rogr.imm 1 1 ! i'I g>-:i-. >.0 
jiro<i=im" 

.\f!.se"’i- T Kli-fehmi. ilio fi i-r > ris.x'o i Firtr.zi p- 
n.xr,- 1 .i’'i n.imeiito del bi.inr.izz.-j: ri etii- «.ono et t'i e ni 
Coverci.ii'.i■. titi'..»ri e nni.dzi laz. d: si sono .il>T..i'i |e-i 
tin.i .1 Ti r Di tiuinto 

\nec-r . non si s , -lU'!'. di 1 :■ ■ i 1 • • '. 

la Laz.n fiendi-ra in campo •■m iiixir-<* n- it.i .'•i-eoo.lo . 
h. f.itto eipire i’ tron.-r hi.mi-azzurro (, i-j.eri 

for'i- io e'if«-o Morii -le ut-.ifniir iii.no iji ni i-irni- m 


ipi ..l'O-. 1 

• .ro \ I .Il ; e 

I ' 1 'O.oil, 1 ),. 

.:..i i.o:! allt- 
!o.o n,l: ,0 I' 

(■ di".: ve. . 

l'iii ' lojmii i|ii di-iiim li,-; 
i-o.K-oi ii-ii'. (1 1 1 p.ii t t,i de . 
’.i- l'o itii.-'inn . il olle .'■p'.-ce. 
poi,-Ih- M tr.tta (il -ith'". np- 
! l'ti-pen;. ,1 .--(|ii;idrt- ci-e liel- 
li p)o.'-'-un.i 1 : 111 , 111 ', 1 di c.iiii- 
pi,III.ite. .IVI 'iriti iin d'iir 
,i-;upitd d.i .sbrigare. Inton- 
il (tuo ! iii-r.:\-i ^op^atutt(l a! 
liolii- 4 no-i' liiilnan-lli. .d na- 
; me!. 11:0 M.-tuiu- t d ;,1 - iiiip- 
, 1 ,'; .ano To-olii. 11 pi ino. ;ii 
irui scoli*ro con .Ardizzon. li.i 
ii|Ktrtato tin.i forte oontiif'.o- 
ne .il p i-.le MiM.,,tro. tanto che 
.loni.ittina s.irà :iccoinp.ii:ii.i- 
’o all' ■'(.tnto olliipo.i co to 

!l(» 

,',.1 ut' 1 \ -il* 1 (t i p.ii II- del 

piof Se. '.ideiti; 1 sei-olido .s; 

ptoilotto mi.» stiianieiito 
!mi',-o..i:e .id.t civ-cia de.sfri 
I- ,io\i,'i r ni.mele a r-po-o 
ii'-r un I .--i tt.maii.i; il terzo. 
Ili 1 cic.ieii.ieie iin p.iUoiii- id- 
to 1 ni.diti'-v.inii i’iei. ii.i 
po;-!.!*i) UH ' finto contusiinii- 
.11 1 'luca e un li- 44 ,,iii 
,i ehm- 

.•\fi,-hi- ;>ltr' ; 'let: ci -anto 
iirorio't, li'tigeic contiu- imi un 
n.i-nto il 4!.>xo (Juesto nmi 
\ noi il 1 e pero ,-hi- 1 tiioc do 
!. si .■'Olili .tffroii’.it: .dia Mi.i- 
I! i-i a lo. Il- .N'e .s.Mio ti 1 tii.d 
ceri- ’o di Colpii!- r.,x\i':si- 

r. o con uiti-n/io!!i- 1 - qintul. 
'1 I- Ir.di ito ( 1 . ep'.Miii .sfili- 
Idi' lì • CO.-l!(- i-)li- .<1 1 (Olio : ■- 

ni is! 1 (la-die tuia' d Holo.;n i. 
,-h(- (ionii-n c.i pios-mi.i .1 l-i- 
'• n/,- ,i,)\ r.i f.ce ;i meno d. 
Itllldlled; ed -1 NalHlll elle 
t'.i-n po'rti l'.'v.ders, de! t,,|. 
ZIO M sliHll 

Dolio ipii-'to '. ptio lii-n -■• 
-■ n ,1 p 1 ! ito doli I prox .1 iif- 
fo- 'idi; s njop .'X no.'tro a\ - 
X so (jii; -1 t'it'. il mno (limo 
st : ''Il (il l'o-se ii-re (itt ine 
(|d -1 1,1 'ecnictie ni 1 eidoro 
elio h ri- 0 !!' i 4 - (diiionle ;ni- 
pti-.ss (in.do snnci .'t.itr C'.dl.i- 
n ' Mi-'> -1,11. I li.don. I !, 1- 
70 '; f'icciilo ! ( Mes-''ei t- 

-Mdtr-l (l'.dernioi, i’i-ie,;.!;'.. 

• Mil in'. Di C.i H'iimo (le-n-o'. 

M ! r ' fi(iri-tr.'!.i'; .X!(-re- 

t'i ". I i-iti I •. /. :'i t' ‘ I.;i 

/III. {’ tu ( M. tilie, 1 >. Cella 
' lo: no); Fr.'in? n; (iiologn.D. 
Mi-:i Mi ''1 (.stp |) llnle.arelM 

• Itoliiz:-• ). .\'b-'.',-si ( K.oreii- 
ti'l ' elle e r. i-i-ito i par.ire 

• -In- im rigore; Sa', ini (Af.i- 
i.idi* e Meireltelli 'Roma' 

No - s (p- ,:ii(i I .- (pii d - 
e 'Io ’lo'i S'irdino r.eo--- 

\o • - , ' o.,-ìi,- ( 14 :': ieei-, ime 

s. n.i ine< 1 (ioni,mi n O'ci- 
.sio.-.o dei. I r lini,ine che 
eon.:i i's’one ti-rn 'i p>-r 
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conoludere si pni) l>i'- 

n -'xiìiiu chi' \a uioin.it.i 

oi-ortii v!.,!.» poNit*\:t, !i4>n 

1 * NfM \ t I a.d 

.i\\\ ju I ri)tii‘'sx f.'i nu*-:lu* 
111 t -iip.. tutto pf ’.*ho •'*. o pf 
luto ohi' nono>tiiiitr 

.11 ’* li I X*1 '•Uf'»» 

(ic! uìtu in* nt»'!**» pTOMìotU'i! 

t.. tdif h mno M* u 1» '.»» fio (1 
.4 ut.itt .1 Mu4l*.or.)Io h- 

li)i(» X* ip n* III t*’ *n l'Iìi 

LOUIS 1 II I.MM 
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Nuovo passo avanti del Bari { 
vittorioso ieri sul Como : 1 - 0 j 

La rete decisiva è stata realizzata dal mediano Macchi al 28* della ripresa i 



Dino torna a casa? 


• •o 

r.i 

<'..' 1,1 .11' 

ri,--: ; 

Il ir 11 1 


. p 1 . ' )' 

ogg. e nn 
r; > d, .'/dir di .. - 

color,) ciie h'inrio gag o- 
■1 li iz.-in . 1 ., - .-X “ (I • D . 
1 - ; o • ,* ir eh., r -’i > 

ru-g'. .-a'.an'rf 
If ' ii-.o rr ; "' r/o r 1 i 1 - 
l'ii. , I' m-.,) eh l’ii'i'. 

'. t :n.i4. a .:/- 

1 t ' r C.io (pi .1,1 
: .-s % o r . ; I.(*J 'Con i ; 
I ; Rollo".. ' I.o.'" . ,-c 

pir.a'i'» i. If f.'liiir.'i 
' IJ i-'l 4 orno 1 T.ir - 
pi .l'.r.i n'M; ro’im'r--- 
i, i:-'! M ini <r‘r li 

'il .1 I l'i-pj 1 do. 

• I- (I 1 1 . -s C Ir.'- 

r 1 lur’.o .-'.ri l-iogo 
o d >: il q-l>--' 1 ri * i 



Il grosso prolilf-nu i hr lui assill.ilo II Xllltin In tjiicstl 
iiltliiil l<-rii|ii c hrll'c risolto. Lo Im risolto il Ittica .liiniors 
con un romiinlcuto chi- taglia la trslu iil toro c nel qii.ili- 
l.t società siidaiiirricun.* rniric nolo chi- I .inno |iro,.slino 
non prrslrr .1 al >llhin il gloiiiton* IMno >jin 1 ,'impegno 
rrlallxo scade In marzo r lu s<|iiiidr.i urgciilinu li.i Jiisu- 
gno delle prestazioni della lorte iiiczz'ul.t del Mil.iii. l'omr 
I Irtlori sopranno. Il .Tlilan Intrude acqiiisiure II tnn.im- 
hollro Pepe, ma nel ronlrmi>o non .ixrehld- x ululo in 
alcun modo prlxarsl delle prcsi-azlonl di Soni. Il cui lur- 
dlxo innesto in squadra ha ridonato liislro ,v tutta l.i 
compagine (he. grazie anche alle sue prestazioni si r 
ripnrl.-ila tr.a le piu forti compoglnl del cumploiiiiin. Il 
Bora rix noie ^lalll r lo riuvra perche II conlr.illo siiide .1 
marzo ed il Milaii non ha piii il dilemma da risolxi-re 
peri hé potrà liheranienle Irssrmre Pepe, .''.'■■li.i f-i'ii 

IMNf» >\\l 
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2. rORS.A 

3. CORSA. 

4. CORSA- 

5. CORSA: 
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sriILxrriNo e nato l'arte¬ 
fice ."lena riscossa della Ro¬ 
ma ed uno del maggiori 
protagonisti deirincontro di 
San Siro 


LA 


— liner, — I ri 
fino; — 7 Atalants. 
Satnpdorla; — |3 Sp 
— 21 LMinete. 


CLASSIFICHE 

A 

CONFRONTO 

l;*fio - 61 

10*11 . 

63 

/nr.'f 

4.'' 

Inter 

30 

J .fcn: 11 

2', 

1 lorrntina 

s- 

C ariin:,. 

s ' 

. * 

XI ilan 

36 

'i.’un 

2', 

Roma 

3.* 

Honui 

24 

Bologna 

3.7 

f :oTf n'.n^ 

s-s 

Torino 

<> t 

Si.mf.'flor.L: 

41 

Palermo 

•» * 

Ho.'opna 

ì.< 

.Xtalanta 

31 

f-Cbcroi., 

1 r, 

Jnvenliis 

IO 

.N upo’, 

D 

Sampdoria 

18 


}7 

Catania 

17 

Pad (ir a 

17 

fi pai 

16 

Tor.no 


Mantox a 

16 

Lecco 


Lanerossi 

II 

Sy.l 

r> 

X'enrzia 

1.7 

Udine il' 

: 1 

Lecco 

II 

lìari 

11 

Padot a 

II 

La::o 

in 

Udinese 

6 

MEDIA INGLESE 



; —2 5Ilhiii; —3 Roma; —4 Bologna; 
o; —9 Jnrrntni; —10 .Xtantora; —li 
Venezia. laineroasl; —16 Lecco; —17 

— 6 To- 
Catania, 
Padova; 


LE RETI 


PI K NX/.IOM 

R L,i ci.'i -3 f,ca 

.-.'/.li".) di-.ic rt*.. 

uD.'.i ‘•■ 4 r.,('( d;. 
;•■■)(!, 1 : ri si'.'N'iz.o 
i.u-tr. Campi 1 - lì 

4i,t-; '<• 

221 It.ìl..-, 

(■<) Argentili .1 

.T* HrJisih' 

Inghilti-rr.i 

J-l Svezia 

* fi erniari! I 

.IllgOsl.'tVl.» 

Spìgn.i 
D .ìnmnrc 1 e 
.Svizzeri 
Turchi.') e 
rnigu.ìy 
l'tighenri c 
Ol.anda 


; < r 

40- 

>'11 

S|- 


g i-r riunii r<» d: reti i| 
M l .n; 

% H.i (.-gn'diì ni«-no 

r-'i .1 I.-cc n 


0 Ha 'Uh;;,) n.'-nu re¬ 
ti il P.ilermo; Kf. 

# .\'c t'ì s-il-ite 1 ; p.d 

rrdihi-.'e- 3’.* 


LA STATISTICA 


il 


9 Nella diciannove.ci- 
ma giornata sono state 
fegn.ìte m totale 13 
reti cosi suddivise; 
in c.is.a 7 
in tr.ìsferta 11 

# Ha scgniito il mag- 


IN sr.Rii; posiTivx 

0 I. • F.or>-ntin.ì non 
,« rd-- d I 14 g.orn P*- 

IN nLUII. NLfiXTIV \ 

0 il I.'irii rO'-q nor. 
x.nci- di L'1 giorii.iti¬ 
li I \TTORI f'AXIPt» 
0 N. ll.i I * g.ornata h- 
xipi.ire -n trasferta 
li.ii.r.o riport.ì'o ,ì vif- 
tor.i- «Hoiiii. .-Xtal.int.ì, 
M.lin. Fiorini m.i *- 
l'.tb-rmo). I piregg.o 
(Tonno) In to’.de ft- 
ijor.i 42 Vittorie e 47 
p,.reggi. 

0 il rnnssirno dei pun¬ 
ti in trasfert.i ò st.ato 
total zzalo diH'Inter 
con p. L*). Il minor nu¬ 
mero d.ìl Padov.") o 
dairUdin.-se- 2 
0 II massimo dei pun¬ 
ti persi in casa ò sLi- 
to totalizzato aalia 
Udinese; 14; il mini- 


nin di Mi 1 in 
in 1 .3 

• Non II. .'.no ni.e. 
to ’.n t'iiid-r; ( Li 


R.ì. 


I ’.i 


r.( 


,- 1 ) 

V— 


ne,- .'i 

• K' In.h itt ;-3 ‘n t:.ì- 

• 5 '>'r"ì ri’i'i-r in e i- 
F 1 li Tonno II 1 viihito 
i I prini.ì sconti*! i m- 
t> rn.i il mi i 

0 '■ Dl.i) 1 e.'l lll^l 

H iker I- C'.istell.iz.zi 
0 I.. 1 W II I segn ito un 
rigore li. inno sii.igli.i- 
to .Massi-i e C’erv.do. 

GLI ARBITRI 

• lonn hi nrhitr.ito 
(li più: 12 volte. 

0 (lamuarotta II plìi 
energico lu rìecrer.do 
.4 cspnis'onl 
0 H.inno decretato 
più rigori; Marchese e 
Gnmbnrotta: 7. 
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Il vili. BtinilonI; Biii-i-.iri, Itomiino; .MiicchI, .Miigtiiiglii. 
.Miizzoni; Siict-hi-lla. Cittiihino. ('unii, (■lamnmrlniiru. Cli-iigna. 

COMO; (ii-ulll: nultiirlnl. Vulpreilii: Borliiiii. (iliclfi. Fon- 
Lina; N'iiiidinl. Ponzoni. Miisi-liii-ili. Ciitiillii, (ìlicrsi-Oi-li. 

Mtnit'ltO; D AgusOiiI di Uoiiiii 
.XI \UC \TOIti; ni-llii rlpri'Mi. ul 4K‘ Xl.ii-chl. 

(D.alla nostra redazione) 

I! \1(I. .1 - Mt.uuiii-'ìnu-nti-. i-umi- l.i rmmiit.i chi- il l'.riui/i,- 

ilei tt'iiiiii II ft.i impegn.iiuli-. I.i ci'tiqi.igine Ii.iiim i- i lu-i it i 
•III .111 uiff.ii c |M I il ii.itii ili II.I i-iiffi.i II xittmi.i l'ili ini ini 

Il I-U||l'li> I I I Cl'lllH 

.\i-iiiifl.iilli- 1,1 gliiiu.it 1 fetide, un fi-llivsitm» l'Uhhlii h lullti- 
l’O IMI» pel-ene» --1 e il.itii leMXegMii Migli dii dello fl.ullo lii- 
li se t‘Ul I le|i|i,> d lixellii tei idi e ilell.i i-ontc'i i non e st.lto l'ill 

• di',itti '.I .inelie hi tu- o nule, sono si il| ine.uni-rati il.d l•'e.•'l 
due leziosi punti che piol>.d)ihni-nte già il,i iloini-nli-.i pressim.i 
pi inii'tlei.iiiiio all.i --qu.iili.i (Il All.isio di idlonl in.ilsl il dl.i /niu 

h. ds.i dell.i cliissKle.i 11' st.it. I lin.i g.ir.i incolore d d punto di 
X i-.t I leeiiii o. non eesi per i|unnto concerni- l'agonismo pi-rehe 
entran>l)i le coii'p igini ei l'ti.inpu mess.-x tutta pur di riiggliingete 
il prup'.io ohieitixx' Cosi li Como, che allineava dm- s pivelli > 

• Olili* ài.iseetti t Calai iim all'nttaCi’o. ha bacinto a non prendeiie 
e pii p->-o non i-l riusi Iva, grazie nll;i sua difes.i la n ii-gKir.ii.i 

Il II III. d.i p irte su.) .ivex.i ilo- 
lui-' rii)- nel.ne .-.irullitno ine- 
iiieulo .d ii-nti ix.iidl Don leehi 
isl 111 cisil Hchl'-r.ito Conti .d 
11 litro ileil.i iiiiiii.i lim-.i i- (il.Ol¬ 
ili nm.ito . 1(1 iideriio finitilo V.» 
di ),- ehe roriiiiido er.i li len¬ 
ii..x.udì .soio ili nome. ccSi-ndo 
.1 'id .dfidato l'onii* .d solito il 

i. iiipilo di regis’i.ire 1 ' ci-ntro- 
. iinpo mentre e toce.ito .1 C.d.i- 
I .n,> ili gns.iie pun .dents-ineide 
! r I 1 ilifensol i ospiti 

(jiiiflo dir pof il ix'i - I ittico h.i 
imbrigliato II gioco offi'iifivo 
del locali clic hanno girato qua¬ 
si feinpri* a vuoto nella prima 
linea; tutti erano all.i riccrc.i 
(li-ll.i loro giusta posizione e 1 
goal mancati (specie d.ì Cat.ila- 
no) e le iH-coslonl sfumate b.i- 
nalinento sono state molte. 

1)1 (piesto lui approfittato il 
(Tomo elle però, noni-stante, I 
guizzi di Maseettl e 1 buoni 
spulili (Il Catullo, si ò limitato 
.Ili arginare l.i gr.in mole di gio¬ 
co del bl.ani'i)ri,ss| mai tmpen- 
r-lerendo In illfiv.i hK.-nIe e anzi 
f.icendo si-gn.d.ire un tiro .1 n-te 
pi r tempo I Toppo poi’o 

I loc.di. i-i'munqiie. x-!iei pi-r 
1 ris-|plt.i/lone del suoi .iv.uitl. 
xic'l per !.i m 1 n 1 . 1 nz. 4 i di chiare 
nlis- "ffi-iisixi. non Barebbi*ro 
mir i ili .1 p.iM-.re senu un tiro 
P'i ,-’fci 1 - m, he .ihliaet.anz.i for- 
lu-iifi- (li iin noìliano. C qiie- 
ft'u'.timo i-lemento spleg.a il.i se 
I lede . 111 ( 1 .imento (Iella |i.irtlt.i. 

Al su cre--s li dl.i slnlstr.i di 
( e "gu.i I.i p.dl.i perviene in 
Ut .1 i em.i.s 4 -.i .1 C'.it.d.mo dii- 
j eio ti idenn 1 e ri f.i nri'X'i^liTi" 

(1 I X'.dprisl.i fciup.inilo b.ìiial- 
ie,,-ite uii.i f.n di- n-te Identica 
I f iVerevrih- is-c.,si(>ne al 22' i 011 
p É I.i che Cl.imm.'trlnnro porge 
Mij piisll di C'.it.d.uio in oit m.i 
pi<'.zinne di tiro" quixil.i xnlt.i i- 
Co-nttl .a pris I ( 1 - :• !i mezz-d.i 
t) iri->-r .,!x . 01,1 > li propri.! m;.- 

( n.i ri.X'iSi i.iT 1 , due pie,li 

di C ,(.d ino .,1 Iti >1 p.-r.le sul; i 
Ir 1 x 1 rs 1 e un (1, lede ttr<> ili li - 
st.i (|,■|I,» 5 t,^vfl gl l'.itt ri- .il 7 r’ 

• ■ I .rito il d gli .rili-I o I-piTi- 
rno .■ tir.- .1 n !>■ d. gli empiti i • I 
pr;m > lempn .irr.x.i .il (C • ,1 >- 
Gliern-ticli die i.itd.i dlrett.i- 
iiien(e in port.i il.iHi b.indlerln .1 

Nel s.-i'oiulo tixnpo si gi-s-.i 
qu.i*l S'-mpIe nel! « metà c.impo 
deg'l (■spiti Al '*■ Ci immarin.»ro 
X .ene atterrato in .ire.i it.x l’on- 
z,,ni ma l'.irbitro l.istii c.irri-re 
r -■:,i:’':,--!rl'> p-" '.f'e d, i ! - 

I ..I \1 !(i e .Oli -r.i (■ it.i..i:.,• 

1 I.e .mb-s I it,' iti (. i .iiiii ,l o 
n, :i ri, s, ,■ .i i i rie.ii.i» .e i] i Iili, - 

• I t fizin-i.^ I’.,, ;r co.-.-i 

; .:'.■ (I 1 mi t.) i .in-.; ,> ■- i!."! .ì 

Il III do- .Il ili-n-i p ■••■1 I i- 
fili rr.r ■ i. - n--- ; ir l,-.’ . 
che rorrni-nde un | il gu-arili-i- 

Co irplTe e ri l''j'.(,'.i i fi! il. 
p.l.n .l'ì 1 Sir..r:r I ,1; (.>s>;*l 

\l a r' I! Din p trebbi r id- 
<|. Ppl.ire^ .S*'.itt., rr.i lille dden- 
s>’ri ( ii'ogiia e I.,sc. i p.rttre u.i 
b che II 7 ,or!.ere irpi*,- ce- 

•■r'ing, f,-rtiit'ir.im.^:’'e r< pr in¬ 
giunge Catal.ir.o in corsa ma il 

» !■> lOo e fu Iti ' I di Ci ".'1 

.11 ,ij i l.inc. ' o,>s .•i^vsir-in ., ( .1 - 
T d che 'b ig 1 1 .•ni^,*:.» .1 r.i 
\ ' .1 m in-l oul - ni; p o' .> re 

V 1 . .-d'r.» tir > .1 (.hers. tie 

p 1 r., !•> di D .('il , 11 ! l‘ni ! , *1 .1 

MCOi \ XIOKC.LSL 


.M'CKl.AND ;i — 

.Sah.itn sul i-lmiitn di 
.Xrdinorc, a .Xtickl.md, 
si svnlgcrii l! gran pre¬ 
mio aiitomohilistiro dt 
Nuova /el.imLi, riser¬ 
vato iilie \etture sport. 

Idi prox a si (lispiiterà 
su l.'i giri (ii km. :<,215, 
_ per compiessivl (-liili>- 
I metri 'ilt.lO'’. Fra gli 
E iscritti figurano l’italia- 
n uo Itaudini. i-lie piloterà 
H uu.i MaseratI della seii- 
E (Ieri.) (‘entro sud, il lirl- 
I.- t.iuuii'o .Stirliiig .Moss su 
i Cooper-Walker. l’austra- 
= liauo .lat'k Hraliliam su 
E Cooper ed altri unti 
E guidatori. I.o scorso an- 
= no si impose a .Xurkiand 
É l'aiislraliauo Hrabtiam 
S su Cooper. Nella foto; 
H l'italiano Uandlui ehe al 
E suo rientro in It.illa 
= p.isser.'t alle dipendenze 
= di Ferrari, seiogilciidosl 
E la scuderia (’entrosud. 

niiiiitiii'iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiitiiiHi'iitiiiitiii 


Contro il Consiglio 
del professionismo 

Onesti appoggia 
la linea Rodoni 


\t a -re 

-l ♦ "-li 


La classifica aggiornata 


Grnoa 
Lazio 
XI odrna 
Verona 
P.xrma 
Prato 
Xlrssfnn 
P. Patria 16 
Reggiana 16 
Brescia 16 
Calanz. 16 
Lnrrhexe 16 
Napoli 16 
.Xle^sand. 16 
S. .Monza 15 
C'oxenza 16 
Como 16 

Novara 16 
Samhen. 16 
Bari* 16 
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.X 

6 

.1 

5 

T 


11 


Petuilizziitu dt 


•* 3 .7 

3 1.7 

5 3n 
3 in 

I 16 
.* 3X 

6 31 

6 33 21 

7 15 15 
I 16 16 

2.7 21 
15 IS 
18 20 
12 IX 
Il 21 
IO IR 

15 21 
9 19 

16 I.X 
punti 


in 21 
Il 30 
8 LI 
10 18 
8 18 
17 18 
33 17 
17 
16 
16 
16 
15 
15 
It 
13 
13 
13 
11 
11 
9 


presidente del CONI ha n nidu li ri il tcrt., ddi.i lettera 
Inviata martedì al ConslRlIu dei prulcss.i.msnin clic il 3) diccm- 
- lire gli aveva chtealu di Intervenni- i\,-ll i xcrlxuz.i ccn fLT V'.f. .il 
line di far recedere la Fcderozicm- dei cirlism.i d.il ti ui.itlvo di 
tumari! a comandale lull'lntero i..mp.i ci, iisticu quindi anchc 
sul settore professionistico che j-uut.ix.i j ti isforiurfii- l.i su.i 
autonomia in indipendenza. 

Scrive l'avv. Onx*stl. c In ri-in'-n.i idl.i r.icn ni.ind.it.i i-siirv»- 
de] 2I-13-’fll. si preclo.i. aiizitutli-. iln- i n-mii-tiuli uig.ini «iti 
CONI e cloò il Cim»lgili> .N.izi, ii di . !i ('.uniti E-icutu.i ed n 
sottoscritto pri-sldcnti-. n<iii hiintui i-ipt(-<«,i .denti p.ir< n- in im - 
rlt > ni rapporti fra cicU-<mi' |)r--fc>'-,i('ni->tici> i- i icliimu iUIt-tt.ìn- 
tlitico. Non vi ò dllhlitii. tntt.ixi.i. .in- t.di (UK-tinnì iit-hh.u)u 
essere risolte ncU'amhlto fetti-r.ih . c-'ti l'c-'crx .irz.i dell!- n>>rmi- 
dell.l leggo e dii (•■K->I.um-ntl >-,-ortixi. .mclic lutcriuzli-n.ili e 
soprattutto avendo di mira Fin- 
teresse delh* simrt. Si conilda 
cJii- tutti gli (irg.nii I- gli enti 
di U'U.V.I. votf.inn.i collabor.i- 
ic con l.i migliori- Iniona vo- 
li-iit.X per confimi i-r.in- te esi¬ 
genze dei dixcrsl -cttori ili-ll'.ìt- 
tivit.X sportiv.i C'-'ii loidl.di s.i- 
lutl 1 

AI! ■ luce dilli -lUl.ìZinne 
cri-.it.i-i. Il proidi liti- del CO¬ 
NI ,ix ri l))n- ili-xuto din- di piu 
• ■ III II limit.ii-i .ìli aiuiunitiri- 
111 tni do I 11 II meno I irx ito 
I -1 I - ggi'> dt t CONI -dl.i luii .1 
(Il H > Ioni Iiuliihhi.iii ente li 

I ■ -i/i, ni issuiit.i d.d C, ii-igli,i 
(111 i-rofi---i-inDmo •'• un.i | •-i- 
zioiii- i hi- non , (Ili I --1 re .ic- 

II It I i) d in.i«slnio Kntc -j i rti- 
\o it.iliann II qu.d>- n, li { i;o 
ilio ribadire la niie<«lt,X et-,- i 
prolilt-ml del rl.'Ilsm- Xiiigi;--- 
r)«. IH nell'ambito ili M i Fi di r- 
i icliinio e del sUi i ri g- l.iu'i ri¬ 
ti. rn.i contemporam-ami iitc m 
dt-xi- aiief.o frox-.ire il coraggio 
di spingere nella direzione di 
un.ì pi litic.i clili-tic.i nuox.i. 
di mocr.itic.i. pm cr-nfai i riti- 
agli Interi <>Ì ilei dlli ttanti.-uni. 

Senza tutlaxia ignorare le e«i- 
genze del profi-sionismo i ho t- 
I Iirlr- I ; • -ri . r. .f i u, i 
>:ro sj .,rt H. dii rm >-,! • I i 
."UP nt.) o n.i-gli" t .lutiirità di 1 
'U- 1 iigi'luirinti ‘uilint.ro 
I .imp.) t ili'tii,'. Il Fi.lir.iiL- 
»-i .1 (I. xo t'i 11 >s i;i itr-i nti r.* 


! 1 -u 1 pi-htii j t rnpp.i 
i-ptr.il I .lì iinij rime-- 
i .ut iuter>s'i porsi n ilistlci. 

.'tl. litro il (iCi-Éili nli- del co¬ 
ni !i-pi!igix.i h- to*i del Ci'ii- 
‘ig.i't d. I pn fc-si,'ni<m". l'CCI. 
l lug.ii-.zz izi--ni- iiclistic.à in- 
l.■ln ir on .!•- di cui pn siilenti- 
r. pro'-iil. Ilio di-U’lt\ I. Kodoni. 
Ili t ri.tun i-'iuunictlo u; 
lUi -I ..tlorii -1 elio i! titoli* iti 
I iir-; 1 , -o m rdi ih i!l cicllsmt- 
(■ , 1 , p(’-it,ilo ,■ pi. lott.» inti-ri*.i- 
zu n ilo ( (•*' • • li>- , • ..ppar- 

li--n.- ili t l ! 

Uif’ r.-nd --1 ,1 cimppu.itt 

in. n,li.ili dii l'o-. il K-municato 
rm ..II*! . > Ile i "I -"PO -tuli .tf- 
(1,1-ti .,nT'n.;. n.- Vel.*cipe<list,- 
( I it.di (!-I e , he rxessun 

.diri, t. I II «litnti ili orgintz- 

Z .1.1 

Il c- mu- 1 1 * 1 -1 ml-r.x x -N r*i 
T'f, nn- Ili un i notizi.i scc-rdo 
I tu 1 -) D ,U I s itui-i'.derobtzo 
>•14 (i-i//.*ri' un i.iim prato dii 
nifUil.) .Il IP t-rn., i el ! "2 -xl di 
fiion ih-iri X I 


Muore 
un pugile 
sul ring 


nF.I 1. 3 — Il rampiotir 

xtid-corran,» del pesi piuma, 
xoiig Jj|-Koi>. di *1 anni, 
c murtii tiKKi In un iix|>r. 
date d( Xml. per una le¬ 
sione rerrbrale rtpnriala 
(eri durante un Inronlru di 
li’jcUalo ditpiiialo a scopo 
di beneficenza per eli stu¬ 
denti roreani poxrrl. 

Il posero Song, alla deci- 
m.s ni ulHma ripresa del- 
l'Incontro era stato mi-sso 
il o. dal suo .ix xersarlo. il 
peso medio .Xlberl r. Xe- 
xxell. un multare americano. 

l'rrdutl I sensi, era andato 
al tappeto senza riprendere 
ronoscrnia. portattx subito 
all'nspedale \( i- morto IO 
ore dopo. F' I! printn raso 
mortale ehe ti ha sul ring 
In 30 anni di piigUaio prò. 
fesslonlsllro In rore.s. C’e 
da rlrurdarr però rhe nel 
'(I si erano verificati 8 ca¬ 
st mortali in tutto tl mondo 
Idi cui 4 negli USA); e nel 
■ 9^0 I rasi mortali erano sta- 
tl dieci. 


Oggi a Tor di Valle 
il Premio Camaldoli 


I « 


i( 1 


n*’ 1 

1 a Tt'f si. VjI 
t‘r i tni 1 ti*' 4 
.r V 4 si.*\* 

f* *• » x'-'r** «*' 
: i x3 ‘v rfbl>x*r»> 


r a 

« 4 : 0 * i4c 

I n::- 
Mj.a- 


i I. fi* X* Lo; X To 

!..«• X »'r^x* . Fj n:: ' :.r. » ^ v* 

M X' f.-\-i> p.»;-,- ec 1 -z.ixn: 

i’riTii .irsi Dri-^i.T,*, Ras.m- 
b ,. \ h . 1-1 ^•■‘p.-uj i.'*»a Tc- 
b'- Di ! \ ir.n- rr Tirsi lorfr 
r.g li l.'vi.-.i.» :,ir-c * (ijuar* • 
‘,>...1 K.-t-.i'. ( torri b.i L' roili- 
:'..4 sui.x'a I t.u*. I-ì.oiN- - 

. Fr ,,11 '-('.* 1 i-. r*,!- M.x a'i:'- 
<',11 D,''-*:i-. ì.ici-g-'oro .^i-;!i.-ì'..i 
( Tea- M,-t cc:-. Erre. Suisday. 
x'';xx t . ,,.'sa 1 * M-.pii-rc. Brahnn»,. 
r.i.i-,-;- 1 


Pergine vince 
alle Capannelle 


Di‘..J,!,‘:i:,* 1 ulcri-;x 0 arssc-ntx- 

N ■..-.•;;c IN rg.ui- m o .iffoiìnati* 
r.,-1 {-r.-rtip* d Ri-cc.igiosino di¬ 
re ; .MX'i\x*. m .l.-O) in «.ttfvplo' 
,r,>x.i ili loijlro di-.’.i riuniono 
.h p-ri .i".i- Capanno; c. priVi*- 
,ui'do ,li m.-iz.» !unghiszz.« Niv- 
luri.c Eco,’ I nsult.iti Pri¬ 
mi tersi l) ,\u .i;d i. 2) Eairs— 
r dii i. t X r»**. .I (-3 Sivon- 

d ) o-*rsi It K no. 3) X’on- 

timiglt I t.x. 15. p l» t.3. a 2.» 
Ti'tiu c.-iì... l' Irido. J> Trx'T's'.i. 
tv IM, p 3l. .tl. .) I.t3 Quarta 

oor»,.i it Kant ISO. 2) Bs'lluno. 
t X Lì. p :.■(. .'.t. .1 Ji7 Quinta 

oors.x 11 Po'i-m;st.), 2) Rugiasla; 
t V. 44. p 23. 19. a. 71. Smtx 

corsa- 1) IVrgiiu*. 2 * Noetame; 
tv M p. 23. «. M. 
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Maccarese: 

riforma 

agraria 

0 speculazione? 


Ncirultiinu anno, le crona¬ 
che dei fiiornali si sono do¬ 
vute occupare spesso della 
grande azienda agricola di 
Alaccarese, appartenente al 
gruppo ini, a causa dello 
stato di grave agitazione esi¬ 
stente tra i lavoratori ivi occu¬ 
pati, del grande sciopero brac¬ 
ciantile della scorsa prima¬ 
vera e della lotta che anche 
al momento attuale stanno 
conducendo i mezzadri. Quali 
-sono i motivi che costringono 
I lavoratori a tali lotte e agi¬ 
tazioni? Sul destino (li questa 
azienda che .sorge alle porte 
di noma esistono due orienta¬ 
menti: uno è quello della dire¬ 
zione che tendo alla liquida¬ 
zione come grande impresa 
produttiva e creare le basi a 
grosse imprese speculative, 
l’altro è quello dei lavoratori 
che vogliono raflorzare e svi¬ 
luppare la produzione con la 
prospettiva di diventare pro¬ 
prietari della terra. 

Noi, come coimmisti, siamo 
per questa seconda soluzione 
e ci battiamo con tutte le no¬ 
stre forze, chiamando tutti i 
lavoratori alla iinit.à e alla 
lotta, sviluppando la solida¬ 
rietà dei cittadini romani. 
Iicrché questa linea trionli 
neirinteresse dei Lavoratori, 
dei consumatori e della pro¬ 
duzione laziale. 

Multi anni or sono, la so¬ 
cietà Maccarese vendette a 
privati proprietari quattro 
centri, spezzando cosi quella 
famosa « unità aziendale » ohe 
alcuni oggi credono di difen¬ 
dere quando si tratta di pren¬ 
dere posizioni siiiraspirazione 
dei lavoratori relativa all’ap- 
plicazione della riforma agra¬ 
ria. Quindi (piella della liqui¬ 
dazione tieiraz.ienda è un’an¬ 
tica aspirazione dei dirigenti: 
C.SSÌ, con la costruziuiie del- 
l'aeroporto intercontinentale 
di Fiumicino, hanno visto sor¬ 
gere po.ssibilità di grossi ailari 
se una parte di questa grossa 
impresa agricola iiotesse esse, 
re dedicata ad area editica- 
liilc. 

.Altri fatti concreti che di¬ 
mostrano tale orientamento di 
liquidazione sono le rappre¬ 
saglie adottate contro gli av¬ 
ventizi, ai quali si nega il la¬ 
voro (mentre si dà il terreno 
con forme ibride di aillttanza 
stagionale a mafiosi del Mez¬ 
zogiorno che a loro volta sfrut¬ 
tano i ragazzi di 13-14 anni 
facendoli lavorare dodici ore 
al giorno per una paga di 
nOO lire giornaliere). D’altra 
parte si nega ai mezzadri 
qualsiasi investimento produt¬ 
tivo: i vigneti si lasciano de¬ 
perire; i poderi che lo fami¬ 
glie mezzadrili abbandonano 
— parte dei quali sono colti¬ 
vati a vigneto — vengono la- 
.sciati .semi-incolti: l’area lavo¬ 
rata a vigneto si restringe 
.seniore più. 

Gli accordi stipulati con i 
mezzadri e che prevedono 
Tacquisto di concimi e aiiti- 
crittogamici previo accordo 
con i mezzadri non vengono 
rispettati e nei libretti colo¬ 
nici sono stati fatti addebiti 
illeciti per cifre ingenti.ssime. 

La lotta dei mezzadri sta 
arrivando ad un punto nodale 
che ha bisogno della più .salda 
unità c delia solidarietà di 
lutti. E.ssi hanno incominciato 
ad acquistare i prodotti chi¬ 
mici occorrenti alla lavora¬ 
zione della terra, diretta¬ 
mente senza passare attra¬ 
verso la direzione: ciò fa loro 
risparmiare dalle .500 alle UOO 
lire al quintale. Nello stesso 
tempo si allarga la \endita 
diretta dei prodotti, con la 
prospettiva della diminuzione 
dei prezzi al coiisuinatore. 

Tale sistema di acquisti e 
vendile colletiive sarà eslc.-o 
mano a mano che le coopera¬ 
tive incominccrannu a funzio¬ 
nare e a rafforzarsi: a que.sto 
punto tutto il rapporto della 
mezzadria salta perche* i mez¬ 
zadri praticamente acquistano! 
un potere diverso, eliminano 
di fatto il padrone come è già- 
avvenuto in qualche caso. 
Occorre quindi di.scutere su 
una base di\crsa. La ba.se 
.sulla quale, a nostro avvi.so. 
.si deve discutere è duplice; 

1) tutto il problema di una 
diversa ripartizione delle spe¬ 
se di conduzione prc\edciido 
un aumento della parte pa¬ 
dronale c una diminuzione di 
quella dei mezzadri in mode 
da aumentare il reddito della 
famiglia mezzadrile; ossia una 
diversa ripartizione dei pro¬ 
dotti che potrà .stabilirsi nel 
60 per cento al mezzadro e 
il 40 per cento aH’azienda: 

2) il problema del passaggio 
in proprietà della terra da 
condurre nelle forme che i 
lavoratori stessi do\Tanno sta¬ 
bilire e degli aiuti finanziari 
per investimenti produttivi 
previsti dalle varie leggi. 

Questi sono i termini della 
lotta dura o accanita che i 
mezzadri e gli altri lavoratori 
conducono e che è su questa 
base che bisogna decidersi a 
trattare nell’interesse dei la¬ 
voratori. della produzione e 
dei consumatori. A questa 
lotta occorre l impegni) delle 
organizzazioni sindacali, coo¬ 
perativistiche c la solidarietà 
c l'aiuto dei partiti, l'unità 
di tutte le forze democratiche 
c la solidarietà dei consuma¬ 
tori romani. 

ANIOMO bongiorno 


L’« inflazione serpeggiante » colpisce i bilanci dei lavoratori 

• -w 

« Miracolo > sì, ma 

Tt I 


Ita 
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lló 


115 


1 prezzi 

aumentano 


Il costo della vita salito in un anno 
del 3,3 *^0 — Ribassano le auto, 
aumentano trasporti, affitti, spese 
culturali, ortaggi e frutta fresca 


Le trattative dei marittimi 

Bo chiama la Finmare 
a soccorrere la CISL? 


j II '^(inliicdta fdtlolici} riscluu l rslroniissioiic 
I ilftlh' unii fn‘r non nirr finnnlo il conlinlto 
Inlorv.wi fiolilici o ronlnisli fin uh nrinalori 


(Dalla nostra redazione) 



1 cauAiACJiixciiiV/ J.X j CiÌ'\0\'A '1 \ S ‘ 

I culturali, ortaggi e frutta fresca miuia dcH'iimianient». iiu* 

j _ .i\ I •inno 11 -tr.ittalu e cunt'.it- 

j I tu.ih im/i.uc- ougi .1 Hiini i 

n.i ((ii.ilclu- Icmpo .1 iiK- mani.Ilio pi-noii itif lazi.uu -1 iij .siiulaca'i dui m.uiUuni 
Ut.i p.i'tf 1 .iiul.inicntu ilt-i stai- \cll.i (u-iinania ()•-'(■ la Finm.iii- (giujipu IH,), 
jpti-z/i i- dui costo dulia \ IM uidunt.ilu - dove* noi '.‘l'I l’ILM-t’I.SL toi.t* il r i- 

I .SI iipio|)ojiu lon vi'joiu ill.i nel od il costo dull.i clefiniti v..- 

Ldluii/toiiu di'llu lu.issu Lieo- .i\ u\ .1 subito aumenti di en-|,,,j.,)l^ .sctiLci.n.i da liillu lu 


.dluii/toiiu di'llu lu.issu lae O-1 .u u\ .1 subito annienti di i-n- 
I,iti HI. dc-lle oigaiiiz/a/ioiii litii pei lo pui niodest.i - -| 


I siniLu <ilI. ilei’l 1 espei 1 1 
! pioblemi eeoiioinic 1 . d' 


01 1U‘I setteilibu- .si e legisti i.u 
lo- un b.il/o du| o pui Cento 11 - 


luini jiobtiei e di govei iio | spc-lto all .inno 

.\elLi \ li ma ri.mei.i. dov'-i F m It.iba' I-' 


j il c osto della \ itti e .ilimeii- 
I t.do m i|n..ttio mesi di cu¬ 
na il II pei t ento, il pioolu- 


H in It.iba ' l-'mdiee eeiiu- 
lale mensile d(*i pie//i ..1 
( oiisiimo e.ileolato dalLlsiat 
h.i .auto nii .inmeiito lost.ui- 


ostra redazione) clu* ium I L 1 .let citalo — sa- 
. leijbe biinidat.i 

II-,..! . 'ì ' Delfino im mim.stics l'oii 

1 11 lamento che 

ti.dtaluecont.at- 

•de oeg. I orni ^ 

ic-d. dei mali un. 

•ile (g.nppo H.Lhespinua l.tccoido del 27 

*1 '■'■! L.i mima eia c he gl .i\ a siil- 
issseie definitie..- 1 ;, KH.M-CLSl. e 1 tentatici 
1 da tulle l‘‘l niinibti-i i.ib di .seoiigini . 11 1 i 

ii.ici dc-lle (piatilo .societ:i .sono elfetti delle i oiuli/ioi’.i 
[ - ( 1 jJieminente inteie.s.se e.t- niod.ibla con un pnu- 

^ ^ -sl.i volili M .Sono poit.i!-- 

.Se Li Finmaie dove.sse 111 - .ivanfi. Imo ad una p.irzLile 
j l.ttt 1 conelndeie eon Li FILM- .sobi/ione. le tiattative pui 


m:i Ila assunto degli a.spetti te 1 contimio per tutto il -iD c"!i il .sindacato generale 


f’(ill. e con Li L ILM lo stes- il iiniioco del eoiiti.itto dui 
so .lecoido eia solto.seriUo 111:11 ittimi 

con il .sindacato generale . 11 - Le tiatl.Uice .m.'iclie n.i.t 


Jlro x»j 

±900 


JVL4. 


jyt4. 
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tpii-octiip.mil pi-i tutto 1 . u- 
cLimi-iito i-c-oiiomii o (-. toue- 
sottobiif-a anela- l;i puiiodi- 


Cb iiuiiei (da medie m‘-u- niatoi 1 (bIGLNAK). il 27 
sili) di-i primi dii-ti nu-^i iK-l ttiiiLic* scoilo la C1S1-. 
b>tjt) »* Itbil sono t-gn.i- — 

Il I |s|jultl\.miente .1 lll’J?' ic-r-rtrr.A 

ir.L>. e 1174.-1 Peu-.o .a-i, “LETTERA APERTA 


Problemi delPindustria carbonifera cecoslovacca 


Nelle fabbriche socialiste 
i volontari non bastano p ia 

Nel bacino di OstravQi ove lavorano ()0.000 minatori (ial 104ò .sono '< passati » 440.000 volontai'i: pochissimi 
SI .sono stabilmcMitc inseriti nella produzione - Salari ciiu allettano ma che non eliminano la carenza di lavoratori 


(Oal nostro corrispondente) 

lM(A(L-\. dieeiiibit* — 
Tutto il pae.M* discute dei 
ritardi ili niellile hraiiclie 
ludustriuli. Lu relazione 
del jiresideiile della eoiii- 
inisstoiie di jiiuiiijictizioiie 
letta al /’arlaiiieiito mai 
deeiiia di f/ioriii )a. ha 
suseiluto eoiiiiiieiiti. di’ 
seas.sioiii, diluittiii Conte 
inai SI sono iiiaiiiJesKite in 
settori iiii])ort(iiili coinè 
(laello earhoiiifero «• .side¬ 
rurgico delìeieiize tanto .se¬ 
rie*? 

Il ra])iìorto del presiden- 
le della Coiuiitisstone di 
inantfiemioiie ha limitato 
SII Ire (is-|)et(i iief/utiei: I) 
la disorfiantzzazione nel 
Incoro, 2) min cali ira di¬ 
rezione. .3j rnlilizzazioiie 
di apparali produttivi 
Iroppo reeehi 

Quando si parla delle 
risorsi' enrlioiiifere della 


Ceeoslovaeehta. iimiii'dia- 
taiiieiite il pensiero corre 
ad Oslrava: qui liirorti- 
nn sessaiitaiiiilii iiiiiiainri. 
Que.stu e. .seii;u dubbio 
mio ilei pia reeehi linciiii 
earhoiiiten del eeiitro-L'n- 
ropit. Sai riloriiiiiieiili di 
(ì^tiara Jaiiiio assepiia- 
nienlo i pipanti deiriiidn- 
stria siderarpii'ii e iiier- 
caiiica. Mipliaia e iiiipliaia 
di tonnellate di eol:e prò- 
renienti dalle eiscere del 
rieehissiiiio Inietiio sono 
stale roreseinte iieah alti- 
forni di tallo il paese, ad 
mi ninio ereseenle 

Il paese orerà pero In- 
sofpio di (diro eoiiihasli- 
hile per andare armili. 
Talli pii .sforzi remiero 
roiireiiirnti .salta iieeessi- 
lù di porfure ullu (uee 
pia earhoiie che fosse pos¬ 
sibile: per lari' presto, per 
estrarre la ntappiore quali- 


« Sente » da 5 mila 
milioni d’anni'luce 



tila pnssihile nel iiiiiion- 
teiiipo. SI procedeih' allo 
sf riittanieiito iiileiisifieatn 
delle reeehie rene tarho- 
iiijere. li aseariiiido la pie- 
parazioiie di iiaore pai 
lene. 

l. ' Hi ereseinto amiiero 
depli ineideiiti sul laroro 
ed alenile pravi siiapme 
III eiii persero la rila deei- 
iie di iiiinatori. hamio ap- 
prarato il prohleiiia della 
manodopera, (pa scarsa 
nelle iiiiiiiere. In sepaito al 
ripeterai delle disprazie. 
mia eoimnissioiie di esperti 
ordino la sospensione del 
lavoro III alenile pallerie. 
ahhassmidtt iiUenoriiiente 
la resa priidnllira del ha- 
eiiio, la sintesi, in situa¬ 
zione della mano d'opera > 
e ipiesta: a Ostrara, que-' 
st'mino ei .sono lliOO laro- 
nitori III meno (iei U(*ee.s-- 
sario. • 1 

lappare, reliitieameiite 
ai lavoratori depli altri 
rettori, I minatori sono dei 
pririlepiati. Il loro salano 
medio è di 2200 eoriiiie 
contro min media di 1400 , 

ilepli altri. Sono preferiti 
' iiell'assepiuizioiie di euse. 
di niitoinobiti e di altri 
heiii di eoiisniiio h'ppnre. 
diventa .sempre pia difti¬ 
rile trovare ehi roplia in¬ 
traprendere (piestii proti 
.'•loiie. La verità è che nel¬ 
le pidlerie non .m seeinle 
rolentien : che il laroro 
ni miniera e aneora mi la¬ 
roro terriliilmeiite duro 
Le maeehiiie haiiim al- 
Ireialo solo III parte la la- j 
tira deiritoiiio. miche nel- | 
le mi'i'ere della Ceeo-^lo- t 
rarehia II pencolo di si la- | 
pure. .sep)iurt* ridolfu. (ler- i 
mane l.'iiieeiidio ilell'iioo- I: 
.'/o .'-eor.'-o III iileniii ]i>>zzi li 
ha proeoealo la iiiurle di 
j 108 lavoratori ' | 

I l questa seria carenza j. 
I NI cerea di 'oippenre eoa , 

I il r I niontari'.mo'. In tatto i- 
} lì paese reiipoiio formate i-l 
1 bruiate di roloiiutn jier la 1' 
j miniera I 'iiiiziat’ra ha j ' 
’ aralo, almeno m jiarte. ., 
j .••iieee.s.'-ii Oppi, mi i)^trant. ' 
eirea ri 20-40*, della ma- li 
! iiodojieni e tonnato dai t o- 
j Iniilan delle hruiati 
, .'Ma la '•oliizuni,' « hi- < 

1 stala data al proldeaia > j 
' non e la pia soddi.'-hn rute 
1 II tallirò ni ainuera ri- I 
I illude operai iiiialifu at’ ,I 


eis((i ad un .-.i-IIniiuiiufe il 
niuu o dilettole del eom- 
bin.it, .som» ìia.'-^ali dui 1045 
ad oppi ben 440 000 laro- 
raion (Ih alti salari, la 
promessa della rasa, le fa- 
eilitazioiii aeeordale nel- 
i'uec/uis/i» di all imi beni di 
ronsnmo year'.i ^u/ merca¬ 
to (auto, jruionieri. eie- ) 
li limino fatti ai correrà 
nelle miniere > 

K' rem elle molti di loro 1 
tnsepnilituo solo l'nbietli- ! 
ro deirniito e ih mi pan- j 
diqpto pili alto, ma e miehe 
rem che. molle mite, non 
limino troral.i le eoiidizio- 
ni elle sperarano. Siinie- 
rost bripalisti. jier esempio, 
vivono iiiieora ni alloppi 
poco ueeoplieiili Inoltre I 
pii acquisti nei iieqozi non i 
.sono .«eiiiprc* ’/uc'fif Bfso- 
pii(i fare Iniqfhe file per 
ottenere iiteuiii prodotti 
Cita iiidaptiir .smlla dal- 
rattnale direttore, com- 
pupuo Mitiska. ha neeer- 
tato che nel passalo il ^.tra- ! 
sloent della manodopera | 
finttnmite e costalo, ooiii 1 


e.i nut.i dc-1 Hmii.i di .Sui- b iis|julti\.mu-ntc .i lll’J?' 

lui siilLi ( oncinntiii , 1 . < i.oii '1)2) t- 1174.1 Pi-ii-iu »,ci| 

_ llli-'-l di guim.lKi-uttcllI i- l'Iid I 

* .1 SDiiii .iviiti irific-mt-nlI ciul' 

.ra cecoslovacca lui.itu.mu-ntu .ii,.' 

slusMl pi-1 lofio dl-1 1!*)') ul 
^ fili b>i)i) 

.\iuoi.i pili mtc-iuss.mlt- l.i 
.m.ibsi pi-i 1 singoli piodot-i 
"48^ M li \i t-scmpio. .in! 

111 ».ISSO per la c-Lis.sc • \'c-ii-o-l 
09 ^ b piiu.iti (por il ])(-iiocloj 

gi-nn.iio - .settcìnbii* I 'MI )'| 
K.I) (- 

ce nto iul:ili\.unente :*llo stc-s-j 

"—■ so ))i-i lodo ili-l Itili! u d-.-l I 

1 . • .... ItUiU) i- nn notf-voli- ;nimon-| 

olontaii. pocllissimi ,to pur Li cLism* <tiaspor- 

L-arenza di lavoratori ' 

' In sui-ondo luogo - - tt-'io-| 
iiiiiii). la ■^balordi 1 11 a .snni- meno di m.iggioi iibc-vo — 
ma dì 80 milioni di coro- vc-i ifit-aiu. rilevanti im ri- 
iie l.ii sistemazione prò/- H'vnti dei prc//i di consninol 
risona dei i oloiilan. Il lo- } oliLbgatoi i c- iiniiortaiitissi-^ 
IO iiiseriiiU'iito nella jìio- tfbii- ai gi.i iicoicLiti) 

diiziniu'. l'assisleiiza s, .so- li.ispoiti si (ino l.ni- l'<>scm-, 
I/o ni'elate operazioni <•»- P"* dc-lU- al}it:i/iom il u-ii] 

slonssime. ani he perelu' P'V'''’**. scmpic- pi-r il .gc i- 
da parte delle direzioni inno-.settcmbi c liitll h;i ;ai- 

delln fnhhnehe ni em re- |'*itt> .niini-nli del 20.1 pci 
nira rerlnhila In maiiodi, [vento u dc-HH.O pi-i conto 
pera r e .stata la tendenza 1 n.-tpetlo ai pumi nove mesi 
a Jamnre rnirio deoh lÙ.iO c- ili-l lOiìO 

elementi jmi seadenli hi , Inoliie. se all'iiiteiiio liel- 
iinesto (pmdro te iimiiern- , L* c-l.issi si t‘s.miin:i l<i diiui- 
sissime assenze inomstih- I mu*a dei jiio/zi pi*r ealegone 


111 .itoli (SIGF.XAK). il 27 di- Inumo avuto tu- sudi di 1- 
cfiiilue scinsi, la ClSl.. — Li SIGL'NAK. cng.mi//,i/u>iu- 
___che compì elide 1 iiO jier t en- 


- LETTERA APERTA . 
DELLA FILCEP-CGIL 


Per un « potere 
dì pressione » 
unitario alla 
Montecatini 


elemeiitt jnii seadenti In 
I ipiesto (pmdro le nmiiero- 
sissime assenze inomstih- 
eiite (1.700 000 tiiorimh' 
Inronitire) himenlale nel 
lincino di Ostrara nel cor¬ 
so del secondo piano cpi/ii- 
. i/ueuuuie trormio mia loro 
I parziale spieoazioiir 
i II snperameiito del • rn- 
ioiituri.s-mo . (dmuTio iiul/e 
torme alliuili. si im/ioue 
diniipie come mia delle 
eoiidizioiii per ri.so/rer,- le 
di/iii-o/lu ni em si dilmllr 
mio dei settori londainen- 
1 tali deireeoiiomia reeoslo- 

I / acni 

i Olt.\/.IO IM//l(:OM 


Rispetto al ’60 


Iscritti FlOM 1961 : 
più sette per cento 

Migliaia di reclutati nella campagna 
di tc.s.scramenlo per il nuovo anno 


)0 solto-eLissi si iiot.i un al¬ 
ilo fenomeno degno della 
imissmi.i atti-n/ioiii-. Si veri- 
fieaito aumc-nti ass.u nleviin- 
ti non solo ))(>r lineile* spe¬ 
si- che .ilibi.imo denominatu 
obbligatone > c* inulto im¬ 
portanti (ad i-sompio all'in-| 
ti-iiio dell.i i l.ISSI- Aabita/io-j 
iiu - 1 pie//i dt-gb aflitti nei 
ip(“iioiIi su indii-.'iti sono sa* 
jiiti ilei 21.3 )H-r cento o del 
per eeiito). m,i .melu* ju-rj 
! i|iic-i prodotti e «■eivi/i. a.s- 
I sobit.'uiu-ntc* net-essari e di] 
G.iigo uso 1 - (onsiimo. c-)ie. 
tiitt.ii'i.i. sono eimsidf-i at I di 
■ '^(inabt.i • \i-i pumi nove 
im-,si dt-I Pud, I ispc-tto allo 
stesso pel lodo del in.iJ* i- del 
PUìo. I pre/zi degli .-irticoli 
. e.-ii tobbi .11 i sono aumentati 
I di-1 ().() pui I unto e di-I 4.-1 
I )U'i cento, lineili di spese 
(iiitni.ib i- rif-iealive del 7.:) 
pi-i c ento e del 4.9 per cento, 
lineili «li-ll.i --.'iti-goi i.i -'legii-i 
mi i- Oli.lem freschi-- dell 
! 1 L.'ì per I i-nto i- del "i.ii pori 
■ lento u ili-ll.i cati*.goria 
- finita II esca «- si’cc;, , del | 
7.7 e deiri.li per cento ' 


\ ; n, I.i FlOM nv* v.i .i Xov,,r 

: .a-4 un*.» 107.3 • di- t^rr-»- a Bri-.-e 

I .- l‘'<-(». er.-/ o .l'I I u. mi -,.1 I 

ti ìuo-..-..* ^-ll,» .'1 •>:: 1 nu. '-l 
i . n i c- 1-0 ,lu ni. t.i ai.-" • 

1 ìurua*,- ili . t'GII. (piuc-:,» pn 

- ; I t-.i.* .*,> II.» Un p.irt ••» 

. t, 411 f «pi iIkLi ' «••m 

- d, r uoiiiu 1 iffiM/.iiiH-re, 

.tu .’iiru ili // 1/ ,111, un.* il • j 
•’id d l’i: pire,». Ut 1 


'..1 I pr 
'•l ; - 


' I > : I 

eri** -t» 

KIOM 


.ii.nvu culiK./ I r.ime .- noto l'.nd.i e du, 

pri'//i .il con.siimo non può 
.. iftO» , F rc*n/e essere confuso con Findice 

I 't.Oi I,.. u-.iii;/ 1 ,;-! . d(*l Costo dc-ILi vita. 

*t -.1 : i*ut a*,, 1*1 . )i. * t ■? , , 1, 

1 . , . ,. . 1 , , , , i- Ist.it li.t I t-c c-iilt-mi-iui- co- 

I 11 ili» III ■- «Il - I 11 - . , 

nuli, ---p,-*,» ' i.-.i niimicalo I In- III ottobi c-c|ne- 

.-:fi'**u *,. I... Id ,1 , I st inilu >- t-i.i ugu.ili* ;i 7().H1 

■* '1 i> • -it» . 11 ':' , I - l'.t.se P.G.': ; I Si .Stillo nur- 


l’i • i •' 
I ip.i » 
*i>r 

' \t 

il . : 

-’ !•> . •• 
-.-l'I' ,• 

't :. I- 
I » ^ 

• ì r« / 

, Imi» • 1 


.»'! <» . V 

* i\ f; i 


Fanfani convoca 
i sindacati 
della scuola 


ni • , .ri .; .» 

..it-.- t>n -Il -n'il 

i , III**!)-; i n , * '■ 

» *<|ll ri* 1* I , 

! Olì fili \ • 'li' 

* : » " u .. 

n,* »*r*prt’'*“• i. 

i.f ,ii’*r** ♦ • • 

:n* ' ,1 ^ t it 

. * c*r ^ 

• ti»' If 1 F lO vi 


I ji”» ' li* 

V 'I* ITI (i 
' Mil G • tl 
t tn*t i* . 

• rurm * I 

fU 'l-i 

1 

I ''l fs 


li- -i-i- K i-ii 1-1 il I i 
d fii-i\ i'.- . • 

il. . . I '• U.. . J I 

- . . I uli 1 - I 

i in". 4r ■ \ I I 


1)1 4.1-11 '/ (I 


proIc.NviiMiidnit-iifi- t-ìa- ibi;- | ’ ' ' • * • *' t r iO d , 

no ima iiiiranzia di 'lido- i-*'-**’ "I -«*.i.» - .et t .| 

I. ... i . r .. p: .1', 1.a .r. 1 


’ il •• ili 1 
Ho't 1» t 
:: It. i4i-n: 


-1 u i- no- 
i-r.> I, III o 
I 

1 O 'U *1 

l\ '.1 .. 


h.t I f( 

,ììiiniu’.'it)* f hr MI ottobi iltU'- 
, I st iiiilu I- t-i.i ugii.ilt* ;i 7 ().H 1 
) - l'.i.st- P.i.t.': ; 1 Si .Stillo pur- 

I t Mi \ c I ifii .Iti aupii liti dullo 
j n 1’ por centi» lisputto .d pie- 
«•uiii-ntt- mi-se di settemluc- u 
I iiul (. t pui I unto 111-: I un¬ 
ii 11 'liti ili'll • ittobiI- 1 ‘•-,11 
j j .Si pilo f.ic-ilmeiitt- ton-t.i-j 
t.iii- tilt- non sanno lont.in. 
ilil.ieli nuli munti ili-H.i Gc-i-l 
' - * III. un.I t't t idt-nt.di* c- tinindi. 

I ' ' Ut '11 c- 11 Ito c‘i 1 .Ito dire - - di-1 ! 

ii-sto •- il p.iiuiu di molti —[ 
I lu- .mi hu «Li iiì>i si fanni», 
., •-'c-ntIIt- I --intoni: «li inai • m- 
,1 tl.i/ioiu- --ui i).*gm.tinu > 

(.1 \NM n nvi TTi I 


I In una » lettera aperta » 
I ai sindacati chimici ade- 
I renti alla CISL ed alla UIL, 
I 1,1 FILCEP-CGIL ha impo- 
I stato in questi giorni il te- 
I ma deH'unità d’azione nei 
confronti del monopolio 
Montecatini, a cui i sinda¬ 
cati hanno posto richieste 
I di fondu che sostanzial¬ 
mente convergono: 

— riduzione di orano a 
1 pan retribuzione: 

— aumento del premio 
) di rendimento; 

1 — regolamentazione de- 

I gli aumenti « di mento 
I — revisione del premio 
I di produzione; 

— miglioramento delle 
istituzioni aziendali; 

— trattenuta sindacale 
, da parte dell’azienda. 

' Poiché sia la UIL che 
' la CISL hanno recentemen¬ 
te escluso di voler perse¬ 
guire alla Montecatini - so¬ 
luzioni separate ». come in 
passato, la FILCEP scrive; 
- Non e allora preferibile 
aprire la vertenza, promuo¬ 
vendo fin dall’inizio oppor¬ 
tune intese, come si suol 
fare per le vertenze di no¬ 
tevole importanza’ Quale 
sar,à In vostra posizione nel 
caso che Li Montecatini 
! pretendesse di trattare solo 
I con sindacati di proprio 
gradimento, continuando ad 
escludere la nostra orga¬ 
nizzazione? ». 

I Chiedendo alla CISL ed 
j alla UIL una risposta non 
equivoc.i. La FI LCEP ri- 
! leva che il segretario della 
Federchiinici ha scritto (a 
favorevole commento del 
contratto per le fibre tessili 
artificiali): « La convergen¬ 
za dei sindacati ha costi¬ 
tuito di per sé un effet¬ 
tivo potere di pressione ». 
» Perchè allora — scrive 
la FILCEP nella "lettera 
aperta" — privare i lavo¬ 
ratori della Montecatini di 
questo "effettivo potere di 
i pressione"? ». 

I La - lettera aperta • così 
I prosegue: - La FILCEP ri- 
j badisce il suo costante pro¬ 
posito di perseguire ogni 
! convergenza che assicuri la 
massima efficacia all'ini¬ 
ziativa sindacale dei lavo¬ 
ratori dell,! Montecatini. 
Una risposta a questa no¬ 
stra lettera è dovuta, più 
che alla FILCEP. ai lavo¬ 
ratori della Montecatini, 
che hanno tutto il diritto 
di conoscere le posizioni dei 
loro smd.icat: c le prospet¬ 
tive dell'iniziativa sindaca, 
le. Da pirte nostra ritenia¬ 
mo d'avere assolto a questo 
dovere compiutamente ». 

» In questo periodo di 
stridente divario tra impc- 
[ tuoso sviluppo tecnico ed 
economico dell'azienda, e 
) trattamento dei lavoratori. 

un'azione convergente dei 
I sindacati. imperniata su 
I trattative unitarie, può cer- 
I tamente assicurare un sc- 
i stanziale progresso delle 
condizion, dei lavoratori 
Montecatini .. 


10 (loirai m.mientii piiv.ili» 
ituluinn. «lc‘irAHM.\-l.ibc-i i 
clic* IH* 1 .■ii)|)rc'.sent,i It: pii 
cento c* ilelLi Filini.ne¬ 
ll 27 (licenibic- ira I i 

si(.;h\ah. Li riLM-c'r;iL .- 

la FILM veni\ .1 .sottosc-n'lo 

11 c-ontlatto i-lic* conieiiv-i .i 
duo ])iinci))i «li grandis.smiii 
viiloie: la libeita iniulac-aL 
SUI bendi i- il diritto dei m.i- 
iittiini albi reist-rÌ7Ìone m-i 
turni particolari dopo il pri¬ 
mo viaggio effettuato. 

Inutile sottolineare ant-oi.i 
riinpoitan/:i «lei primo prin- 
eipio elle scardina la ba-.- 
.stess.i ili-l Fodii-e della n.,- 
\ ig.i/ioiu-, \i-celiio di secoli, 
limola in vigoie. La reisei i- 
/ione nei tinnì parlii-oLii i 
d’altra parte, garantisce .il 
mai itlimo una cert:t eonti- 
miita deiroccupa/ioiu* e aii- 
cb i-ss.i I .ippiesenl.i una n •- 
vita per Li categoiia. La 
FILM-CISI. invece non ' tv- 
c«>tto r.iccoicli» «• il 23 diceiìi- 
bii- ni- soltosciis.se un alti'» 
con r.\I{ M.\-Libei I :iel qu.di- 
non vi e cenno delle libc-n i 
e dt*ll;i I ('isci i/ione. 

F' diffii-ilc* «-ornpielidere L- 
ragioni delLi po.si/ione dell i 
FlLM-nSb. a meno n«in ‘-i 
suppoiig.i (-he i-ss.i sia c.id'i- 
ta nel gioco della nvalil i 
tr:i (,’ost,i i- F.issio ( 7 ci-(ii - 
i(* ii(-ouLue. iniatti. elle li 
SIGFN'.-XH 1.1 i-.ipo a Cos'-i. 
menti e l'.-MfM.A-Liberi o Li 
organi//a/!ont* armatorinle di 
' i-iii «“ pi«-sid(>nte Fi iiesto F.is- 

SIO 

Se* l:i riLM-CISL finn i un 
jaieoido diveiso da quelli» 
i.iggiunto «Oli l'AHMA-Libi-- 
lii de\ e .si-onfess.iie (lue.st’ul- 
timo e S(|unbtieaisi del tiitt.» 
diii.iii/i alla c-.itegoi la La l)F 
,111 genere non pilo a.ssistc-ie 
lin.ittn.i alla lovin.i d-elLi 
[FILM-FISI, e Fon Gioii,... 
I Do meno c-be mai. in qinn'-. 
i«|Ui*st,i oi gaiii//;i/ii>ni" i ip- 
Ipii-sc-nl.i uno dei punti f-i- 
mi «li-l suo i‘l«*ltor.‘*.i» e uii;i 
{componente non indifferente 
della forza i-oii cui intende 
liresent.ii si ;il piossinio l'oii- 
gl «‘.‘•so 

' Hi\:ibta ti.i :iimatori e ri- 
; teressi iKilitiei b.inno adde-n- 
sato nuvole sulle odie:,i.. 
i t: .iU:itiV(-. iLindo lon» uiii» 

I sfondo (|Uantii mai signific.t- 
'tiM. I .1 *rILM-CISL. dal 
c.inti» suo. .itt I ,i\'c-iSI» mi- 
gli;n.i di m.uiilest;. stiiil.i 
dai mini della citta die Li 
FILM-FGIL «■ Li FILM -i 
.sono venduti a Fost.i I-i 
I c;iinbu» delle liberta sind i- 
{cali sulle navi, s'iniende 
\. G. r.\R01H 

Oggi 

l’Esecutivo 
dellaJ^IL 

I. <4.Mi *..*4» (idi! 

IC’CtI, r in r.i ••!:£:. il!-' ore -• 

- ' .-IH. • >11 . ipill'O-l* (t 1- 

1 I -1' .' 4 •».’• • f • I ' par’» i- 

: ■ > ■ F >114-1^.- I ie.!a 

; • r <! -i-ii'> re il -• 4 !i.-.-i'e nTiI - 
• e re e ,.r' .. « !■ \ C'olicri -- 

" li- .. I r.'iM • .,- prii-p-'*:.\• 

dt !! \ ...1 -l'.-r’i .7 un ile de.. 

'1 celi. -e. t7 e-ie inTi-- 

ib.-» \ • ' r.i 5V01* , d i! ^•cr. - 

,* *• (. <4' ’i- r. . III. ro \i, 


Sinvr.V — Il più perfetto radio-trlesrnplo tr.i «|tirll| finora j 
rostriilti e sialo messo in fiin/ione in .\iisirMlÌJ. Fssn niisiir.! • 
Rj metri di diametro e può c-oplare onde radio da niiia 
milioni di onni-liirr di distanza. \»-M.i foto; il cnuide radio- 
lelesropio folosrafaio di noile «-omplrliinientc illiiminalo 


blu II nitoiitiinii. nn ere. r('., , , 
(• un lai iiratiire (liitriuni'e 
F'.ii iirma il eontnitln per F . . 

imo. due. Ir,- anni al l'u ' \ • 

.-mio alia ve «idi ri.u dii i ' 
quale lii.ieia, .s/ic.-m». la nn '• ‘ ' 

ii'i ni .\d Osirarn. spiean- i * ’ 
rii 174'/ i/f :nni ?i/r# r- • 


.l'o: 'i*' 
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1 :>ri 0 .»:- >''1 • 
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ri-ni li r ,1 1 - f- 1 ’ 1 
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•0 •• • n. ’I.i FlOM . 1 


Dalla prossima settimana 

La lotta dei grafici 




Decìso da tutti ì sindacati 

Il 12 lo sciopero 
negli Enti locali 




I tlIOVIIKI rXTXMSI lì.iii- 
tii» *• i.ii«-r.,li> .ii'i'lie ieri. JH r li 
rieI nilit .i7i<>ni •=.•1.in iti t i-orni •- 
ti\<. t i-i-r la nitinii ip ili/z.izii-iie 
«li 1 sere irle I r.ippr, *• nt.mti cl» I- 
l.i i-«li gr-n.i li.iiini» ««'Ili ril.ilo 1 ,, 
u;ti-rvt liti» ili l sind.ii-i» pres-i» le 
Asst-ssi'r.ito n giiin.ili .li tr.i‘j»t>iti 

PER If. TRXrORO dii Monte 
Hi.int'i». in trcnt.i mesi lU l.-ivii- 
P». Ik-ii irtsl l.ivomliiri si si»n,, 
iiifnriun.'ili. « Si Me h.nini» p.iR.itii 
i'nii 1.1 \ il.i il trihtilo .1 i|iu-st.i 
Kr.indii»r.i o) < t.i. «iill.i (|ii;ili' cU 

r |«-r.ii fr.mr.-si hanni- ihiisti. iir,.i 

lnchii- 1.1 poii-rii- i.on xi-iiKi*!!», 
Mjfficii-ntcmi-nii- .ir«icur.iti le 
pp'\enzti»ni .'inliiifottnnisUrhe 

I.r. 300 MII.\ I.WOHXTRin 

ti- 5 hlli godr.inno «-ol priissimi» pe¬ 
riodo (li p.ig.i «li un .iUmt-nto del 
5 per ei-iilo. d«-ri\ante dal seeun. 
di, « Si-.iltii * Mill.i p.irilA s.ita- 
riali- Gii .lunii nti sono in jH-r- 
c-iiilu.'ili- l heguenli- 

LANA- siK-eiaUzz-ite .\. .VTà XK-r 
ei-iiti». |ii>ceiali/,zale B. «> per 
ii-ntn. qii.illflrate di prima c.i- 
Ugoria, 4 per cento, qualificate 


Iili •>, , oT’d i i .il, ■ < » i-i r i i I -1 

ti» i-, niiiiii. j>i r i, iil. 

COTCINK -{H-i i.'.'u/il. \ e ■'! 

|>i I e« nli». s}>i ri ili,/,1 H, • .>ci. 

pi-r tenie, ipi ilifit .iti- ili pnm.i 
r iti gori.i. 4.1 p, r tiiite t|iii1ifi-. 

i- ..tt ili feci-ndi r.iti gel I 1 . 1 peli 

i t nlo I 

C \st .\Ml DI Shr.\ speri.ili/.. I 
z.iti .\ f, i>er Cinti . sp, ci.ilizz.i- 
te H. »■ 2.» pi r rente. tpi tllfie.'te^ 
ili piiin.i i- «i r>’»iul » i-..tegi»ri.. 

3 5(1 Pi r retiti' r« ninni 2 .V» pri ‘ 
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Uno dei personaggi ascoltati dalla Commissione parlamentare d’inchiesta su Fiumicino 


L'interrogatorio del col. Amici 

Uex amministratore della duchessa Torlonia, un sottose^Tetario fascista, è amico delTalto iiff'iciale - Le impre¬ 
se Travagliai e Fusori nel giro di Amici - Botta e risposta tra il teste e Von» Bozzi sulle varianti ai progetti 


^ i-'- 


I lavoratori e la pubblica amministrazione 

La Federstatali sullo scandalo Fiumicino 


Deirinchiesta su Fiumici¬ 
no si è occupata anche la 
segreteria della Federata- 
tali-CGlL la quale ha In¬ 
teso esprimere II punto di 
vista della organizzazione 
sindacale sulla esigenza di 
un rinnovamento della pub¬ 
blica amministrazione. La 
Federstatali — dice una 
nota — auspica la più sol¬ 
lecita applicazione delle 
necessarie sanzioni contro 
chi direttamente o indiret¬ 
tamente abbia approfittato 
o consentito che si profit¬ 
tasse, nella amministra¬ 
zione della cosa pubblica. 
Più complesso ma ugual, 
mente urgente — prosegue 
la nota — è II discorso ri¬ 
guardante le cause di fon¬ 
do che producono slmili 
avvenimenti sconcertanti 
e che si riconnettono allo 
indirizzo politico domi¬ 
nante. Le iniziative c le 
istanze moralizzatrici di 
Fanfani, Infatti, se sono 
un dato positivo nel sen¬ 
so del riconoscimento di 
una situazione effettiva¬ 
mente scandalosa, non 
vanno al fondo del pro¬ 


blema (cosi è dimostrato 
dalla famosa circolare su¬ 
gli incarichi dei cui esiti 
nulla si conosce). 

La Federstatali ricorda 
che già nel suo sesto con- 
gresBO (marzo 1960) rilevò 
i tratti caratteristici del¬ 
le deficenze dell’apparato 
amministrativo dello Sta¬ 
to. E soprattutto: 1) l’as¬ 
soluta inadeguatezza di 
molte strutture ammini¬ 
strative rispetto ai nuovi 
e maggiori compiti che lo 
Stato giustamente assume; 
2) la grave contraddizione 
tra la struùura accentrata 
ed autoritaria dello Stato 
e l’ordinamento postulato 
dalla Costituzione; 3) l’Iii- 
tegrazione dello apparato 
amministrativo con gli In¬ 
teressi dei gruppi monopo¬ 
listici e un rapporto di¬ 
retto tra alcuni alti buro¬ 
crati e il grande capi¬ 
tale, anche al di là della 
stessa competenza e fun¬ 
zione del potere esecuti¬ 
vo; 4) l’inadeguatezza dei 
controllo parlamentare e 
l’assenza di un controllo 
popolare sugli atti della 


pubblica amministrazione; 
5) la non corretta politica 
della spesa, per quanto 
concerne il personale che 
permette la disponibilità 
non controllata, nè sinda¬ 
calmente contrattata, di 
centinaia di miliardi di 
Indennità varie (missioni, 
straordinari, premi In de 
roga, ecc.); 6) l'esistenza 
di una legislazione contrad¬ 
dittoria nelle cui maglie 
è possibile far passare 
molte cose che la pubbli¬ 
ca opinione giustamente 
condanna. 

La nota sottolinea che 
un’analisi completa delle 
soluzioni dei mali della 
pubblica amministrazione 
comporta un complesso as¬ 
sai vasto di ricerche e di 
indicazioni. Non si potrà 
comunque prescindere, ol¬ 
tre che da un efficace de¬ 
centramento burocratico e 
funzionaie, dai seguenti 
punti: il decentramento 

amministrativo che de¬ 
mandi per intero la com¬ 
petenza di molte materie 
agli Enti locali, alle Re¬ 


gioni e ad altri organismi 
che possono esprimere de¬ 
terminati interessi della 
collettività: la realizzazio¬ 
ne di un più efficace con¬ 
trollo parlamentare e la 
istituzione di forme di con¬ 
trollo popolare; la riforma 
e il potenziamento delle 
funzioni della Corte del 
Conti, ponendo questo Isti¬ 
tuto alle dirette dipen¬ 
denze del Parlamento; la 
riforma della contabilità 
dello Stato; la più precisa 
configurazione della re¬ 
sponsabilità civile amniini- 
strativa e penale del sin¬ 
golo funzionario; la rifor- 
ma della struttura delle 
retribuzioni e delle carrie¬ 
re dei pubblici dipendenti. 

La segreteria della Fe¬ 
derstatali afferma infine 
che un governo il quale 
voglia realmente rinnova¬ 
re le strutture e il costu¬ 
me della pubblica ammi¬ 
nistrazione non può pre¬ 
scindere dall’attiva parte¬ 
cipazione dei lavoratori e 
delle loro organizzazioni 
sindacali. 


Respìnto dal governo indonesiano il compromesso proposto dall’Olanda 

Giakarta: il destino dell'Irìan 
non è oggetto dì trattative 

L’Indonesia intende definire con VAja soltanto eonì(> deve ai venire il passanfiio ilei poteri • Snkarno 
partito per le Celebes arronipatinato ila Titov - Minavrioso discorso del ministro deali esteri idandese 


GIAC.-VRT.‘\. 3 — 11 go¬ 
verno indonc-siano lin oggi 
respinto la propo.sta del go¬ 
verno olandese di < trattare 
ijcnza condizioni pregiudizia¬ 
li > la questione deiririan oc¬ 
cidentale. Il ministro degli 
esteri indonesiano Subandrio 
ha infatti dichiarato: < Noi 
siamo disposti a trattare sol¬ 
tanto se le trattative avran¬ 
no lo scopo di definire i ter¬ 
mini del trapas.so dei potori 
su un territorio che è no¬ 
stro ». 

Subandrio ha aggiunto che 
la dichiarazione del primo 
ministro olandese «sembra 
una mera formalità > poiché 
De Quay ha ancora una vol¬ 
ta tentato di porre sul tap¬ 
peto la questione della crea¬ 
zione di uno Stato papua in¬ 
dipendente. In queste condi¬ 
zioni, ha aggiunto Subandrio, 
è evidente che non possiamo 
considerare lo dichiarazioni 
fatte da De Quay una b.ase 


per la soluzione della no¬ 
stra vertenza con l’Olanda. 

Il ministro indonesiano ha 
poi vivacemente polemiz¬ 
zato con (lueiia pane uciia 
dichiarazione ili De Quay che 
si riferiva ;ii «doveri» che 
l’Olanda sente di dover as¬ 
sumere nel confronti delle 
popolazioni della Nuova Gui¬ 
nea occidentale. < Ne.ssuna 
potenza coloniale — ha detto 
Subandrio — deve arrogarsi 
il diritto di mi.sfiioni sacre 
da compiere nei confronti di 
popolazioni e di paesi ammi¬ 
nistrati come dominio colo¬ 
niale. Questi sono miti del 
passato e il governo olande¬ 
se deve rendersene conto ». 

Il ministro indonesiano ha 
concluso affermando che la 
strada delle trattative è 
aperta ma che. se l’Olanda 
perderà questa occasione sto¬ 
rica allora < l’inserimento 
deiririan occidentale nella 
amministrazione indonesia¬ 


na saià compiuto nei termi¬ 
ni ittdicati dal presidente 
Snkarno, cioè con la mobi- 
itazione militare del popolo». 

Oggi intanto è stato pub¬ 
blicato il decreto che pro¬ 
clama la Ntiova Guinea pro¬ 
vincia indonesiana. La ntiova 
provincia a.ssume il nume di 
Irian occidentale: la capitale 
rimane Hollandia che muta il 
suo nome in Kota Uuru (Cit¬ 
tà nuova). Radio Giacarta 
ha annunciato che Snkarno 
ha già nominato il governa¬ 
tore della nuova provincia. 

Sukarno partirà domani — 
accompagnato fra l'altro dal 
secondo cosmonauta sovie¬ 
tico Titov, giunto oggi nella 
capitale indonesiana — per 
un viaggio di quattro giorni 
nelle isole Celebes. Sukarno. 
che sarà accompagnato an¬ 
che dal ministro degli esteri 
e da quello della difesa c 
dagli ambasciatori america¬ 
no e sovietico, pronuncerà 


alcuni discoidi a Makas.sar e 
nelle Celebes del .sud. 

-•\ir.\ja il governo olande¬ 
se si è rifiutato di commen- 
tiue la reazione negativa del- 
rindonesia all’offerta di trat¬ 
tative formulata dal primo 
ministio De Quay. 

Parlando alla Camera il 
ministro degli esteri ohtnde- 
.se .lo.seph Luns ita tuttavia 
dichiarato con tono molto 
posante che « il governo 
olandese non è disposto a ca¬ 
pitolare di fronte alle minac¬ 
ce indonesiane ». Luns ha de¬ 
finito « un ricatto » le richie¬ 
sto di liquidazione del coln- 
niali.smo avanzate dall’Indo¬ 
nesia ed ha esaltato < la ra¬ 
gionevolezza » del governo 
(daiulese. Non vi sono per¬ 
tanto segni che il governo 
olandese sia disposto a mo¬ 
dificare il proprio atteggia¬ 
mento colonialista nella ver¬ 
tenza che lo oppone all’In- 
donesia. 


( ConUiiiittZiuMi* iI.iUa 1. lucilia) 

Della società non me ne sotto 
• iienpofo. No c/ie ri abitano 
(letertninnio persone che co¬ 
nosco. 

PRKSIDKNTK: rioè;‘ 

.AMICI; Vi abitano, mi 
esempio, il vrseoro monsi- 
finor Anpelini. il prof. Mnì- 
ìarello. presidente deìrA:io- 
ne cattolica. 

PRKSIDKNTK; Lei pen.sa 
che Ufi ufficiale i« servizio 
permoiieiife effettivo possa 
perinetter.si il In.ss’o di fare 
delle società o di farle fare 
alla tnoplie'.' Ce ne sono olio, 
dieci, dirette e indirelfe, fnf- 
(o un complesso di nltinilù... 
Crede lei che un ufficiale in 
sert'izio o un imjtiepato dello 
Staitt possano svolyere atti¬ 
vità di (piesto penerei’ 

.AMICI; Se lei mi pone la 
cosa sa un piano lepale, le 
diro che non debbo rispoti- 
dere di quello elle fa mia 
moplie. 

l’RKSIDKNTK: ^fa di duel¬ 
lo ehi- fa lei? 

.AMICI; A/ii quelle sono 
coojierative ehi- noit hanno 
scopo di lucro. 

Ma di amici, il eoi .Xniiei 

— ci si perdoni il bislirrio 

— ne ha uriche fra i fascisti. 

Ecco, infatti, come ha ri- 

sfutsto ' ad aleane altre do~ 
mandi' detVon. Ho:zi: 

PRESIDENTF; Tra le sne 
conoscenze vi è anche quella 
dell’e.v sottosepretario di uno 
dei poverni fascisti. Mannini? 

.AMICI; Sì, timi per.<ona 
che stiitio mitilo, con la qmi- 
le sono in ottimi rapjtorti. 

PRESIDENTK; Sa se il 
doti. Sannini era atttttiini- 
sttutore della duchessa Sfer¬ 
za Cesnritii? (Si tratta delta 
duchessa Torlonia che ven¬ 
dette i terreni allo Stato per 
Fiumicino, n.dr. 1. 

.AMICI; Sì. lo era. 

PRESIDENTE; Si è parla¬ 
to con il dott. A’iinniril dello 
arpomento terreno, in ufjieio 
o altrove? 

AMICI; Qimrido ho oono- 
srinto il dott. S’anninl la 
questione terreno Finmirfno 
era chiusa, archiviata. Se 11 
dott. tXonnini mi ha parlato 
di Fiumicino è stato nel sen- 
I so che prevedeva lo svilupjxt 
futuro della zona. 

PRESIDENTE; Da quando 
lo conosce? 

/AMICI: Credo dal IDS f-'.m. 

PRESIDENTE: Nel 1954 
fece qualche esproprio? 

AMICI: .Voi» lo escludo, 
ma tutti essendo compito no¬ 
stro, non ei siiinio mai infe-j 
Tessati degli espropri. 

PRESIDENTE; Lei hn def- 
fo di avere conosrnuto il dot¬ 
tor jXannini nel 1954. ma 
non esclude che questa ro- 


Erano tutti membri del Partito filonazista 


IfccfSf menile iu^^ono sei libanesi 
impiisaii nei faiiiio putsch militare 

Oltre 2.500 i rastrellati dalla |ioli/Ìa - 11 tentato « putsch » avevi rappuauio di elementi reazionari di altri Stati arabi • .Srliiaf- 
iej:jiiato al Parlaineiilo di Heiriit un deputato ili de.stra - Duri atlacclii della stampa airutlejruiameiitu inglese nel iM«-dio Oriente 


BEIRUT. 3. — Svi membri 
del filonazista Partito popo¬ 
lare sociale, impìicatn nel 
fallito tentativo insurreziona¬ 
le svoltosi con la complicità 
dcllTnghilterra. sono rimasfi 
uccisi mentre cercavano di 
darsi alla fuga durante i ra¬ 
strellamenti compiuti dall'e¬ 
sercito c dalla polizia. \c dà 
notizia un comunicato gover- 
tiativo il quale agpittnpe che 
manifestini e diq- ca.-se di 
munizioni sono stati seque¬ 
strati tri una casa iipj.arte- 
nentc ad un membro del Par¬ 
tito popolare sociale, pre.'SO 
Beiru'. 

Secondo notizie di ferite 
attendibile, circa 2500 perso¬ 
ne sono sfnfe Iroffc in arre¬ 
sto finora nei sobborghi del¬ 
la capitale ed in vari centri 
dei paese. 

Intanto, n quanto si np- 
prende. dall’ interroont-^rin 
del primo elemento dal quale 
sono cominciate le indanmi. 
i' capo del Partito popnlnre 
sociale, è risaltato che il ’o’- 
ìrtn putsch non godeva sol¬ 
tanto le simpatie deoli ade¬ 
renti al partito neirinterno 
del Libano, ma anche di cle¬ 
menti reazionari di vari Stati 
arabi. 

La riprova del carattere in. 
trrarnbo del movimento che 
voleva rovesciare il governo, 
si afferma a Beirut, è il fat¬ 
to che .sono stati riconosciuti 
come imvlirati nella rivolta, 
oltre ai dirrnent- de’ PP.'ì h- 
bane.se. anche quattro pale- 
StinesK se- siriani e quattro 
oiordavi fnotfrr ’I Corpo fi¬ 
nn n-on^ano ue-ico è .stato 

Iro-of-t .. rtot-e 

le for-e s- sr,r>n 

; -» ..ri»-,,.;. 

Tilt'' ■-'•e-Te rof-'-.- -r/ir-o 

Sfate ra-'farmr.Te da fan'i ;/f. 
firiali che hanno invece di¬ 
chiarato di non sapere nulla 
rfren fa rnre, diffusa da ra¬ 
dio Bagdad, secondo la anale 


l'ex presidente di destra Cha- 
moun. cacciato dalla rivolta 
del 1958. sarebbe agli arresti 
domiciliari. Le stesse fonti 
dicono di ritenere che Cha- 
moun non sin implicato nel 
fallito colpo di Stato di do¬ 
ra e ri ira 

Il notv.e dell'ex presidente 
è stato questa notte al cen¬ 
tro di un burrascoso episodio 
verificatosi nel Parlamento 
libiitiese dopo che i deputati. 
nll'unnnim'tà, nvernno dato 
il loro appoggio al governo 
nella .'ua azione per la re- 
pressir.i;.’ della « criminale 
agnress'onr contro la sicu¬ 
rezza deilo Stato ». 

.1 uri certo punto, il dottor 
.Mber: Mìiklieiber. presiden. 
te drilli cionmissror.e jrcr ph 
F.iter-. i( quale fu ministrò 
nel governo di Chamoun, ha 
r-cevii’o due schiaffi ila un 
tìi pii’ >. af'endo paraqonnto 
l'azio: c r'voìto.sa di domeni¬ 
ca con l'insurrezione del 1958 
lì di puUito. hiTicrato.'i contro 
Mukhi tber. ha cercato di tra¬ 
scinarlo piu dalla tribuna de¬ 
gli oratori, mentre altri de¬ 
purar- esprimevano la loro 
protr.'ln contro le dichiarn- 
ziOTìi di Mukheiber sbattendo 
violentemente le tavolette dei 
banchi. 

Dopo il voto del Parlamen¬ 
to comumpir si parla insi¬ 
stentemente a Beirut della 
formazione di un governo di 
cr.alizione. 

l.n stampa attaeea oggi le 
rnan'tvre che conduce attuai- 
mente nel Medio Oriente 
riinperialismo britannico, nel 
tentatii'n di ncrredilare In 
tesi che «n quella zona del 
mondo cs'ste < una pericolosa 
tensioni » c che è per questo 


necessario « prendere misure 
di sicurezza ». .A questo pro¬ 
posito il giornale E1 Akhb.nr 
.vcrifc; « Ci rendiamo perfet¬ 
tamente conto del fatto che 
questi piani ii.'perialisti ce¬ 
lano il tentotirn di soffocare 
l'itidipendcnza e la libertà 
dei paesi arabi », 

n q uotidiaiio Oriont pub¬ 
blica uiui notizia secondo la 
quale i due ufficiali che han¬ 
no diretto la fallita rivolta si 
.sarebbero rifugiati nel nord- 
est del paese, presso la tribù 
lìcrmèì. 


11 « re » del Kasaì 
Kalongi 
arrestato 
a Leopoldville 

LEOPOI UVILLK. :< — I-r. 

.• <!• --iT.inip.i congolt-.s*-. 

r.fi-rondo«: • foni, uff.c.'ii:. 

..iir.niic. I ogB. ehi- T- impor.i- 
!o;.-- (’• i .'Uà-K.i'i.i., .-Mbt-rt 

K.dong-, ’o po.'*o .n -'.en 

d. orr-'-'i'' o l.cr,- 

peUiv:'.:-- 

Sccrrd.-» r-g.*n7;.T **811 .5ireb- 
1 !.:<• df-TemiTo r.i-'. 

.-. Tipo fo . - jKir iconmi iridr,^- 


' ror.goU--; s.’u.ito .dia perife- 
I. I di I.eopoliiville. dove ven- 
I.- interi.ancht* Ciomb-'*. 
(i.ij>o q :.io : rre^tn, neU’.aprlle 

! ' * *tT ■'O 

Come «• :.o;o .a K.ilongi. .ir- 
ru^-ito d; .' 1 '«.T.s.nio d. diri¬ 
ge:.;: Iiimurr.i-.i'!;. er.t «-T.it.» !ol- 
!• r.ninnin *.*i p.irl.amentare. 
g.ovcdl scor-o Egli era stalo 
I.ri;errog'’t.>. jan-o dopo, al trt- 
Lun.iìe L !,♦ ••poldvill- 

Int.mto .di.i sfdut I tleil is- 
=i-:;.b;e t k •.-i:ighe>e a Elisa- 
b» * 1 . 0.0 predenti =oIo 

La min'.one 
p.-r.'iò •• «nspr«.i dop<» set- 

•• tn nii; ‘*-07.1 che fo«*.e st.a- 
• 1 pr* « i r.iruT a decis.one 


11 nuovo governo dominicano 

Il II 

P .r. 








S.AN DOMINGO — SI è «volta la reriraonla di Insediamento del nuovo ronslcllo di Stato della 
Repnbblira Dominleana. che Kovernerà II paese per I prossimi tredici mesi. Nella feto d'orea- 
slone campeggia, al centro, II rappresentante ecclesiastico (Tek-roto A.P.--* Unità ■>) 


no.^rcnra sia potuta avveni¬ 
re qualche nnno prinm. 

.AMICI: Può darli anche 
nel I.0.S2; sa, sotto passati 
tanti anni... 

PRESIDENTE: Ì’iu) din;;- 
se il suo progetto del 1952 
che apfxirtò delle rarlnziuni 
(I quello precedenls-, eorn- 
fiortò nmt scelta del terreno 
(della Torlonia. n.tl.r ) dii’cr- 
.N(« da quelle previste dalla 
commsisiune Mntrieardi 

C’om'é nofn, e lo abbiamo 
ampiameiite documeiatato nei 
giorni scorsi, l'.àmici ò risul¬ 
tato proprietario di immobili 
e terreni per molff decine 
di millniii. e present.c in .s-o- 
cietà di costriizioiii,. per tl 
frmnife delhi moglie, del fi- 
qlio n parenti o prertniiotne. 
.Anche questa parte dell’nt- 
tività ilell'.-lmici è ftnta og¬ 
getto di interrogati! rio. 

PRESIDENTE: .S'a dirmi 
qinindi) ha coiioseiuHit il si¬ 
gnor Travaplini? 

AMICI: .Yel "44 o "45. 

PRESIDENTE: C,.>,i eni.’ 
Lei Iti ha definito ai sistente. 
Ora accade che que.-àa signor 
Tnicuqlini, as.si.stenU- di la¬ 
voro (quindi un oper-aio mo¬ 
desto. con fnllo il ri.-ipetto 
che si deve al proletariato), 
a un eerto momento vuoU- 
costituire e costi In uce una 
società individuale, hi <Tra- 
vaplini Mario ». isci.ivendosi 
nel febbraio 1958 aliti Came¬ 
ra di commercio conte ditta 
indi viduale di (‘oatrnzioiii 
edili. L'il luglio dello .^fes.-.o 
unni» iniziò hi cosini zione di 
tre fabbricati nell'iit-roporto 
di Fiumicino, a seginro ili una 
gara che poi si è rivelala 
una tra Ita ti l'il pri vaila. Que¬ 
sto Trnvuglitii, che era alle 
sue dipendenze, si Ito va nel- 
la società LAMAR r nella 
Immobiliare Simoiia Mosca 
un tempo a lei vicinr. Lei ha 
niente da dire in proposito'/ 

.AMICI: Posso fare solo una 
considerazione: che se fino 
al '56 i rapporti col ministe¬ 
ro dei LL.PP. erano lesi, nel 
'57 divennero pessimi. E le 
pare che proprio nel '58, 
quando e'era tutta ituii silua- 
zioiie che mi fece desiderare 
di andarmene, potessi farmi 
patrocinatore di iimilcunu 
j)resso il ministero dri Lavori 
Pubblici? Vorrei che interro¬ 
gaste Trnvaqlini. 

Dopo altre batluU-, l'ono- 
revale Bozzi passa o trattare 
della posizione di un nitro 
ex dipendente di Amici, lo 
imprenditore Fnsari„ che hn 
compiuto a Fiiniiiciiu} grosse 
attività. 

PRESIDENTE: Rii iilfn che 
il Fiisari, nttravcr.so la so¬ 
cietà TFBI. ha fatiti lavori 
in forma di .^uhnppmllo con 
la ditta Farsura e (itti l’im¬ 
presa \’n.sclH, olle qiuili for¬ 
niva materiale c al.tre cose 
di questo genere. Il Fusori le 
paguro anche un catione di 
60-80 mila lire al rrac.tc. 

A.MICI; iVon è esnffo. 

PRESIDENTE: Ihi beiir. 
Poi la smentirò. /I noi Fa- 
sari risulterebbe sud locofo- 
rio di un immobile per 60-80 
mllu lire al mese. Ora, per 
Inriiarc airargomeiito prin¬ 
cipale. risulta che il signor 
Fusori ha fatto delCc forni¬ 
ture di materiale allr impre¬ 
se Farsura c X’aselli per 500 
milioni di falturat'O. Filtra 
anche lei in nuesta vicenda 
o tir è complctameiitte estra¬ 
neo? Se era al eoi reiite? Se 
ne è mai intere.s.iatv? 

.AMICI: Fro jterfel lamenle 
al corrente delt'atti l ità del 
Fasori, il quale è stìnto mio 
dipendente a Rimini e a Rit¬ 
ma. F’ atta persona molto n 
po.ito, molto in gnmiba. Ila 
cominciulo con a a camion, 
poi se n'è fatti degli altri, 
infine ha lavorato per confo 
suo. F' un nomo che ha fatto 
gli affari onestameate, per-, 
che credo che nessi nn ditta ; 
gli ahitia regalato mente. 

Fn altro aspetto dt Ila scaii-i 
dolosa vicenda è rostitnito 
dal passaggio di tecisici e in¬ 
gegneri dalle ditte private 
ni ministeri fe vicerersa ). 

Fccone ano dt qii>esti epi¬ 
sodi. 

PRESIDENTE; L'ing. Ber¬ 
ti, che lei sappia, era jiriniu 
dipendente della dilla Man¬ 
fredi'' 

.A.MICI; ,Vi*. .Mi milita che 
lo e sforo dopo. 

PRESIDENTE: F poi e pa.s- 
sato al ministero ,lei LI. PP ? 

.AMICI: Si; so che cercava 
lavoro, colera che 1.* racco¬ 
mandassi. 

PRESIDENTE; F al cor¬ 
rente di una pressione svolta 
dal mini.stro dei LL PP.. To- 
gni. nei confronti dell'on. Se¬ 
gni perche fosse richiamato 
dall'ufficio che aveva e man¬ 
dato ad un altro? 

.AMICI: Son sapeio nean¬ 
che pres.so chi fouc stata 
fatta questa pressione. L’ho 
saputo dopo. 

PRESIDENTE (ricordando 
ad /Amici rn.ssi.stcnza alla cu- 
slruzione del « Mondo mi¬ 
gliore > ed a quelle di altre 
ot>crc della Chiesa):IDato che 
aveva fatto tanta beneficen¬ 
za, non si niumlse per caso 
dell'autorevole nmiciria di 
monsignor Angelini per prc- 
garc il ministro TogmiT i 


-AMICI: Nossignore. 

PRESIDENTE: Non si è 
avvalso nini di monsignor 
.Inpclini /)er questioni ri- 
giuiriliinti Ut smi permanen¬ 
za in qncll'nfficio? 

-A.MICI; No, in mnnierfi o.s- 
solntn. Ho chiesto di andar¬ 
mene. Ho .srriffo al segreta¬ 
rio generale deiraeronantica 
chiedendo di andar via da 
Fiumicino. For.'io ho calcola¬ 
lo bene i tempi, perché poi 
infatti ho .saputo che mi vo¬ 
levano mandar via. 

Con (incstn significativa 
buttata si conclude l'interro¬ 
gatorio del colonnello Amici, 
il quale offre interessanti 
.spunti di osservazione non 
.solo j)i>r quella che è la per¬ 
sonale vicenda deH'nfiìciale 
ni'U'affare, ma anche per le 
direrse progettazioni, i rifn- 
cinienfi. i giochi della trat¬ 
tativa privata. 
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l.'t'x ministro TognI <i ninns. .AiiKi'linl airinuiicnrazionp rtfl 
l'ulti/zi'Uo dello s|Mirl, In Koiiia; le due uiilmi* «lei col. .\miei 


Accuse tra i d.c. 


(('oiuiinin/loitr dalla I. guzliia) 

grammi di 7’rihun(i p«)li- 
ficd ». 

Negli .imbi-.Mìli politici vi¬ 
cini all’on. /Anclroottl .si af¬ 
fermava ieri che il ministro 
sarebbe deciso n partecipare 
al dibattito sull'argomento, 
se esso sarà organizzato, 
servcndo.si di questa ecce¬ 
zionale tribuna non solo per 
giustificare il suo operato 
ma per eventualmente in¬ 
dicare (piali sono a suo av¬ 
viso i veri responsabili del¬ 
le irregolarità che la com¬ 
missione di inchiesta ha 
messo in luce. 

11 ministro della difesa, 
sinora, hn mantenuto le suo 
dichiarazioni su un piano ge¬ 
nerico. anche se hn inteso 
riferirsi aU’onorevole Segni 
che (piale responsabile del 
(iicastero della Difesa del se¬ 
condo governo Fnnfanl (dal 
giugno '58 al febbraio *59) 
rcinserl nei quadri di avan¬ 
zamento il colonnello-im¬ 
prenditore /Amici, definito il 
« deus ex mnehina » dei Jn- 
v’orl di Fiumicino. Non si 
pui) non osservare che la ac¬ 
cusa delPon. /Anilreotti si ri¬ 
volge verso il più tpialificnto 
candidato della DC alla ure- 
sidenza della Repubblica. 
E.ssa si inserisce quindi nel 
(ptadro delle furibonde lotte 
(.ii corrente che si combat¬ 
tono all’interno del partito 
di maggioranza alia vigilia 
del .suo Congresso e degli 
importanti avvenimenti po¬ 
litici che ne dovranno se¬ 
guire. Non è escluso tutta¬ 
via che i colpi dell’on. An- 
dreotli mirino anche in di¬ 
rezione di altre alte perso¬ 
nalità politiclie d(A suo par- 
tit«>. 

Si perpetua co.sl un co- 
.stiimt* die lo stcs.so on. An- 
ilrcotti definì, un ;>nno fa. 
alla seduta del Sonato del 
20 gennaio 1901, i)t‘ggi(» che 
da « camorristi >. 

« Almeno ii camorrist.i — 
disse allora l’on. .Andrcotti 
— rischia con Le sue rivol¬ 
tellate di andare in galera, 
e ci va. mentre noi abbiamo 
n(‘Ila camorra politica di 
certi ambienti qualclic cosa 
di meno iiobih- perchè si 
Linciano .sas,.;i e colpi di pu¬ 
gnale senza risdiiare niente 
e non mo.strando mai il pro¬ 
prio volto». I/on. /Andreottl 
.-■i rif«TÌVii allora agli attac¬ 
chi partiti dalla agen/i.i 
t Italia » (il testo delle indi¬ 
screzioni er.i stato fornito 
(I.tI dr. Solva segretario del- 
l’on. Zaccagnlni) contro gli 
intrallazzi, le ruberie e le 
irregolarità che avevano pre¬ 
sieduto alla più che dt^cen- 
nale vicenda della costruzio¬ 
ne dell’aerojjorto di Fiiimi- 
( .no 

< 'rutta (pie.st.i vicenda non 
fa onore a nessuno, ha ag- 
giiint«> l’oii. .Andreotti il 20 
ottobre scor.so di fronte alla 
commissione di incbi(»sta, (‘ 
(io mi dispi.acc .soprattutto 
conoscendo la proprietà del¬ 
l'agenzia di cui si parla» (si 
itr.itta (li una agenzia noto¬ 
ri.miente ispirata (ialla se¬ 
greteria de - ndr.). 

I-i lotta interna dei gruppi 
«Iella DC è arrivata dunque, 
per usare la truculenta 
«.•spressione del ministro del- 
[la Difesa, alle «coltellate*. 

, I -.1 p«)lemic.i attorno al 

!c«>l .Amici «Eviene questo 
piint«> un fatto solo margi¬ 
nale. Il prof, Mnltarelh'i. pri’- 

«lente «leH’.Azione c.itttihca, 
««nmimjue. ha voIiit«> ieri 
.-mentire in iikkIo categorico, 
« a tutela «lell.i su.i onorabi- 
Iit.i », di aver m.ii intratte¬ 
nuto .amichevoli rapp«»rti con 
hi;. « La delicatezza «IcH’iif- 
fici«« da nie rictiperto. egli ci 
ha scritto, mi pone nella ne- 
ce.ssità di premiere j>osizione 
anche contro le insinuazioni, 
fatte allo .scopo di gettare 
qualche ombra .sul mio buon 
nome ». 

Egli dunque non aveva 
< amichevoli rapporti » con 
il colonnello Amici c ritiene 
tale afTerniazi«»ne profonda¬ 
mente «jfTcnsiva. Monsignor 
Angelini evidentemente non 
può dire altrettanto. ?»Ia cer¬ 
tamente, il famoso colon¬ 
nello lo conoscevano e bene, 
se hanno ritenuto opportuno 
promuoverlo c affìdargli la 
progettazione del nuovo a(»- 
roporto c la direzione dei 


suoi lavori, tutti i ministri 
di'lla difesa che si sono suc¬ 
ceduti dal 1950 in poi; Tono* 
revole Racciardi (ministro 
«Iella Difesa «lai ’50 al ’53), 
l’on. Taviani (ministro della 
Difesa dal ’53 al '50 e dal 
’57 al '58), lo stesso on. Se¬ 
gni (che ricopri l'incarico 
dal ’58 al ’59) e inlinc l’ono- 
revole /Andreotti (responsa¬ 
bile di quel «Iicastero dal '59 
ad oggi). 

zA carico ileiron. /Andreotti 
ricorre tuttavia anche una 
assai più lontana responsa¬ 
bilità nella vicenda di Fiu¬ 
micino: infatti la cummi.s- 
siono che nel 1948 si occupò 
delle primo indagini circa la 
.scelta del terreno venne co¬ 
stituita sotto gli auspici del 
sottosegretario alla presi¬ 
denza che era appunto lo 
stc.sso on. /Andreotti (lA’ mi¬ 
nistero De Gaspcri). Le vi¬ 
cende por l’ncquistu del ter¬ 
reno procedettero con le ben 
note ombre. A'enno escluso 
Casal Palocco proprietà del- 
rimmobiliaro c venne scelto 
invece il po.ssodimcnto dei 
Torlonia, die venne acqui¬ 
stato a 45 lire il metro qua¬ 
dro (nella stes.sa epoca, é 
bene ricordarlo, i Torlonia 
vendevano a tre lire il me¬ 
tro quadro un contiguo a|>- 
pezznmento). L’atto di ac¬ 
quisto venne iletìnilo con de¬ 
creto del ministro dei LLRP 
on. Tupini. Sci ine.si dopo 
si ritenne però di liovcr of¬ 
frire < come conguaglio > ai 
Torlonia altri venti milioni. 
Questa volta, ministro dei 
LLPP, era l’on. /Aldisio. Suc¬ 
cessivamente sì installarono 
ni Ministero del LLPP (che 
assieme a quello della Difesa 
è stalo responsabile in que¬ 
sti (iicci anni dei lavori del- 
l’aeroporto) gli nu li Merlin. 
Romita, Togni c infine Zac- 
cagnini. 

Dalla segreteria di «iiie- 
st’ullimo, come abbiamo di-t- 
to, parli sul lìniir «lei ’GO il 
primo altaico al silo lire 
dccessore con la ormai f i- 
mosa nota della .Xgenzia 
Italia con la quale si «ienun- 
cinvnno le ruberie effettuate 
[Ilei corso «Iella costruzione 
deiracroporto. ’l’ogni. al (pia¬ 
le il colpo era diretti», con¬ 
vocò ima confer»‘ii7a .‘^l.imp.i. 
minacciò rlvcla/ioiii e fece 
capire die se irregolarità vi 
erano st.ite. rs.se non or.mo 
avvemite iieH’ambiente «lei 
sili» .Ministero m.a eventual¬ 
mente in ipiello (iell.i Dife- 
.sa. La « coltell.at.a » (semp.'^c 
jier libare i termini della c.t-| 
morra) veniva questa volt.a 
inferta al ministro /Anilreot- 

ti. fìggi, come abbiamo scrit- 
tii. ipicst’ultimo tenta di ri¬ 
passarla all’on. Segni e forse i 
ad altri. 

In termine giuriilico. s*,- 
non aniliam(» errati, queste 
si chiamano « chiamate di 
correo»: ce n’é per tutti, mi¬ 
nistri e presidenti del Con¬ 
siglio degli ultimi dieci an¬ 
ni. nel eor.so dei quali si .-o- 
no verificati gli scandalo.si 
procedimenti che la opposi¬ 
zione aveva deniinciat«- per 
prima (vale la pena <pi; di 
ricordare che fin dal 1951 il 
compagno scii. Tcrra«;ni 
aveva presentato una iiiler- 
l>el!anza relativa alla scel’..i 
del terren«ì e aH'esorbitante 
prezzo pagato per il suo ac¬ 
quisto). 

Ci sono fatti su cui «iovrà 
indagare l’autorita giiuLzi.ì- 
ria. e c'e un civstumc poli¬ 
tico «la civndannare. .inchi'' 
per cii) che s; riferisce .ai 
rapporti tra gtwcmo e Pai- 
l.imento. il «]uale e stat.» 
dilanialo .ad approvare, in 
succt'ssive tornate. degli 

st. mziamenti di milinr«li 

za che la Ioni utilizzazione 
venisse ailegiiatamente giu¬ 
stificata 

Su tutto ciò é giusti) che 
venga fatta luce nel mod.) 
più totale. .A CIÒ s.irà chì.i- 
mata la Camera dei Deputa¬ 
ti all’atto della sua riapor- 
tura. sulla base della pre¬ 
sentazione da parte comuni¬ 
sta dt'lla annuncint.a mozione 
sui risultali deH’incbii'Sta 

« E’ imiwrtanto. ha sotto¬ 
lineato il compagno on. Ca- 
prara. .segretario del gruppo 
comunista, che, partencìo dal¬ 
la sentenza emess.i daU.a 
Commi.ssione di Inchiesta, il 
Parlamento approfondisca le 
cause che hanno dato luogo 


allo scandali) e sì.ibilisi.a con 
un preciso voto le ulteriori 
misure e le s.inzioni d.i adot¬ 
tare >. Il compagno C.iprara 
ha inoltre richiesto .i nomi- 
dei gruppo comunista Li 
pubblicaziotu* di tutti i ver¬ 
bali degli interrogatori svol¬ 
ti e dei iloeumenti presen¬ 
tati sul problema di Fiiimi- 
ciiio. «. Non si pilo m«-ttere 
iu discussione, ha dichiarato 
il compagno Caprura dopi^ il 
colIu(|UÌo con il segretario 
generale della Camer.i. il di¬ 
ritto di ogni parlamcnt.are di 
prendere diretta visione di 
tutti gli atti della commis¬ 
sione di inchiesta eletta dal¬ 
lo stesso Parlamento. Il se¬ 
gretario generale mi ha eo- 
miinicnto che la presiden/.i 
della Camera si sta ('ceiipan- 
(lo della ipiestione. sulla qua¬ 
le si riserva di jnenilcre gli 
opportuni accordi con la Pie- 
sideilza dello altro ramo del 
Parlamento ». 

In serata anche il gruppo 
socialista ha deci.so di jire- 
.scntare alla r.imer.i. prim.i 
della riapertura de; suoi la¬ 
vori. una sua mozione per 
la discussione dei risultati 
(Iella inchiesta su Fiumieino. 

I.’on. Ti-lloy (p.=:i) dal can¬ 
to suo h.t presentalo al Se¬ 
nato ima inlerpell.m.'a al 
inesidciitc «lei Consiglio <i)or 
cc'iuisceie se ni)r. ritenga eh»* 
le «iimii.sirni «li ll'on. .An- 
dreolti (l.drinc.iri«-o di mini¬ 
stro (Ielle forze e.rmnte. tut¬ 
tora ricoperto, si.ino neces¬ 
sarie e urgenti ». Ca) — «- 
detto lu-U’interpellanza — 
non per .mticipare giudizi e 
«’efini/.ionl di re.'-ponsnbilità. 
ina per eliminare rnbnonm- 
.«itiiaz.ione m atto «he vedi- 
l’on. Aiuireotti m.intenore 
rmcaiieo (iopo e-sere stato 
chiamatt) direttamente in 
causa d.dla eommis.-ione pa: - 
limenlare d’mrhie.itn .-nlLi 
cc'striizione «ieH'at'roixjrto di 
Fiumicini . 


Algeria 


tent.iva di trasportare il fe¬ 
riti» all’ospedale, ma la folla 
lo ha str.ippato «lalln auto¬ 
ambulanza e lo Ila linitu sul 
posto. ITi.i sest.i vittima è 
stala ammazzala ««'u un 
col{H> di rivoltolLi .dia nue.i. 

Cosi, a easaicio. il mas- 
s.ieio e proseguiti». La cifr.i 
dei dieci morti e soltanl»» 
Li prima arrivata attraverso 
le n»»ti/ie delT.Algei la. M.i 
se ne s.iianiio .iggnint: cer¬ 


tamente al 


:ri». UCCISI 


negl: sconta con la p<'li.n.i. 
D.i parte fianci'e utlicial- 
mente si cont.ano quattro 
morti e «inqiie o sC; ferit;. 

S«- j>i>i SI lier.e l’i'nti» de¬ 
gli incidenti .ivvenuti negli 
altri centri del p.iese. Algeri. 
Bon.i e Cost.mtin.i. il mi¬ 
nierò delle vittime algerine 
super.! Li venti n.i. mentre 
quello degli europei s.areble 
di undici 

L'aspetto il'.e colpisce di 
pui in «jucsto esplosioni d: 
forc»cia. e la contimiità. Lim- 
pimito sviluppo l'rganizzati- 
vo (leU’azione delle squadre 
f.i.-iciste. Tutto si svolge co¬ 
me se dieir»» le «piinte di 
iin.i scena, su cni recita Li 
commedi.i dell.i p.ice. il po¬ 
tere stes.-io stimoli le forze 
cap.ici di impedire, .attraver¬ 
so (juesti fenemeni lìi vio- 
lenz.i. l’unica soluzione logi- 
c.i del problema algerino 

D.i diversi giorni l’Flisi'o 
attende che il GPH.A facci.i 
il primo p.isso veiso un in¬ 
contro ufficiale tr.i le due 
[delegazioni. Ma gli .algerini 
riuniti (Li oggi .i R.ibaf. esa- 
min.ino — a qu.into sembr.i 
— con molta dtffidenz.a i ri¬ 
sultati dei cont.itti segreti 
avuti COI francesi. Qiiest.i 
diffiilenzn si spieg.i facilmen¬ 
te con il fatto che De G.iul- 
le si rivela somprv- pili im¬ 
potente a far applicare in 
ci»ncreto qualsi.isi eventuale 
accordo. Da un Iato, in Al¬ 
geria non riesce più a rista¬ 
bilire il potere del gin-erni"), 
tlall’altro. anche in Francia, 
viene sviluppata sul piano 
iitllciale più l’idea dì una 
spartizione del territorio al¬ 
gerino. che quella di una 
pace basata sulla indipeii- 
za e suU’integrità torriloria- 
le dcir.-Algeria. 
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In un mem oranduin alla commissione per il disarmo 


Nuove 


fine delle 


Kennedy mobilita 
altre due divisioni 

Mac Cloy a Berlino -1 piani per la ripresa 
delle esplosioni nucleari - Nuovo documen¬ 
to del Dipartimento di Stato contro Cuba 


WASHINGTON, 3. ~ Il 
presidente Kennedy Ini or¬ 
dinato oppi la formazione im¬ 
mediata di due divi¬ 

sioni dell’esercito. Le due 
nuove divisioni — una eo- 
razzata c uiui di /«nfcria mo- 
torizzaia — dovrebbero so¬ 
stituire due della Guardia na- 
zionale rnobilitate tempo ad¬ 
dietro come "misura straor¬ 
dinaria di sicurezza Il por¬ 
tavoce del Pentapono ha co- 
niunciuc affermato che pii 
uomini della Guardia nazio¬ 
nale saranno conpedati sol¬ 
tanto fra diversi mesi: la de¬ 
cisione del presidente si tra¬ 
durrà (luindi. par ora, in un 
aumento di effettivi. 

Kennedy ha preso la deci¬ 
sione nel corso della riunio¬ 
ne co)i i capi militari, a Palm 
Beach, che è prosepuita op¬ 
pi con la partecipazione del 
idee lircsidcnfe ./olnisoii, del 
ministro della Difesa, Mae 
Namara, c dei capi di stato 
mappinrc delle tre armi. Il 
portavoce della Casa Bianca, 
Pierre Salinpcr, ha comuni¬ 
cato che i capi militari han¬ 
no discusso con il presiden¬ 
te < la preparazione dello 
apparato difensivo americano 
e le prospettive sul piano mi¬ 
litare per il 1962 >. Fra pH 
argomenti disci/ss; vi è stato 
a quanto viene riferito uf¬ 
ficialmente, quello della ri¬ 
presa dcpli esperimenti nu¬ 
cleari nell’atmosfera. per cui 
( capi del Pcntapono hanno 
ormai messo a punto i piani 
di esecuzione. 

Intanto si è appreso da 
Londra che il governo bri¬ 
tannico è diviso sulla coij- 
cessioue dell’isola di Nudile 
agli Stati Uniti per pii e.spe- 
rìmentì. Alcuni membri del 
gabinetto — /r« i qiudi il 
premier — sarebben* favo¬ 
revoli alla richiesta ameri¬ 
cana, la cui «ecetdizioiie sol- 
tolincerebbc la stretta col¬ 
laborazione fra i due paesi; 
altri sarebbero invece con¬ 
trari. temendo le reazioni 
dell’opinione pubblica e so¬ 
prattutto di quella del Com¬ 
monwealth. 

In un intervallo della riu~ 
nione odierna, Kennedy ha 
«nelle es«rniii«(o il primo 
rapporto inviato dall’amba¬ 
sciatore a Mosca. Thompson, 
sui colloqui con Gromiko. La 
questione di Berlino, secondo 
alcune indiscrezioni, è al 
centro di tale rapporto ma 
non pare che vi siano nel do¬ 
cumento di Thompsoji molte 
novità. Tra l’altro è stalo 
smentito che durante il col¬ 
loquio svoltosi ieri a Mosca 
sin stata discussa la possi¬ 
bilità di una visita di Keti- 
iicdy nell'UIÌSS. La notizia 
era contenuta in un dispac¬ 
cio dcll’apenzia Tanjitg. 

In relazione con il pro¬ 
blema tedesco, pii osservatori 
si chiedono quale significato 
attribuire allo improvviso 
viaggio a Berlino ili John 
Mac Cloy, esperto presiden¬ 
ziale per le questioni del di¬ 
sarmo. Mac Cloy è giunto 
oppi infatti nella capitale te¬ 
desca senza «Icuii preoeuiso 
per incontrarsi con il sinda¬ 
co Brandt e con il pencrale 
Lucius Claij. 

Il New York Times confer¬ 
ma oppi quanto aveva rive¬ 
lato ieri a proposito della 
missione che l'nmmiraplio 
americano Kirk — rappresen¬ 
tante degli interessi USA nel 
Katanpa — sta svolgendo « 
Bruxelles presso l’Cnion mi¬ 
nière. al fine di conrinccrr 
i dirigenti del monopolio ad 
accogliere il compromesso 
neo-colonialista patrocinato 
dagli Stati Uniti. La frntfn- 
tìva si svolge in un’atmosfe¬ 
ra di grande confusione. Vi- 
va impressione ha suscitato 
la notizia che un’organizza¬ 
zione giovanile di estrema de¬ 
stra ha invitato Ciombe ne¬ 
gli Stati Uniti per i primi 
giorni di marzo. 

Sul terreno delle relazioni 
con l’America latina, ha at¬ 
tratto l'attenzione l’annuncio 
che il presidente Kennedy 
visiterà prossimamente t! 
Messico. Sìa gli osservatori 
non sono inclini alVottimì- 
smo per quanto riguarda i 
risultati della visita: a diffe¬ 
renza dei dirigenti del t'cnc- 
zuela e della Colombia, di cut 
Kennedy è stato ospite alcu¬ 
ne settimane fa, il presiden¬ 
te messicano, Lopez Mateos. 
ha reso ben chiaro di non 
voler condividere gli obict¬ 
tivi antì-cubani dell'imperia¬ 
lismo yankee. 

Oggi poi il Dipartimento 
di Stato ha pubblicato un 
documento dal titolo ' Il re¬ 
gime di Castro » in cui ac¬ 
cusa Cuba di essere divenu¬ 
ta * una testa di ponte cino¬ 
sovietica e una base di sov¬ 
versione comunista nell’emi¬ 
sfero occidentale ». Il docu¬ 
mento — che ricorda quello 
pubblicalo alla vigilia del¬ 
l’aggressione — ha lo scopo 
d'influire sull’esito della riu- 
nlom9 dèi 22 gennaio a Pun¬ 


ta del Fste nel corso della 
quale yli USA si propouyo- 
uo di ottenere lu comliiumi 
(li Cuba. 

Vivo è iutiiuto Vimbiiraz- 
zo a Washington per il co¬ 
siddetto « coso piKiteniuite- 
co ». La rivclaziouc fatta dal 
dittatore del Guatemala, 
Ydìgnras Fueutes. secondo in 
quale gli Stati Uniti promi- 
svro ai goiivrao yantomaìtv- 
co, in eumhio ilei snn appog¬ 
gio alla aggressione contro 
Cuba, rlloniluras britannico, 
è stata oggetto a Washing¬ 
ton di irritale smentite. 


Accordo immediato sulle prove atmosferiche, sotto i mari e ne#(li spazi cosmici 
Moratoria per cpiclle sotterranee — Krusciov a Minsk e Mikoian in Guinea 


(Dalla nostra redazione) 

.MOSCA, 3. — Il f'overno 
(leirClt.SS tramite il suo raj)- 
preseiitante permanente al- 
l’ONU, /.orili, ila fatto por- 
veniie alia Commissione pel¬ 
li (iisaimo, lina lun^a nota 
sullo stato attualo dei 
atti a individuare le e.splc- 
sioni atomiciie e sulla reale 
possibilità di uu accordo iu- 
tei nazionale por la sospen¬ 
sione di ofini sorta di jnove 
nucleari. 

I.’ONII. dice il linif’o me¬ 
morandum sovietico pnlilili- 
cato stasera dalle ìsvestzia, 
deve sapere che ITJHSS lia 
proposto: vi) la firma di un 
accordo immediato clic pre¬ 
veda; «) la abolizione defili 
e.^perimvnli utoniici nell’at¬ 
mosfera, sotto i mari e nollci 
spazili cosmico; cioè in quei 
.settori dove non esistono ilif- 
licoltà tecniche per il con¬ 
trollo, polche kU Stati iute¬ 


Della loro casa è rimasto 
solo un mucchio di cenere 



MONTGOMKRY (Alabama) — Questa fitmlRliA ha perduto 
liitlu ncirincciidlo della ensu, ridotta — come si vede nella 
(eirfolo — nd un niuechio di macerie. Citi .svciitiiniti — i 
eoiiliiid Davis — si alluiitanano da quella ehc fu la loro casa, 
insieme con I tre (lelluli (Tclofoto A.!’.—Unità ~) 


lessati sono in poscsso dei 
ine//i neees.sari per verillca- 
le clic qneiraccordo sia ri¬ 
spettato daf>li altri Stati con¬ 
traenti; b) lina moratoria 
dej«li esperimenti sotterrane; 
lino a che non si sia trovato 
il sistema di controllo per 
tale fiencre di esperimenti, 
(inesto sistema, una volta 
tiovato, dovrà far parte del¬ 
le misnie di controllo inter 
nazionale previste nel cas. 
(Il disarmo ftenorale e com¬ 
pleto. 2) Le potenze interes¬ 
sate devono astenersi Un da 
ora da (pialsìasi esplo.^ioiie 
atomica |)er non intr.dciaie 
le trallalivo dj Ginevia. 3) 
Alle trattative dove parteci¬ 
pare anello la Prancia. come 
tpiarta potenza nucleare ». 

Dopo ((iiesfa c.sposi/ioiie di 
lina serie di jnoposte che 
oMf>ettivamente vanno incon¬ 
tro allo te.si dev'li esperti 
americani, secondo i (inali le 
esplosioni .sotterranee soiK> 
ancora incontrollabili con i 
mezzi a disposizione, la nota 
sovietica e.;n.mina la sitir;- 
zione a*Inale dei mezzi di 
controllo e rileva elle per 
ammissione de/'li stc.ssi Ken¬ 
nedy e Macmillan, le esplo¬ 
sioni nell’atmosfera, sotto la 
siqierncie dei mari e ne) co¬ 
smo sono controllabili con le 
tecniche attuali. Nulla impe¬ 
disce dunque che un accordo 
sia Immediatamente icali/- 
zato per la definitiva cessa¬ 
zione di queste prove. Per 
ciò che ripnarda le esplosio¬ 
ni sotterranee < l’esperienza 
in.se/;iia che i me-.r.'i a dispo¬ 
sizione permettono già un 
controllo da notevole distan¬ 
za. Ad e.scmpio. la e.splosio- 
ne sotterranea di piccola la¬ 
tenza effettuata negli Stati 
Hniii il 10 dicembre scorso, 
c stata registrata in Giapjio- 
ne. in .Svezia e Finiiindia ». 

•< Tuttavia — aggiungo la 
nota — poicliè gli Stati Uni¬ 
ti esprimono ihibbi sulla ef- 
licJicia del controllo, il go¬ 
verno sovietico propone una 
altra via per il raggiungi¬ 
mento di un accordo su que¬ 
sto tipo di esplosione. In al¬ 
tro parole, il governo sovie¬ 
tico jiropone una moratoria 
e. nel corso di e.ssa, la con¬ 
tinuazione delle trattative 
per concordare un soddi.sfa- 
centc sistema (li controllo 
delle csjilosioni sotterranee». 

Per iinanto riguarda le ac¬ 
cuso rivolte daU’occidentf 
aH’UHSS per le suo recenti 
esplosioni atomiclie, il go¬ 
verno sovietico precisa che: 
l) Nessuno può confutare 
die fu rUnioiic .Sovietica, nel 
IflaR. a sospendere per prima 
lo esplosìiMii mieleari invi¬ 
tando le altre potenze .t fare 
altrettanto; 2) Dopo questo 
invito, tanto gli Stati Uniti 
che ITnghilterra e sncce-s.si- 
vamcntc andie la Francia 
eseguirono un gran nnmer,"» 
di esplosioni nucleari; 3) An¬ 


ello dopo lo lecenti prove « per faio nsciie il problema 


sovietidie, il numero delle 
(‘.splosioni effettuate dai so¬ 
li Stati Uniti e larganioiite 
.superiore -, quelle leali/za- 
te dairUHSS; 4) I.’atloggia- 
mcnto degli .Stati Uniti e 
doll’lngliilterra nelle tratta¬ 
tive di Ginevia e .senì))ie st.i- 
to tale da impeline l’accor¬ 
do. .Stati Ììniti e IngbiUei'.a 
iianno votato all’ONU .sia 
contro le proposte di .sospen¬ 
sione, sia contili la propn.st.i 
di fare dell’Africa una zona 
deatiimiz./ata. 

I,.a nota fa poi notaie die 
non potendo restare indiffe¬ 
rente alla sfrenata corsa al 
riarmo, acuitasi nella secon¬ 
da metà del 1901, i) governo 
sovietico, è stato co-.tietto 
a pio\'\ edere .al lafforz.imeii- 
.to dell.i piopiKi difes.i e a 
riprendere io c.^plosioiii .y.i.- 
midie. ('iò elle rociidentf 
\'nole. dico la nota, e di im¬ 
pone al mondo una )hm'ìco- 
losa gaia di pei fezionamonto 
delle anni nucleari. 

Dal '.-.Ulto suo rUnionc sc- 
vi'dica doniinci.i i gravi iie- 
ricoli insiti in ijnesta g.iia 
e formula proposte conci etc 


de] (b.sarnio dal labirinto 
delle discussioni nel quale 
gli occidentali cercano di in¬ 
sabbiarlo allo scopo di poter 
conlimiaro la corsa agli ar- 
niamenti. Le proposte sovie¬ 
tiche co.slitniscono ima base 
concreta per il rapido rag- 
ginnginieiito di un accordo 
die metterebbe fine per .sem¬ 
ine alle provo niidean ». 

Oggi ramba.scintore ame- 
riniiio a .Mosca ha riferito 
sepaiatamente ai colleglli in¬ 
glese, tedesco e francese sul 
tenni e dei colloqui avuti ieri 
con Gromiko. 

Krusciov, dal canto suo, e 
p.iitito per .Min.-'k. capitale 
(lidia Ibelornssia. dove lo at¬ 
tende una grossa battaglia 
in qiielLi JlepnbhJica die )ia 
denniiciato ini pesante ritar¬ 
do nel campo agricolo. .\ 
•Minsk (o a Hi est) Kinsciov 
potiebbe aiidie incontrale 
( Minuilka 

Il \’ice-pi eiiiier Mikoian. 
invece, e partito alla volta 
di Uonakii con lo scopo di 
iiornializzare i raiipoitì tra 
Uni,me .Sovietica e Gninea. 
.\i rii:sTO r.xNL’.M.ni 


Con una grandiosa parata militare 
e un discorso di Fide! Castro 


Celebrato l’anniversario 
della rivoluzione cubana 



l.*.V\’.-V\.\ — Due visioni ili'llo ^raiiiliosii paralii militare svoltasi iiell.i eapiliite eulwina 
per eelebrare II terzo aiinh ersario della liberazione del paese dalla diUalnr.i batisMiinn. 
Nella telefoto (in alto, da siiiis’r.ii Itaniil Castro, Dortieos coti la niogUe e l’Idel Castro; 
(in b.'i.sso) 111 folla pliindeiile diir.inle il discorso di l'idel Castro elio lui eoneliiso la iiiani- 
festu/iono e nel corso del qiiiite d primo ministro eubano lin fallo un bilancio della riio- 
Inzlone .soeinlisla ii Cuba. Cnsln» Im pure aninioniio e)ie una nuova aggressione sarebbe 
seblnreiaiu dui popolo lavor.ilore dell’Isola (Telefoto ANS.'V l'nit.à ■) 


11 dittatore fa di tutto per prolungare il suo potere 


Epurazione nell'esercito portoghese 
Salazar minaccia il ritiro dall'ONU 

11 governo di Lisbona monta un’operazione anticomunista per dividere le opposizioni 


LISHON.A. 3 — 11 (litlalore 
fa.scisla dtd Poilogallo. Sala- 
zar, ha parlalo oggi davanti 
all’ z\,s.semblfa iiaz.ionalo, tut¬ 
ta compo.sta, come e noto, di 
R'deli.s.siiiii (iel legime. Ha 
parlato a iiiiigo della ipie- 
.sliono di Goa e dei problemi 
(.idìeg.iti, ma non lia detto 
una parola tlell’avveninienlo 
che e tuttora al centro della 
opinione pubblica inoiuiinle. 
cioè della rivolta di Heja e 
della massiccia ondata di ter¬ 
rore die la polizia politica 
ha scatenato in tutto il paese. 
L’azione della polizia politi¬ 
ca si c estesa agli stos.si lan- 
giii deire.scrcito, che stanno 
venendo sottoposti ad un at¬ 
tentissimo controllo e ad mia 
epurazione della quale non si 
conosceranno le proporzioni 
se non dopo la fine dell’at¬ 
tuale regime. Le opinioni ))(>- 
litiche di ufficiali c sottuffi¬ 
ciali vengono accuratamente 
vagliate, e quelli .so.spetti di 
ostilità, c quanto meno di 
tiepidità veiso il regime, 
vengono eliminati. 

Di (piesta inas.siccia epura¬ 
zione. che procede di pari 
pas.so con la repressione in 
cor.so nel pac.se. non si fa 


Oggi ripresa della riunione ministeriale 


Nuovo tentativo a Bruxelles 
di superare i contrasti nel ME C 

Adeiiaitcr c De Gaulle avrebbero impartito la direttiva di giungere ad un compromesso 


(Dai nostro inviato speciale) 

PzMHGL 3. — Il Consi¬ 
glio dei ministri ha discus¬ 
sa sulla linea clic seguiraii- 
uo Coltre De Murvillc e Pi¬ 
sani — t ministri degli este¬ 
ri c della agricoltura — a 
partire da domani a Hriuel- 
les nella discussione coi lo¬ 
ro colleglli del MFC sull'iu- 
tricalo problema del pas¬ 
saggio alla seconda fase del 
trattato di Roma c delle stes¬ 
se implicazioni sul piano 
agricolo dei diversi paesi. 

Sempre in sede di Con¬ 
siglio dei ministri, si è di¬ 
scusso «nelle 1111 rapporto 
del ministro degli Interni 
cirea l'azione contro l'OAS. 
Infine, nataralmente, .ci è 
trattato il problema della 
Algeria clic diventa ogni 
giorno .tempre più grave. 

Il governo francese, in 
questo momento, è preso 
dall’assillo di problemi che 
sembrano, in alcuni punti. 
superare le sue stesse possi¬ 
bilità di manovra. Isolato 
dal dialogo esf-oresf, in cor- 
so a Mosca, il Qiini d'Orsap 
ha fatto pubblicare una mes¬ 
sa a punto in cui si preei.sn 
che gli scambi di idee fra 
l'ambasciatore americano e 
il ministro degli Esteri so¬ 
vietico non e.scono dall’am¬ 
bito di un programma di 
sondaggi su cni anche Pa¬ 
rigi c d’accordo. Ma questa 
tesi non ' sembra del tutto 
vera. Paul Reynaud ha con¬ 
fermato pubblicamente ciò 
che rUnilà rivelò durante 
la riunione della XATO a 
Parigi: vale a dire che Ken¬ 
nedy aveva parlato a lun¬ 
go, per telefono, con De 
Gallile, una notte, .senza 
trovare con lui un accordo 
— se non negativo — sul 
modo c sul contenuto del 
dialogo con l'URSS. Ora i 
contatti a Mosca sono co¬ 
minciati: c, se dovessero 


procedere in modo positivo, 
i governi di Frunciu e di 
Bonn rischierebbero di tro¬ 
varsi fuori del tutto il gio¬ 
co |)olifiro iiiteriKirioiinle. 
Lit stampa britannica attac¬ 
ca pesiintcmeiite De Galli¬ 
le e la sua politica, .sin sui 
piano algerino sia su quello 
dei problemi est-ovest. 

lu Germania e'è ehi eo- 
miiicia a rhiedensi se non 
convenga riallacciare la po¬ 
litica (li Bonn « quella an¬ 
glosassone. La situazione non 
sarebbe tanto complicata per 
De Gnnilc fil quale, come si 
SII. i problemi difficili se lì 
crea da sé) se almeno dal 
lato dei rapporti fninco-tc- 
dcschi le cose finizioiiasse- 
ro regolarmente. Invece è 
sorto in seno al MEC il gra¬ 
ve contrasto sulla agricol¬ 
tura che minaccio dj sospen¬ 
dere il funzionamento dei 
meccanismi economici comu¬ 
ni previsti per quest'anno 
neìl’awbito della Piccola Eu¬ 
ropa. 

Per Parigi, come per Bonn, 
è dunque giunto il mnnien-i 
fo di operare una scelta: o 
attenuare i contrasti sul 
MEC oppure esporre tutta In 
proprio politica oltrnnzistn 
a un clamoroso fallimento. 
.Secondo le informazioni 
odierne, ri.siilferchhc che Pa¬ 
rigi si dispone a fare questa 
scelta sulla base di conces¬ 
sioni formali punto di vi¬ 
sta tedesco circa j problemi 
della agrieoìtura e del MEC. 
Dal canto loro i ministri di 
Adenauer avrebbero rieevu- 
lo dal cancelliere disposizio¬ 
ni analoghe per un riavvici- 
namento ai francesi. 

Una parte della stampa 
economica francese, qualche 
giorno fa arrivava a dire 
che a Bruxelles, dopo lun¬ 
ghe gicciissioni, il compro¬ 
messo sarebbe stalo raggiun¬ 
to attraverso una < enpito- 
Inzionc * della Francia sui 


priiieipnli problemi. Oggi. 
(|iie.st« ojiinioiie non è ron- 
(lirisa da tutti, perchè lo 
ste.s.so .Xileiiauer — premu¬ 
to tlall’npposizirnie inter¬ 
na — sembra mostrarsi più 
disposto a fare delle con¬ 
cessioni. 

.Mia conferenza di Brn.rel- 
les. che si riapre domani, le 
varie parti dorrebbero dun¬ 
que riinnnere «pjmrenfe- 
ineute terme sulle proprie 
posizioni ancora per qual¬ 
che giorno. Poi, hi serouda 
toppa del trattato di Roma 
dorrebbe essere ufficialmen¬ 
te aperta sulla ba.se di un 
comproijics.so che. da uu la¬ 
to dovrebbe salvare l'aspet¬ 
to deWinlesa fra i paesi del¬ 


la Piccola Europa, diill’altro 
dovrebbe la.seiare aperta la 
jiorfn all’ingresso {{ella Gran 
liretaana nel Mercato Co¬ 
mune. 

Come accade ormai da 
molti anni, ni campo occi¬ 
dentale. ognuno gioco le jiro- 
prie carte finn al limite del¬ 
la rottura, ma prima che la 
roftiiru iicrcuga, prende lo 
istituto di conservazione co¬ 
mune. Mettendo in sordinn i 
problemi del MEC. pur sen¬ 
za averli risolti, tanto De 
Giiiiìle quanto Adenaiier si 
dispongono « cercare respi¬ 
ro sul piano delle rispettive 
politiebe interne. 

s. T. 


parola .sulla stampa, ma uiij 
coiminieato dell’esercito ila 
ninfei muto oggi die la ri¬ 
volta di Heja aveva tra gli 
ufficiali delle forze armate 
adesioni iiin vaste di tpielle 
die in un jiiinio tenqio si era 
voluto far credere esistesse¬ 
ro. .Subito dopo hi rivolta, 
infatti, era stato detto da 
fonti (lei regime die solo 
Varela Gonies era un uffi¬ 
ciale. l’oi SI dovette ammet¬ 
tere che altri nfficinli erano 
implicati nell a sommos.sa. 
Oggi un comunicato informa 
die ben cimine ufficiali sono 
stati espulsi dai ranglii del- 
l’e.sercilo per aver parteci¬ 
pato alla livolta. Kssi sono 

10 stesso Vai eia Goincs, il 
capitano De Olivera, il capi¬ 
tano di fanteria Francisco 
Pestana. il tenente dei ser¬ 
vizi ammini-strativi zMe.xan- 
dro Dos Santos e il tenente 
.Joige Toscano De Melo, clic 
sono .stati lutti arrestati. 

I.o ste.sso comunicato for¬ 
nisce il « la » alla campagna 
di projiagaiida orchestrata 
per dimostrare die. nono¬ 
stante i fatti (ii Beja, tutto 
nel Portogallo procede bene. 
Ksso afferma che la rivolta è 
stata «un’azione progettala 
e diretta dal Parlilo comu¬ 
nista nel ipiadro di un pia¬ 
no generale a promuovere 
agitazioni in Portagallo ». 

La stami).'!, dal canto suo. 
die è naturalmente tutta di 
osservanza governativa, rin- 
c;ira la dose, aggiungendo che 
SI e tiattato senza dubbio di 
una rivolta effettuata • * su 
ordine di Mosca ». Le grot¬ 
tesche affermazioni di (pie- 
^to genere si mescolano al- 
rmcitamento alla repre.ssio- 
nc violenta dell’ opposizione. 
() Sedilo scrive che «ora i 
portoghe.si devono passare da 
una politica difensiva ad una 
politica aggressiva per tiuan- 
to concerne il comuniSmo •• 
coloro die lo so.stengono ». K 

11 giornale invita il governo 
ad agire con pin energia 
« per la soppre.ssionc c di¬ 
struzione del comuniSmo nel 
Poitogallo con ogni mezzo, 
andie con la forza, come si 
sta facendo nell’.Xngola ». 

Ignorando dati di fatto or¬ 
imi, Dot, .1 tutti, come la 
presenza di nl!ici.)li o di c.)t- 
lolici a ti.mco di comunisti 
nella rivolta di Beja. c pnn- 
t.indc li fuoco dello h.ittcric 
pro))agandist:el)o contro d 
i’aitito romiini.''t.i. q regime 
seinb:.) voler oltcnv'ic uj)o 
(-:ci*p,> bea preci»o: sopire 
1 r<’PI>''sizione interna al re¬ 


gime indicando un solo ca¬ 
lilo espiatorio (i connini- 
sti arrestati, torturati, ned- 
Sj non si contano oimai 
più). Lo stesso scopo sembra 
aver avuto in mente oggi Sa¬ 
lazar ))ronnnciandu il silo di- 
scuf.so all’ assemblea. Egli .si 
e stagliato contro le Nazioni 
Unite («esse sono più die 
inutili, nocive. .Abbiamo il 
diritto di chiederci dio cosa 
noi stiamo a faro in seno al- 


ro.M' e anclje die cosa ci 
facciano quei paesi i ijuali. 
non e.sscndo grandi potenze, 
non godono il favore dei rus¬ 
si e attirano su se stes.si n 
can»a della loro solidarietà 
con rOccidentc. la dichiarata 
ostilità del blocco anli-occi- 
(lentale. Anche se non saie- 
ino la prima nazione ad ab- 
bamlon.iie l’ONU. ecrtair.en- 
te sai (‘ino fra le primo »). Ha 
attaccato gli « alleati », coni- 


Battute in Alto Adige 



BOI.Z.WO — In alirntatn, rhc sarebbe avvenuto in Val 
(ti Fundres. ha tenuto in atlh ità per tutl.i tu notte numerosi 
niielei del seri Ilio di \i)CÌIan/a. Poro prima dello 31. una 
sentinella di guardia ha sparalo qiialrhr r\tftira di mitra 
lerso un mirino costone nierioso. dal quale — secondo le 
sue affermazioni — era partito un «olpu ohe ;ii a\e\a 
ammaeraio relmetto. Nel punto in olii sarebbe presumìbil¬ 
mente partito il colpo d'arma da fuoco, non ò stata rintrar- 
riaia sulla neve, aita oltre mezzo metro, alcuna orma. Per 
arrrrtarr la effettiva natura dello scairìttnra riscontrata 
suirelmettn è stata ordinala una perìzia halistira. Continuano 
frattanto nella zona di .\ppiano e nelle alito loralità colpite 
dai recenti allenlali le baiiuie di ricocni/ione dei reparti 
di carabinieri e di azenli di polizia. N'c'.i,, foto- pattufilie 
di carabinieri in perlustrazione con cani poliziotto 


L’ufficio di immigrazione statunitense ha deciso 


Frank Costello sarà deportato in Italia 

li stisjifUn r;i|i(» ilei ointlaralt» tiri rriftiinv r italo 70 anni fa in .Sicilia — Come polrt'liiic oftiirgirc al Itrowftlimcnlo 


(Nostro servizio particolare) 

WASHINGTON. ;i — tik 
Co<iel!o. il iiiniO'-o re tir; nuì’i- 
do .(orferr.iri,'o ..nii'ru’iino, l\i 
perso il .secondo riinn.i .i.''l>i 
rerten:ii che ha m olio con 
l'ufficio (il immijjriiroiuc nn:,-- 
rte.ino. In tuie .fcd,- e stato in¬ 
fatti ribiidtlo il prorredirr.ento 
di deportazione del Co^re.o 
alla terra di ariijine. i\ile a di¬ 
re in Italia II destino del K..- 
ckeetvr non c romungn.'* dn.-o- 
ra definito: uh rimanaono en- 
eora due possibilità per »-ci- 
tare la deportazione. :Ì ricorso 
cioè alla Corte feder,ile 
pcl.’o e quindi alla Corte sunre- 
ma deoli Stati l'niti 

II primo dei ricor.si di Frjnk 
Costello c stato uppnnto le- 
.«pinto dall'ufficio di immigni- 
zione che ha preso il procre- 
dimento del suoi confronti. La 


c .(tuia preio tori no- 
no'ìrjnre le manorre dei lea.ili 
ilcir- in.tcxiderflbile - In e’iet¬ 
ti oli arrocati di Costello han¬ 
no so.stenuto una tesi oiur.di- 
c.i teoricamente valida: la lea- 
pe cmfriean.j stabilisce eoe 
che gli stranieri po.ssano essere 
deportati quando abbiano com¬ 
messo almeno due reati e i.' 
r.iekcc’.cr è j.no ad njai 

eondann.:to per un solo tipo di 
imputazione, ì'erasione fistole 
l giudici .(«.«Tengono che essen¬ 
do state due le condanne al¬ 
trettanti ranrio con.sider.i;i i 
reati, gli arrocati affermano 
invece la tes; opposta basando¬ 
si sull'identità del reato. Quan¬ 
d'anche .si accettasse però l'im- 
po.stazione data al problema 
della difesa, la deportazione di 
Costello pofr.’bbc i((ji(a’niertfei ' 
renire -«aneit.i aggiungendo s.lle 
sue manchevolezze fiscali il 


re..:o di immigrazione elcrde- 
sti na 

In ’.n modo o neV.'a'.tro l'rank 
Costello rer’-à insomma depor¬ 
tato in Italia, c questione di 
Tempo I.e auToritò americane 
vogUono liberarsi a tutti i co¬ 
sti di un tale personaggio, im¬ 
plicato. anzi a capo, in gran 
parte delle arrirità li.’ecire che 
d .M’oJjono negli Stoti L’nili: 
eonrr.jbbando. .(p.Teeio di stu¬ 
pefacenti. organizzaz-one della 
pro.stituzione. gioco d'azza r.lo 
clandestino. Di tali reati Co- 
stello non ha però mai potuto 
e^.sere ufficialmente accusato. 
.(i ha 1,1 certezza delle sue ma¬ 
lefatte. ma nedtiina prora roli 
è a capo di una va.sta rete di 
mal'aiiori che gli forniscono 
farotosi guadagni facendo t'a 
altro m modo che il suo no¬ 
me sia .«empre tenuto lontano 
dalle inchiezfe e dalle aule dei 


tribunali, ("ome già ner .4’ Ca¬ 
pone. Frank Costello e iin-ro 
nrj guai per le evasioni fiscali, 
l'unica irregalarna che .•i <• 

ri.’i.seira a prorare nei suoi 
confronti. 

Frank Costello ha «ett in'a 
anni ed nato in Sicilia; emi¬ 
grò giorani.ssimo negli Nfa:: 
Uniti e nel ortenne la i.t- 
tadinanra amerieana. F.vidcnt'. 
mente fino a quell'anno si era 
tenuto lontano dal mondo del- 
la malavita. Fu negli anni r-en- 
ta che il suo nome com-.n-iò 
ad essere accomunato alle gran¬ 
di organi-ra.rion: crimln.li 

americane Da alloca li : aa 
-carriera- non ha acino più so. 
«te e da direr.(i anni vien-' in¬ 
dicato come il numero uno del 
Sind:ie.ito del ennune indica¬ 
to soltanto però, iierchè alla 
prova d»'> (.liti ha mai po¬ 


tuto nemmci.n essere mult.iio 
per ecce\sn J- velocità I s loi 
concorrenti . rederuno .<-a- 
\c:are la ca-. o spari-am 
mentre egli rrororo a '-en- 
iinata d: chi.onirtri di d'stan- 
za e ogni voi;.: riusciva a -pro¬ 
vare - la sua .'<:-aneità ai tatti 
Fu nel che finalrr>c-itc 

Frank Costello vote essere 
sanato dinanzi ad un tribuna¬ 
le: Si potè in\i::i prorare .he 
aveva eluso ,/ pagamento d; 
d;ria.(«,«iTe milion; per tassi sul 
reddito Le evasioni fiscaV ri¬ 
guardavano gh anni 194S e ’z.'i. 
da Ciò la /orm-i^a^ione di <lue 
distinti tipi di -eato da par’e 
den’areii.«a. Il proce.sso .c con¬ 
cluse con la con.ianna a cin¬ 
que anni di reclusione delVim- 
putato. pena che egli ha /inno 
di .■iconfore lo .scorso giugno 
W.%I,Tr.R FI.AN.4G.4N 
dell’ANSA-UPI 


presi gli Stati Uniti e la Gran 
Hretjigna, die non lianno 
mosso un dito per fermare 
la liberazione iiuliana ili 
« Goa ». « Il governo — egli 
ha eletto — stiulierà unale 
conteiinto po.sitivo rimanga 
ormai nell;i alleanza anglo- 
pot toghe.s'c » (clte ris.ale al 
138(i e che impegntivTt la 
Gran Hretagna « a lUfciulc- 
re o iiroteggere tutte le eoii- 
qnisle o colonie appartenen¬ 
ti alla corona del Portogallo, 
contro tutti i suoi nemici, 
presenti c futuri»). Ha in¬ 
fine lanciato un frenetico at¬ 
tacco contro r India c con¬ 
tro Neh VII. ghinfìenda ad af¬ 
fermazioni altamente grolte. 
.sche, cui solo dittatori fasci- 
.^ti come SaUizar possono 
giungere; « Tlndin può far¬ 
ci la gnerni — lia detto — 
ma non può fare la pace 
senza di noi... ». Goa, Din c 
Damali, lia detto infine, sono 
e restano portoglicsi. anche 
se per il momento essi sono 
in mano indiana. 

Con questo di.scorso ol¬ 
tranzista. Salazar ha cercjilo 
evidentemente di solleticare 
l'istinto nazionalista dei mi¬ 
litari, il cui morale non sem¬ 
bra c.s.sere dei migliori, in 
modo da impedire fratture 
da quella parte e rendere 
iin po’ più solide le basi del 
leginie. Ma gli o.s.scrvatori 
sono unanimi nel ritenere 
che il regime di Salazar ab¬ 
bia ormai imboccato la fa.';o 
discendente, e che le mano¬ 
vre di questo generale non 
possano serbare ad altro che 
a ritardare la sconfitta finale. 


Galvao: 

« E' il principio 
della fine » 

S.\N' PAOI.O (Br.t>.lpl. .1 — 
lì c.ip:! ne Hcnnriue (ìnlvio. 
che org .n.zzò il colpo d; ni.i- 
r(» contre :I tr.iii.=;.i1i.in!:cO por¬ 
toghese - P .nt.i Mnr.n-, h.i d.- 
chi.ir.iTO .'i. giom.ib.sti che .! 
tint.itivo d >ollev.iZ:onp d. 
Htj.i .'Cgn.i - ;1 pr.nclp-.o dell i 
fa. e d, S.'*;'7ir- - Bej.i. dopo 

Goa — h." Aggiunto — è il «(e- 
sno p.ù evidente che la d t- 
t mir.i portoche.ic non resister-, 
più .1 liirig.") i; là62 suTa per 1 
rortogi'!-' r.inno della sua 1.- 
b"r..ziorie -. 
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